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DE’ VIAGGI 

Più interessanti eseguiti 
nelle varie parti del 
mondo , tanto per terra 
quanto per mare j dopo 
quelli del celebre Cook, 
e non pubblicati Jinora 
in lingua italiana^ 
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SAGGIO POLITICO 

SUL REGNO 

DELLA NUOVA SPAGNA 



CONTINUAZIONE DEL LIBRO V 
E DEL CAPITOLO XII. 



jV^At si vorrebbe non convenire che dopo 
la guerra, scoppiata fra la Spagna e la Francia 
nel 1793 , non abbia di tempo in tempo il Mes> 
sico fatti grandi scapiti in numerario. Oltre i 
siluados , la rendita netta del re e i fondi dei 
particolari , sono passati annualmente in Euro- 
pa parecchi milioni , in doni gratuiti , destinati 
a sovvenire alle spese d’ una guerra riguarda- 
ta dal basso popolo come una guerra di reli- 
gione. Le quali largizioni non erano sempre 
r effetto dell’ entusiasmo suscitato dalle pr^i- 
cbe dei frati e dai proclami dei viceré ; inter- 
veniva spesso r autorità dei magistrati a far 
forza alle comuni ad offerire il dono gratuito 
e a prescriverne il valore. Nel 1797, lungo tem- 
po dopo b pace di Basilea, si aperse a Messi- 
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CO un imprestito straordinario , che produsse 
diciassette milioni di piastre , la qual somma 
considerabile fu spedita a Madrid ; e i credi- 
tori messicani ebbero in assegno come ipo- 
teca la rendita delV appalto reale '( renta de 
iabaco ) , che dà comunemente un prodotto di 
tre milioni e mezzo di piastre. Bastino questi 
fatti a dimostrare che l’ asportazione del nu- 
merario per Vera-Cruz e per Acapulco oltre- 
passa talvolta il prodotto del batter monete, e 
che hanno contribuito le ultime operazioni dei 
ministero a impoverire il Messico. 

In fatti , questa diminuzione di numerario di- 
verrebbe estremamente sensibile, se durante 
parecchi anni consecutivi minor copia di pia- 
stre coniasse la zecca di Messico , sia per ca- 
gione di sceroamento nella quantità di mercu- 
rio necessario per le usine d’ amalgamazione , 
o di cattiva amministrazione delle miniere che 
sono oggidì le più abbondanti. Critica in vero 
sarebbe la situazione d’ una popolazione di cin- 
que a sei milioni d’ abitanti che fosse esposta , 
per lo sfavorevole bilancio del suo commercio , 
a veder diminuire di quattordici milioni di piastre 
1’ anno il suo capitale , ove per avventura ri- 
manesse priva delle sue metalliche ricchezze ; 
imperocché al presente venti milioni di pia- 
stre di merci straniere importate al Messico 
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sono cambiate con sei milioni di piastre , pro> 
dotto dell’ agricoltora indigena, e con quattor- 
dici milioni di piastre in natura , che possono 
considerarsi come ricavate dalle viscere della 
terra. 

D’ altra parte se avessero i re di Spagna fat- 
to governare il Messico da principi della loro 
casa , residenti nel paese stesso , o se in forza 
d’ avvenimenti , de’quali offre più d’ un esem- 
pio la storia di tutti i tempi , si fossero sepa- 
rate le colonie dalla metropoli , avrebbe avuto 
il Messico annualmente nove milioni di piastre 
meno di perdita in numerario , le quali veni- 
vano in parte versate nel tesoro reale di Ma- 
drid, in parte sotto l’impropria denominazione 
di siluados nelle casse provinciali dell’Avana* 
di Portorico , di Pensacola e di Maniglia. La- 
sciandosi libera carriera all’ industria nazionale, 
ravvivandosi l’agricoltura e le manifatture, di- 
minuirà da se medesima l’importazione, e facile 
riuscirà allora ai Messicani di pagare il valor 
delle merci straniere colle produzioni che ven- 
gono alla superfìcie del proprio lor suolo. La 
libera coltura del vino e dell’ ulivo su l’altipiano 
della Nuova-Spagna, la libera distillazione delle 
acquevite di zucchero , di riso e di uva , 1’ a- 
sportazione delle farine, favorita dalla costru- 
zione di novelle strade , l’ ingrandimento delle 
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piantagioni di canoa da zucchero ) di cotone 
e di tabacco, la lavorazione delie miniere di 
ferro e di mercurio , la fabbricazione dell’ ac- 
ciajo , forse un giorno diverranno frati di ric- 
chezze inesauribili, più che noi sono tutti i fi- 
loni d’ oro e d’ argento uniti insieme. Sotto 
esterne più felici circostanze potrà ridondare 
in favore della Nuova-Spagna il bilancio del 
commercio, senza che il conto da secoli aperto 
fra i due continenti sia con piastre messicane 
intieramente saldato. 

Nell’attuale stato del commercio di Vera- 
Gruz e di Acapuico il valor totale dei prodotti 
dell’agricoltura asportali uguaglia appena il va- 
lor dello zucchero che fornisce l’isola di Cu- 
^a, la quale ultima quantità ascende a 7,520y000 
piastre, non ammettendosi che una asportazione 
di 1 88,000 casse di zucchero a sedici arrobe cia- 
scuna , e il prezzo delia cassa di zucchero sti- 
mandosi a 4o piastre. Ma l’ importazione del 
Messico che noi calcoliamo, annata comune, a 
venti milioni di piastre^ è un oggetto della più 
aita importanza per li popoli commercianti del- 
r Europa che cercano via di spaccio alle loro 
manifatture. Ricorderemo in tale occasione , 
i.° che gli Stati Uniti dell’America, di cui è 
salila nel i8o3 l’asportazione a 71,957,144 dol- 
lari , non asportavano nel 1791 che pel valore 
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t)i 19,000,000 di dollari ; 2.° che l’ Inghilterra 
nel 1790, epoca delia più grande attività del 
suo commercio colla Francia , non vi ha im- 
portato in merci che pel valore di 5,700,000 
piastre; 3 .° che le asportazioni dell’Inghilterra, 
nel 1800, per il Portogallo e l’ Alemagna non. 
hanno oltrepassato le une 7,600,000 piastre, 
le altre ia 4 oo,ooo piastre. Dal che si spiega 
perchè tanti sforzi abbia fatto la Gran Bret- 
tagna dopo la fine deli’ ultimo secolo , per en- 
trare a parte del commercio della penisola col 
Messico. 

Annoverandosi per classi i porti dell’ Ame- 
rica spagnuola , giusta l’ importanza del lor 
commercio, Yera-Cruz e l’Avana occupano il 
primo luogo. Durante 1 ’ ultima guerra , e nel 
corto spazio di tempo che fu permesso dalla 
corte di Madrid l’ ingresso nelle colonie ai 
bastimenti neutri , si fece un mondo d’ affari. 
Possono stare gli altri porti nell’ ordine se- 
guente: Lima, Cartagena delle Indie, Buenos- 
Ayres , la Guayra , Guayaquil , Portorieo , Cu- 
mana , Santa Marta , Panama e Portobello. 

Per mettere in istato il lettore di giudicare 
deir attività relativa del commercio delle colo- 
nie spagnuole dell’ America , indicherò succin- 
tamente il valore delle asportazioni e delle im- 
portazioni di parecchi porti ora nominali. Non 
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si tratta qui che di risultamenti generali , ia 
cognizione dei quali interessa 1’ economia poli- 
tica e la scienza del commercio. Tutti i mi- 
nuti particolari costituiranno altrettante note 
che accompagneranno la Relazione storica dei 
mio viaggio alle regioni equinoziali. 

Fera-Cruz. Importazrone, i5 milioni di pia- 
stre. Asportazione (non compresi i metalli pre- 
ziosi ), 5 milioni di piastre. 

Avana, Asportazione in produzioni indigene, 
8 milioni di piastre, dei quali in zucchero 
3i, 600,000 chil,, ovvero 6, 3ao, 000 piastre (valu- 
tata la cassa di zucchero a 4o piastre); in cera, 
5a5,ooo chil., o 720,000 piastre (a 18 piastre 
Tarroba); in caffè, 6a5,ooo chilogram., ovvero 
s5o,ooo piastre (a 5 piastre l’arroba). L’aspor- 
tazione dello zucchero, prima del 1760 quasi 
nulla , è stata nel 1792 di 1 4,600,000 chilo- 
gram. , e nel 1796 di u4 milioni di chilogram.; 
e dal 1799 al i8o3, annata media, di 33j2oo,ooo 
chilogrammi. Nel 1802 era stata si abbondante 
la raccolta di zucchero, che ascese l’asportazione 
a 40,880,000 chilogram., il qual ramo di com- 
mercio è adunque quasi triplicato in dieci an- 
ni. Il reddito della reale dogana dell’ Avana , 
dal >799 al i8o3, annata media, è salito a 
2 ,o47>ooo piastre; nel 1802 passava 2,400,000 
piastre. Movimento totale del ' commercio del- 
r Avana , 20 milioni di piastre. 
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Lima. Importazione , 5 milioni di piastre. 
Asportazione ( compresi i metalli preziosi ) , 7 
milioni di piastre. 

CarUigena delle Indie , compresi i piccoli 
porti vicini di Rio Hacha, Santa Marta e Por- 
tobelo , dei quali i vincoli commerciali sono i 
più intimi. Asportazione delle produzioni del- 
l’agricoltura indigena, senza contare i metalli 
preziosi, 1,^00,000 piastre, di cui i, 5 oo,oo chil. 
di cotone, 100,000 cbil. di zucchero, 10,000 chil. 
d’ indaco , 4 oo,ooo chil. di legno di Brasile , 
100,000 chilogram. di chinachina della Nuova- 
Granata , 1000 chilogram. di balsamo di Tola, 
e 6000 chilogram. d’ ipecacuana (i). Importa- 
zione , 4 milioni di piastre. 

La Guajrra , il porto principale della prò- 
- - — - ' ■ - - - ■ ■ ' •»- ■ ■ . ■ ■ 

(1) La Raicilla o V ipecacuana che viene 
in Europa dai porli spagnuoli e dal com- 
mercio di contrabbando della Giammaica , è 
la radice del Psychotria emetica e non quella 
d’ un Calicocca di Brotero , o del Viola eme- 
tica di Mutis come hanno voluto far credere 
alcuni botanici. Si è fatta dal sig. Bonpland 
e da me, rimontando il fiume della Maddale- 
na.^ presso Badillas Pesame di questo Psycho- 
tria. Non bisogna confondere F ipecacuana 
spagnuola con quella del Brasile. 
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yincia di Caracas. L’asportazione dal 1796 al 
iSooy annata inedia , è stata di 1^600,000 pia- 
stre, delle quali 2,985,000 chilogram. di cacao, 

99.000 chilogram. d’indaco, 354 , 000 chilogram. 
di cotone e 192,000 chilogram. di caffè. Ma 
dal 1789 al 1796 si è potuto apprezzare, an- 
nata media, l’importazione a a, 36 a,ooo piastre. 
L’asportazione in produzioni indigene a 2,739,000 
piastre, di cui 4, 775, 000 chilogram. di cacao, 

386.000 chilogram. d’indaco, 204,000 chilogra- 
jni di cotone , 166,000 chilogram. di caffè, e 

73.000 pezze di corame. 

Guayaquil. Esportazione in produzioni indi- 
gene, 55 o,ooo piastre , delle quali 3 milioni di 
chiL di cacao. Importazione, 1,200,000 piastre. 

Cumana (compreso il piccolo vicino porto 
di Nueva Barcelona). Importazione, un milione 
di piastre. Asportazione, 1,200,000 piastre, di 
cui 1,100,000 chilogram. di cacao, 5 oo,ooo chi- 
logram. di cotone, 6000 muli, 1,200,000 chilo- 
gram. di tusojo o carni salate. 

Queste estimazioni sono fondate sopra schia- 
rimenti presi da me durante il corso del mio 
viaggio in America. 1 bilanci si sono desunti 
dalle dichiarazioni fatte nelle dogane: non si è 
preso memoria del contrabbando che nelle ta- 
belle del commercio di Cartagena e di Cumana. 
11 complesso di queste operazioni 9 * agevolerà 
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quella di dare uno sguardo generale al bilancio 
del commercio di tutta 1 ’ America. Paragonare 
il commercio del Messico con quello dell’ altre 
colonie, è quanto di meglio possiamo fare per 
poter giudicare dell’ importanza politica del 
paese che abbiamo cercato di far conoscere in 
quest’opera. E mi faccio tosto a raccogliere 
in una medesima tabella lo spoglio dei registri 
delie dogane di Spagna, intorno il bilancio del 
commercio delia metropoli colle sue colonie , 
avanti e dopo il famoso regolamento dei 1 778. 




CAPITOLO XII 



l5 

Fa maraTÌgliape il poco accordo cLe spicca 
nei dati parziali di questo quadro (i). Gli anni 
1778 e 1788 fanno più ricco il contrasto eoa 
quelli elle immediatamente li precedono ; e 
tuttavolta questi due anni , nei quali pare non 
avere il commercio tenuto il suo naturale an- 
damento , sono citati da tutti gli autori che 
trattano del benefìco influsso che ha avuto il 
regolamento del conte Galvez intorno i pro- 

(i) // risultato presentalo in questo qua- 
dro per li cinque anni anteriori al dif- 
ferisce da quello di Eajnal (voi. //, lib. n ) 
per non essersi messe in conto da questo ce- 
lebre autore le importazioni e le esportazioni 
delle isole Antille Spagnuole. Il bilancio del- 
r anno 1778 è tratto dalla Tabella della 
Spagna del sig. Bourgoing , lom. 11 , p. aoo. 
Per gli anni 1784 e 1785 veggasi Demeunier, 
Enciclopedia metodica , articolo Spagna, /i. Soo. 
Le importazioni e le esportazioni dell’ anno 
1 784 si trovano indicate nell’ opera di Page , 
tom. /, ii 5 e 3 oo. L’esportazione dai porti di 
Spagna alle Colonie , in merci nazionali , è 
stata valutata.) nel 1789, a 7,220,000 piastre; 
nel 1790 , a 5 , 100,000 piastre', nel 1791 , a 
5,800,000 piastre; nel 1792» a i 3 , 5 oo,ooo 
piastre ( Laborde tom. ir , p, 383 ). 
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gressi dell’industria nazionale c della prospe- 
riti delle colonie. Gli anni 1784 e 1785 of- 
frono esempi d’ una attività di commercio 
straordinaria, perchè le produzioni delle colonie, 
dopo la pace di Versailles, accumulale in tempo 
della guerra, ridondarono in Europa. La -pace 
d’Amiens ha di fresco partorito un somiglian- 
te fenomeno, n)a più magnifico ancora. 11 
solo porlo di Cadice (t) nel 1802 ricevette 

(1) Valore delle asportazioni delle Colonie 
Spagnuole dell' America per il porto di Cadice^ 
dall’ epoca della pace cC Amiens JinO al 
dicembre 1803. 



deKomikazione 

DELLE 

HERCAKZIE. 


% 

QUANTITÀ. 


VALOKE 

in piastre 
forti prezzo 
di Cadice. 


Cotone . • . 


34,1 quintali 


i, 535 ,o 4 o 


Indaco . . > 


3,8qa,675 libbre 


9,931,687 


Zucchero . . 


1,029,613 arrobe 


4 , 07 ^, 1(55 


Vainiglia .. . 
Cacao di Ca> 


1 1,947,000 pezze 


1,075,230 


racas . . . 

Idem di Gua* 


35^075 faneghe 


1,984,500 




21,532 Id. 


861,280 




1,799,800 libbre 

• •*••• • 


478,^2 


flCampeggio . 


90,380 




Riporto . . 


20,552,044 
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dai diversi porti d’ America , ia produzioni 
coloniali e in metalli preziosi , pel valore di 
81,838,847 piastre, ovvero 409,000,000 di lire 



DENOMINAZIONE 

DELLE 

MEKCANZIE 


1 

QUANTITÀ. 


‘ VALOEE 

in piastre 
forti prezzo 
di Cadice. 


Chinachina 
Rame • . . 
Cuoj . , . . 

Coc- Grana . 
ciui> 

glia Granula 
.Pepe di Taba* 
I SCO . . . 

jSego .... 
'Sciarappa . . 

iLegDO giallo 
1 ( moralete ) . 
.Salsapariglia . 
Legno delBra- 
1 sne{brasileté) 


Riporto . . 

893,100 libbre 
17,877 quintali 
339,30 a pezze 
a 4 , 5 i 4 arrobe 

i, 39 a Id. 

99,875 libbre 

5 ,ao 9 quintali 
7,5 o 7 arrobe 

3,777 quintali 
364 Id. 

i,o 5 g Id. 


2o,33a,o44 

1,786,200 

375,417 

1 , 527,219 

2,528,007 

57447 

16,4 46 
42,484 
375,350 

7,554 

37,856 
1 0,590 


Totale delle produzioni . . 

Oro e argento 


1 7,096,824 
54,742,033 


Totale dell’asportazione delle colo- 
nie spago uole per Cadice . . 


8 1 , 838,847 
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tornesi , il che equivale all’ importazione totale 
deir Inghilterra (i) nel 1790. 

Le tabelle che si rappresentano sotto la fa» 
. lace denominazione di bilancio del commercio^ 
non forniscono notizie utili , se non in quanto 
d’ un gran numero d’ anni , presentano le 
annate medie. Sotto questo aspetto , il primo 
risultato che contiene la precedente tabella, 
pare agli altri preferibile ; il qual risultato 
sarebbe perfino d’alta importanza per la storia 
del commercio dell’America , ove far si potesse 
capitale dell’ esattezza di un lavoro , formato 
nelle dogane di Cadice , sopra i registri di sei 
anni trascorsi dal 1748 , fino al 1753. 

II prodotto delle miniere che sbocca annual- 
mente in Europa , indicato fra gli oggetti d’ e- 
sportazione delle colonie, si divide in tre par- 
ti : la prima , estremamente piccola , appar- 
tiene a coloni americani stabiliti in Ispagna ; 
la seconda , di otto o nove milioni di piastre , 



(i) Commercio delP Inghilterra con tutte le 
parti del mondo, secondo i cataloghi presentati 
al parlamentò. Importazione nel 1790 , di 18 
milioni di lire sterline; nel 1800, di a8 mi- 
lioni, Esportazione nel 1790, di aa milioni di 
lire sterline ; nel 1800 , di 34 milioni di lire 
sterline. 



Digitized by Google 





CAPITOLO xn ig 

entra nel tesoro del re , come reddito netto di 
tutte le colonie dell’ America ; la terza , eh’ è 
la più considerabili 'serre a saldare F eccedente 
delle importazioni dell’ Europa nelle colonie 
spagonolc. Sentendosi avere spedito d’ America 
in Ispagna , nel 1^85 , per 63 milioni di pia- 
stre , tanto in metalli preziosi , quanto in pro- 
duzioni della sua agricoltura ( en piata y fru- 
ios) ^ e non aver ricevuto in merci che pel 
ralor di 38 milioni di piastre, quasi si starebbe 
per credere che la rendita netta del re e le 
rendite delle famiglie spagnuole che hanno 
proprietà nel Nuovo Continente , ascendano a 
35 milioni di piastre l’ anno. La qual con- 
clusione sarebbe però falsissima, avvegnaché 
non servano solamente le metalliche ricchezze 
delle colonie a pagare il debito contratto in 
Ispagna per l’importazione delle merci def- 
r Europa e dell’Asia che vi sono state regi- 
strate ; ma servono eziandio a pagare , cosi a 
Cadice , come a Barcellona , tratte inglesi per 
saldare quanto ha fatto dalla Giamaica o dalla 
Tritihà refluire il commercio fraudolento sulle 
coste del Messico, su quelle di Caracas e della 
Nuova Granata. 

In generale non sono i registri delle dogane 
di Spagna che possano chiarirci il gran pro- 
blema : quale è il valore delle derrate e merci 
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d’ Europa e d’ Asia delle quali abbisognano 
annualmente le colonie spagnuole nel loro at- 
tuale stato d’ incivilimento ? Gioverà di piA 
alla discussione che d occupa , il cercare di 
sapere l’ estensione dei bisogni dell’America , 
che non la parte attiva che ha potuto finora 
avere la metropoli , nell’ approwisionamenta 
delle sue colonie. Altronde la denominazione 
di merci nazionali , adoperata in tutte le ta- 
belle del commercio della Spagna , accenna 
semplicemente che sono riusciti i negozianti a 
far passare agli occhi dei doganieri tale^ o 
tale altra quantità di merci per il prodotto 
deir agricoltura , o dalle fabbriche della peni- 
sola. L’ industria spaguuola ha fatto in questi 
ultimi anni considerabili progressi , ma s’ in- 
gannerebbe a partito chi volesse giudicare della 
loro rapidità dai registri delle dogane. 

Per conoscere approssimativamente il valore 
delle importazioni dell’ America spagnuola , ho 
procurato in ogni provincia d’ informarmi sopra 
i luoghi dello Stato del commercio dei prin- 
cipali porti. Ho preso nota delle merci estere » 
e di quelle introdotte dal commercio di con- 
trabbando ; ho soprattutto posto mente agli 
anni in cui il commercio libero coi neutri , o 
vendite di prede ^ abbiano inondato una pro- 
vincia di merci d’ Europa , o delle Grandi 




cimoLO zìi. ai 

Indie. Dopo aver con molti esperti negozianti 
ponderate le varie premesse tabelle , formate 
la maggior parte per cura dei consulados , ho 
stimato di poter convenire nei seguenti numeri 
che sembrano approssimarsi di più alla verità. 
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L’ estimazioni di popolazioni unite alla pre* 
sente tabella partono dalle mie stesse ricer« 
che (i)- 



(i) Mi ha fatto sorpresa il vedere allegarsi 
dal sig. Depons^ per altro stimahile e accu- 
rato autore^ che nel i8oa la Capitanla ge- 
nerai di Caracas conteneva 3 i 8 , 4 oo neri (Vo- 
yage à la Terre-Ferme , tom. t, pag. 178 e 
aii). Egli conviene in questo numero^ per es- 
sersi da lui supposto nel principio della sua 
opera , che gli schiavi formano tre decimi 
della popolazione totale , da essolui valutata 
a 738,000 anime. C<me mai ha potuto ammet- 
tere il sig, Depons , essendo dimorato parec-. 
chi anni in quel bel paese ^ che fra tre abi- 
tanti si trovava un negro? La stessa isola di 
Cuba non aveva nel i 8 o 3 la metà del nu- 
mero di schiavi che si suppone da quesf au- 
tore esistere nella Capitanla generai di Cara- 
cas. Mi propongo di provare altrove , che il 
numero degli schiavi neri e mulatti , nella 



provincia di Venezuela^ non passa della 

intiera popolazione. Gioverà cC entrare nei 
particolari di questo fatto ^ come quello che 
interessa il bene e la tranquillità politica dèlie 
colonie. 
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La medesima tabella dimostra che ove noa 
prendesse parte l’Asia al commercio dell’Ame* 
rica, troverebbero le nazioni roanufattrici deU 
l’Europa, nelle colonie spagnuole, annuo spac* 
ciò di merci pel valore di . 3 10,800,000 lire 
tornesi ^ o di S.g,aoo,ooo piastre* La quale 
enorme importazione non è bilanciata che da 
i 6 ojia 5 ,ooo lire (1), ossia 3 o milioni e mezzo 
di piastre , valore de’ prodotti dell’ agricoltura 
coloniale. L’ eccedente dell’ importazione cbe 
monta a 150,675,000 lire, o a 98,700,000 pia- 
stre , è saldato in oro ed argento tratti dalle 

(i) Paragonandosi le asporlaiioni delle merci 
spagnuole e straniere valutate giusta i registri 
delle dogane di Spagna^ colle in^oriazioni di 
queste medesime merci ^ apprezzate ne' porli 
dell’ America , non bisogna dimenticare che 
quesf ultime sopravanzano, le prime ^ 1° per- 
chè le merci univate in America hanno pa- 
gato i diritti éC uscita in Ispagna ; 9.” perchè 
aumenta il lor prezzo , in fona del trasportò^ 
della differenza del corso della moneta, e dei 
diritti d entrata. Le quali considerazioni sono 
state trascurate da molti autori, i quali unen- 
do i numeri incomparabili^ sono pervenuti a 
risultamenti contraddUtorii. 

Hcmbou>t, tomo PII, a 
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miniere dell’ America. Sappiamo ora , sumle le 
premesse dilucidazioni, che il valore de’ metalli 
che annualmente passano d’America in Europa 
i di 38 milioni e mezzo di piastre , o di 
302 , 125^00 lire; sottraendosi da questa somma 
le 38,700,000 piastre destinate a pagare l’ec* 
cedente delle importazioni sopra le asportazioni, 
restano g,8oo,ooo piastre, ovvero 5 i, 45 o,ooo lire 
ad un di presso equivalenti alle rendite dei 
proprietari americani , stabiliti nella penisola , 
unite alla quantità d'oro e d’argento che entra 
annualmente nel tesoro del re di Spagna, come 
rendita netta delle colonie. Da tutto questo 
emerge il seguente principio, molto importante 
da sapersi per la politica economica; cioè che 
al cominciamento del diciannovesimo secolo , il 
valore delle importazioni dell’ America spa« 
gnuola è pressoché eguale al prodotto delle 
miniefe , diffalcato che sia il valore dell’ a- 
sportazione in oggetti d’ agricoltura coloniale , 
le piastre che vanno nelle casse reali a Madrid, 
e le poco considerabili somme che ritraggono 
d’America i coloni , accasati in Europa. 

Esaminati , giusta cotal principio , gli siali 
d’importazione dell’ oro e dell’ argento in Ispa- 
goa, e paragonati col prodotto delle zecche d’A- 
merica, si viene facilmente a riconoscere quanto 
esagerato sia stato dagli autori che hanno trattato 
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del commercio spagnuolo, il prodollo del eoa* 
trabbando inglese e il guadagno dei negozianti 
della Giamaica. Lesesi in opere molto sparse 
che il commercio fraudolento fruttava agli In- 
glesi, prima dell’anno 1765., più di venti mi- 
lioni di piastre l’anno, la qual somma aggiunta 
alla quantità d’oro e d’ attento, stata alla me- 
desima epoca registrata a Cadice, come pro- 
veniente dalle colonie , tanto per conto del re, 
quanto per saldare il valore delle merci spagnuo- 
le, si trova una massa d’argento di gran lunga 
superiore al reale prodotto delle miniere. Non 
ostante il contrabbando che si fa sopra le co- 
ste di Caracas dacché son diventati gli Inglesi 
padroni delle Isole della Trinità e di Cura- 
cao , pare che in tutta l’ America spagnuola , 
durante gli ultimi anni di pace, non sia salita 
l’importazione fraudolenta delie merci al di 
là del quarto dell’importazione totale. 

Ci rimane da parlare, alla fine di questo ca- 
pitolo , deir epidemia che regna sopra le coste 
orientali della Nuova-Spagna , come quella che 
durante gran tempo dell’ anno mette impedi- 
menti non solo al commercio coll’ Europa , ma 
che interrompe eziandio le comunicazioni in- 
terne fra il littorale e l’altipiano d’Anahuac. 11 
porto di Yera-Cruz è considerato come la sede 
principale della febbre gialla ( vomito prieto 0 
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negro). Migliaia d’ Europei, approdando alle 
coste del Messico , nel tempo del gran caldo , 
periscono vittime dì questa crudele epidemia. 
Alcuni vascelli vogliono piuttosto arrivare a Ve* 
ra-Cruz quando cominciano a imperversare le 
tempeste de los nortes che arrischiarsi a per* 
dere nella state la maggior parte del loro equi* 
paggio per gli effetti del vomito e a subire al 
lord ritorno in Europa una lunga quarantena ; 
e quali circostanze entrano per molto, spesse 
Tolte nell’approvvisionamento dei Messico, e nel 
-irezzo delle merci. Il flagello della febbre gialla 
'la più gravi conseguenze ancora pel commer* 
30 interno. Le miniere mancano di ferro, d’ac* 
inaio c di mercurio , quando sono interrotte le 
comunicazioni fra Xalapa e Vera-Cruz. Abbia* 
roo più sopra veduto farsi il commercio dì 
provincia in provincia con caravane di muli* 
ora i mulattieri, del pari che i negozianti delle 
regioni fredde e temperate dell’ interno della 
^'uova Spagna , paventano di discendere verso 
le coste per tutto il tempo che regna il vomito 
a Vera-Cruz. 

A misura che si è ampliato il commercio di 
questo porto, e scorto il bisogno di più at- 
tiva comunicazione coll’ Europa , gli svantaggi 
deir insalubrità dell’ aria si sono affacciati agli 
abitanti del Messico più gravemente ancora. 
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L’epidemia del i8oi e 1802 ha dato vita ad 
una politica quéstiooe , quasi iaavvertita nel 
*762, 0 in altre epoche anteriori, niemorabilt 
per maggiori stragi fette dalla febbre gialla. 
Sono state al Governo presentate memorie per 
discutere il problema se convenisse spianare la 
città di Vera-Cruz ,* e costringere gli abitanti a 
stabilirsi a Xalapa, o in qualche altro punto 
della Cordigliera , ovvero tentare nuovi mezzi 
per rendere salubre il porto» Parrebbe doversi 
anteporre quest’ ultimo progetto, per essere co- 
state più di cinquanta milioni di piastre le for- 
tificazioni, e. avere il porto, comunque cattivo, 
il vantaggio sopra le coste orientali, di offe- 
rire qualche ricovero ai bastimenti da guerra. 
In due partiti si è divisa la gente del paese , 
1’ una che desidera la distruzione, l’ingrandi- 
mento di Vera-Cruz l’altra. Il Governo ha fatto 
vedere, per qualche tempo, d’inclinare al prU 
mo partito; tuttavia egli è probabile che tratr 
tandosi della proprietà di sedici mila individui 
e della sostanza d’un gran numero di famiglie, 
potenti per la loro ricchezza , sarà per essere 
alternativamente sospeso e rinnovato, e mai 
messo in atto pratico. Nel mio passaggio per 
Vera-Cruz , osservai intraprendersi dal cabildo 
la costruzione di un nuovo teatro, in tempo 
che r assessore del vice re a Messico , compo- 
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neva una lunga informazione^ per provare la 
neceasilà di distruggere la città y come la sede 
d’ un male pestilenziale. 

Nella Nuova-Spagna, come agli Stati-Uniti, si 
è veduto che la febbre gialla non solamente at- 
tacca la salute degli abitanti , ma che eziandio 
mina la loro sostanza , cosi pel ristagno che 
cagiona nel commercio interno , come per gli 
impedimenti che frappone al cambio delle pro- 
'duzioni coll’ estero. Di qui è, che quanto s’ap- 
partlene a questo flagello, interessa tanto l’uomo 
di stato! quanto' il fisico osservatore. L’insalubrità 
delle coste che incaglia il commeiH^e, agevola 
per altra parte la difesa militare del paese con- 
tro l’invasione d’un nemico europeo; a render 
perciò completo il Quadro politico della Nuova- 
Spagna, c’ incombe l’esaminare la natura del 
male che fa il soggiorno di 'Vera-Cruz cosi for- 
midabile agli abitanti delle regioni fredde e 
temperate. Non entrerò nei particolari d’ una 
descrizione nosografica del vomito prielo ; ho 
riservato per la Relazione isterica del mio viag- 
gio gran numero di osservazioni da me rac- 
colte nei due emisferi ; qui non farò che in- 
dicare i fatti più notabili , distinguendo eoa 
diligenza gli incontrastabili fatti dell’ osserva- 
zione da tutto che rimanesi nella sfera delle 
congetture fisiologiche. 
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Il tifo, appellaj^o dagli Spagnuoli col nome 
■dì vomito aero (vomito prieto)^ regna da gran- 
-dissimo tempo fra l’imboccatura del Rio /loli- 
gua c il porto attuale di Yera-Cruz. L’ abate 
Clavigero ed altri scrittori riportano l’apparizio- 
ae per la prima volta di questa malattia all’an- 
no 1735. Ignoriamo dove si fondi una asserì 
zione tanto contraria all^ tradizioni conservate 
fra gli abitanti di Yera-Cruz: nessun antico 
scritto ne fa fede, e in tutta la parte calda deU 
- l’America equicraziale ove abbondano i termitcs 
ed altri insetti distruttori, é infinitamente raro 
■ di trovar documento .di cinquanta , o sessanta 
anni. Altronde si crede a Messico, del pari che 
a Yera-Cruz, che l’antica città, che non è pii\ 
che nn villaggio, conosciuto sotto il nome del- 
Vjintiguay sia stata abbandonata alla fine del 
sedicesimo secolo per le malattie che già vi ra- 
pivano gli Europei. 

Gran tempo- prima dell’arrivo di Cortes re- 
gnava quasi periodicamente nella Muova-Spa- 
gna un morbo epidemia) che i nathri del paese 
•chiamano matlauthuatl ^ da alcuni autori con- 
fuso col vomito o la febbre gialla. La qual peste 
-è probabilmenie la stessa che sforzò i Tolte- 
chi a continuare la loro emigrazione verso il 
• sud; che fece grandi stragi appo i Messicani 
nel 1545, 1576, 1756, 1737, 1761 ,e 1763, 
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ma come abbiamo pi£i sopra accennato, oHre 
•due caratteri cbe la fanno essenzialmente <K- 
-slinguere dal vomito di Vera-Cruz; imperocché 
assalisce quasi unicamente gK indigeni, o la 
razu color <fi rame, e infierisce nell’ interno 
■ del paese , sopra l’ altipiano centrale • a mille 
dugento o mille trecento tese di altezza sopra 
>1 livello del mare. Vero è che gli Indiani della 
Valle di Messico cbe perirono a migliaia nel 
1761 vittime del matlazabuotl, vomitavano san* 
gue dal naso e dalla bocca , ma queste emate- 
mese nell’ accompagnar le febbri irregolari bi- 
liose si presentano frequentemente sotto i tro- 
pici, e si sono egualmente vedute nella malat- 
tia epidemica cbe desolò nei 1759 tutta l’A- 
merica meridionale da Potosi e Oruro fino a 
Quito e ' Popayan , decantata per^ vero tilb , 
proprio delie elevate regioni delle Cordigliere, 
secondo l'incompleta descrizione d’Ulloa. I me- 
dici degli Stati-Uniti, cbe ammettono l’opinio- 
ne aver, la febbre gialb tratto la sua orìgine 
nel paese stesso, hanno credulo riconoscere 
questa malattia Delle pesti cbe regnarono nel 
j 535 e i6ia fra gli uomini rossi del Canadé e 
della nuova Inghilterra. Da quel poco che sap- 
piamo del matìasahuatl dei Messicani , sarenv- 
mo inclinati a credere che nelledue Americhe, 
dai piò rimoli tempi , la razza color di rame 
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▼« soggetta ad una malattia che nelle sue-com- 
plicazioni , per molti rapporti , rassomiglia all« 
febbre gialla di Yera-Cruz e di Filadelfia , ma 
cbe essenzialmente ne difièrisce per la facilità 
con cui si propaga in una zona fredda , dove 
si sostiene il termometro , durante il giorno , 
a diecf o dodici gradi centigradi. 

11 romito , non r’ ha dubbio , endemico a 
Yera>CniZ) a Cartagena delle Indie e all’Avana^ 
è la stessa malattia delia febbre gialla che 
dopo l’anno 1793 non ha cessato di oppri- 
mere gli abitanti degli Stati-Uniti. La quale 
identità f contrastata in Europa da piccol nu- 
mero dì medici, è generalmente accolta , e da- 
gli uotnini dell’arte che hanno visitato ad un 
tempo l’isola di Cuba, Yera-Cruz e le co- 
ste degli Stati-Uniti, e da quelli che hanno 
studiato diligentemente le deserizioni nosolo- 
giche dei signori Makittrick , Busch , Yalen- 
tin e Lozuriaga. Non decideremo se la lébbre 
gialla si ravvisa nel cautus d’ Ippocrate che é 
acuito, come* parecchie fèbbri biUose intermit- 
tenti, da vomito di materie nere, ma .opiniama 
cbe la febbre gialla è stala sporadica nei due 
continenti , dacché uomini nati sotto una zona 
fredda si sono esposti, nelle regioni basse della 
zona torrida, a un’aria infettata da miasmi. Do- 
• runque le cause eccitanti e l’ irritabilità degli 

a* 
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organi sono le sresse, devono vestire le mede- 
sime forme le malattie che nascono da disor- 
dine nelle funzioni vitali. 

Io tempo che le comunicazioni fra l’antico 
e il Nuovo-Continente erano poco rooltiplicatey 
- e ristretto ancora il numero degli' Europei che 
frequentavano annnalmente le isole AntiUe, non 
dovremmo stupire che una febbre , funesta e 
'pericolosa ai soli individui non avvezzi al cli- 
ma , sia passata pressoché inosservata , ai me- 
dici dell’Europa. Minore doveva essere la mor- 
talità , nel sedicesimo e diciassettesimo secolo , 
perchè le regioni equinoziali deli’ America 
non erano in quell’epoca visitate dagli Spa- 
gnooli e dai Portoghesi , due popoli dell’ Eu- 
ropa australe , per la loro costituzione , meno 
esposti degli Inglesi, dei Danesi e di altri 
abitanti dell’ Europa boreale che frequentano 
in oggi le isole Antille, a sentire i terribili ef- 
fetti d’un clima eccessivamente caldo; a.** per- 
ché all’ isola di Cuba , alla Giamaica e' a Haiti 
non erano radunati i coloni in città cosi po- 
polose, come quelle che si sono costruite di 
poi ; 3.° perché nel tempo della scoperta del- 
r America continentale non davano gli Spa- 
gnuoli tanta opera al commercio verso il lillo- 
rale ch’é generalmente caldo e umido: e stabi- 
livano la lor dimora di preferenza nell’ interno 
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delle terre sugli allipiaDÌ elevati , dove trova- 
rVaao temperatura analoga a quella del lor paese 
natale. In fatti nel principio della conquista, i 
porti di Panama e di Nombre de Dios erano 
-i soli che avessero in certe epoche dell’ anno 
•'gran frequenza di fbrestieri; ma anche nel i 535 
il soggiorno di Panama faceva paura agii Eu- 
, ropei , come lo fa ai tempi nostri quello di , 
Vera-Cruz, di Orno» o di Portocabello. Nes- 
suno sarà per negare, giusta i fatti riferiti da 
Sydenham e altri eccellenti osservatori, che in 
alcune circostanze non possano svilupparsi ger- 
mi di nuove malattie , ma non c’ è prova che 
non abbia esistito da .moki secoli la febbre 
gialla nelle regioni equinoziali. Non bisogna 
confondere l’ epoca in cui sia' stata per la pri- 
ma volta descritta una malattia, per aver fatto 
grande strage in ycorto spazio di tempo , con 
quella della sua prima apparizione. 

La pili antica descrizione della febbre gialla 
è t^uella del medico portoghese Jean Ferreira 
de Rosa, che aveva osservato l’ epidemia che era 
• stata a Olinda , al Brasile , dal 1687 fino al 1694, 
poco tempo dopo che avesse fatto la conquista 
di Fernambuco un’ armata portoghese; Sappia- 
mo del pari con certezza che l’anno 1691 si 
manifestò la febbre gialla all’ isola della Bar- 
bada , alla quale venne dato il nome di fehhrt 
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tii kendat , senza alcuna prova che questa ma- 
lattia tì fosse recata da vascelli provenienti da 
■ Fernambuco. Ulloa , parlando delle chapetona.- 
' das , o febbri a cui vanno esposti gli Euro- 
pei al loro arrivo alte Indie occidentali, rac- 
conta , che secondo F opinione della gente del 
paese era sconoscinto il vomito prieto; a Santa 
Marta e a Cartagena , avanti il 1739 e it 3 o, 
a Guayaquil prima dei 1740. La prima epide- 
mia di Santa Marta fu descritta da Juan Josef 
di Gastelbondo , medico spagnuolo. Da quel 
tempo in poi si riprodusse interpolataraente fuori 
delle ÀntiHe e dell'America spagnuola , al Sene- 
gai , agli Statt-Unitiy a Malaga, a Cadice , a Livor- 
no (1) e perfino all’ isola di Minorica , come dal- 
f eccellente opera di Gleghorn. Ci è paruto a 
proposito F accennar questi fiitti, non tutti noti 
generalmente , come quelli che concorrono al- 
quanto a schiarare l’ ìndole e la cagione di 
cosi crude! malattia. L’opinioue poi' che cKfierì- 
scano essenzialmente le epidemie, che dopo H 
1793 hanno quasi tutti gli anni desolato l’Ame- 
rica settentrionale , da quelle che da secoli 
hanno ragnato a Vera Cruz, e che sia stata 
recata la febbre gialla dalle coste cPAfrica alla 

(i) Del 1 744 '* 749* ( Tommasini sulla febbre 
di Livorno del i 8 o 4 , pag- 65 ). . ' • ‘ 
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Granata , e di là a Filadelfia , è cosi priva di 
fondamento y come F ipotesi , un tempo assai 
accreditata, che una squadra venendo da Siam 
abbia importato il vomito m America. > 

Sotto tutti i climi si danno a credere gli 
nomini di trovare qualche consolazione nell’ 
dea che un. morbo giudicato pestilenziale sia 
di estera provenienza. Nascendo facilmente feb> 
bri maligne in vascelli mal tenuti, e stivati di 
gente , avviene che il principio d’ una epide- 
mia coincida spesso coll’ arrivo di una squa- 
dra ; invece allora di attribuire il male o al- 
1' aria viziata delle navi prive di veatilazione , 
o alF effetto d’ un clima ardente e malsano per 
marinari di fresco sbarcati , si alferraa essere 
stata portata da nn porto vicino , dove avrà 
dato fondo k squadra , o il convoglio , durante 
k sua navigazione cF Europa in America. Di 
qui è, che si seute a dire spesso a Messico, 
' che il vascello da gnerra che condusse il tale 
vice-re a Vera-Cruz introdusse la f^bre gial- 
la che da parecchi anni era cessata: di qui è 
che l’Avana, Vara-Cruz e i -porli degli Stati- 
Uniti , nelk stagione del gr^XL caldo , si accu- 
sano a vicenda di ricevére 1’ uno- dall’ altro 
il germe del contagio. Succede della fèbbre 
gialla, come del tifo mortale, conosciuto sotto 
il nome di peste d’ Oriente , che gli abitanti 
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d’ Egitto aUfibuiscoDo all’ arrivo dei vascelli 
greci, meatre gli abitanti ddla Grecia e di Co» 
«stantinopoli la dicono proveniente da Roset- 
ta , o d’Àlessandria. 

Prìogle , 'Lind ed altri distinU medici con» 
< siderano le nostre aflezioni biliose estive e au- 
I tuonali come il primo grado della febbre gial» 
la. Alquanto di analogia si manifesta altresì 
nelle febbri perniciose intermittenti che re» 
gnano in Italia, state demu-itte da Lancisi, 
Torti , e recentemente dal celebre Frank (i), 

■ nel suo Trattato di nosografia generale. Si as» 
sicura essersi veduto di tempo in tempo mo» 

■ rire individui nella Campagna di Roma , con 
' tutti i segni patognomici della febbre gialla , 

r iterizia y il vomito e le emorragie; Non ostan» 

■ te si fatte relazioni che non sono accidentali , 
vuoisi risguardare la febbre gialla in ogni luo» 
go dove assume il carattere di malattia epide* 

- mica , come un tjfphus ■ sui generis che insie» 



(i) Petrus Frank , de curandis homioum 
morbis, tom. i^'pag. i5o. V analogia che si 
osserva fra la cbolera morbus, la febbre H- 
Uosa e la febbre gastro-adinanùca , è stata 
molto sagacemente indicata nella bell'opera 
del sig. Finsi , Nesographie phijosophique (/er- 
ta ediz.f tom. i , pag, 46 e 65 ). 
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me partecipa delle febbri gastriche e delle feb> 
< bri irregolari adiaamiche. Distiogueremo per 
conseguenza le febbri stazionarie biliose e le 
febbri perniciose intermittenti che regnano so- 
pra le rive dell’ Orenoco » sa la costa che sten- 

• desi da Cumana al Capo Goderà, nella .Valle 
idei Rio della Maddalena, a Àcapulco c in 
,gran numero d’. altri siti umidi e malsani, da 

noi visitati , dal vomito prieto , o dalla febbre 

• giaÉlr, che esercita le sue stragi alle Antille , 

alla Nuova Orleans e a Vera-Cruz* ■ > 

11 vomito prieto non è ‘ finora comparso su 
le coste occidentali della Nuova-fipagna. Gli 
.abitanti del bttorale , il quale si stende dalia 
imboccatura del Rio Pappagallo , per Zacatula 
e Colima fino a San Blas , vanno soggetti a 
.febbri gastriche, che degenerano spesso in febbri 
>adinaroiche , a tal che quasi potrebbe dirsi che 

• regna una costituzione biliosa continuamente in 
. quelle aride e cocenti pianure , interrotte per 

stagni d’acqua che servono di lane ai coccodrilli. 

A Àcapulco sono molto frequenti le febbri 
biliose e il choUra moréus, di cui spesso sono 
vittime i Messicani che discendono dall’altipia- 
no per fare coropere di merci all’ arrivo del 
galeone. Abbiamo più sopra descritta la posi- 
.zione di questa città, gl’infelici abitanti della 
quale , tormentati da terremoti e da uragani , re- 



Digitized by Google 




le LIBRO 

apirano an’ aria infuocata ^ piena d’ insetlt m 
guasta da putride emanaEioni, che' non veggono 
il sole t durante gran parte deU’ anno , ao' noa 
thè frammezzo uno strato di vapori * di tinta 
nlivaatra. Paragonandosi i piani dei due porti 
che ho dati nel mio atlante della Nuova Spa- 
gna y facile è prevedere dovere essere il caldo 
anche più affannoso , 1’ aria meno elastica , 
i' esistenza dell’ uomo più penosa a Acapulco 
che a Vera Cruz. Nel primo di questi due luo- 
ghi , del pari che alla Guayra e a santa Croce 
di Teneriffa , sorgono le case contro un moro 
di macigno , che riscalda 1’ aria per riverbero. 
È attorniato tanto da montagne il bacino del 
portOy^ che don Josef Birreiroy casteilano o go- 
vernatore del castello d’ Acapulco y per dare 
qualche accesso y durante i calori della state « al 
-vento di roarey fece praticare al nord ovest 
una tagliata di montagua-, la quale opera ar- 
dita , ricordata nel ' paese sotto il nome de le 
j4bra di s. Nicola , non é stata senza vantag- 
gio. Obbligato y in tempo del mio soggiorno ad 
Acapulco y di passare parecchie notti all’ arie 
aperta per fare osservazioni astronomiche y ho 
sentito sempre y due o tre ore prima della le- 
vata del aolcy essendo la' temperatura del mare 
molto diversa da quella del continente y un» 
piccola corrente d’ aria , che veniva dalla brec- 
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eia di s. Nicola. La quale corrente é tanto sa- 
-lutare, quanto pestifera é l’atmosfera di Aca> 
palco pei miasmi che si sollevano da una la- 
cuna chiamata la denega del castillo y ■ «tuata 
all’ oriente della città. Le acque stagnanti di 
questa palude spariscono tutti gli anni , il che 
ia perire grandissima quantità di piccoli pesci 
tòraciqui con pelle mucilagginosa , che gli In- 
diani distiuguono pel nome di popoyolCy otvero 

axolotl y benché il ^vero axolotl dei laghi di 
Messico (Siren pisciformis di Shavr) ne diffe- 
risca aflattO) e non sia, secondo il sig. Cuvier, 
che la larva d’ un grande salamandra. Questi 
pesci , che marciscono a mucchi , spandono 
neir aria vicina 'emanazioni che si considerano 
con ragione come la -causa principale delle 
febbri biliose-putride che regnano sopra questa 
costa. Fra la città e la denega sono collocati 
forili da calce doversi calcinano grandi masse 
di madrepore ritirate dal mare. A jnalgrado 
delle speciose teorie del sig. Mitchill (i) intorno 

(i) Secando guesf autore P ossido d^ azoto y 
riguardato come la causa delle febbri maligno 
e delle febbri intermittenti , è assorbito dalla 
calce y ond' è che le pik sane parti della Fran- 
' eia y dell’ Inghilterra e della Sicilia , sono cal- 
cari (American medicina! Repos., v. U pag. 46). 
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1’ ossido <T azoto , Acapulco è ano dei laoghi 
più malsani del nuovo Continente. Forse an-« 
cbey ove questo porto ricevesse bastimenti dal 
Chili e dalla costa nord ovest dell’ America, 



rVU^lusso' delle roccie *td grande Ocetuio ae- 
reo e intorno la costituùone fisica delV uomo^ 
ricorda i segni deW abate Giraud Soulaoie , 
al dir del quale a i bàsalti e le amigdaloidi 
» accrescono il cariéo elettrico dell* atmosfera 
M e in finiscono sul morale degli abitanti t ren- 
>»■ dendoU leggieri , rìoolusionari e inclinati ad 
'» abbandonare la religione dei loro padri ». 
Qualunque idea che uomo si formi dei miasmi 
che cagionano l’insalubrità deltaria , pare 
poco probabile , per lo stato delle nostre chi- 
miche cognizioni f che combinationi ternari o 
quaternari di fosforo , d* idrogene ^ d azoto a 
di zolfo possano essere assorbiti dalla calce , 
e soprattutto dal carbonato di calce. Tale è 
stata però la forza politica delle teorie del si’^ 
gnor Miichilty in un paese dove si ammira con. 
ragione la saggezza de' magistrati j che tro- 
vandomi in quarantena nel Delaware , nel 
giungere che faceva dalle Antille a Filadelfia^ 
vidi ufficiali del comitato .di sanità che face- 
vano dipingere gravemente con acqua di calce 
V apertura del boccaporto y affinchò il scpton 
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invece di essere freqaentato dai bastimenti di 
Manilla , di Guayaquil e da altri siti della zona 
torrida , e la città fosse in pari tempo visitata 
da maggior numero d' Europei’, o d’ abitanti 
dell’ altipiano del Messico , vi degenererebbero 
ben presto le febbri biliose in febbre gialla, e il 
germe di quest’ ultima malattia si svilupper^be 
in Acapulco nel modo più funesto ancora cbe 
a Vera Cruz. ’ 

Sopra le coste orientali del Messico i venti 
del nord rinfrescano 1 ’ aria in modo , che s’ab- 
bassa il termometro fino a 17 ** centigradi, lo 
l’bo veduto , alla fine del mese di febbraio, 
sostenersi giornate intiere al di sopra di 3 i« ; 
laddove alla stessa epoca', essendo in calma l’a- 
ria , è ad Acapulco a a 8 ° o 3o°. La latitudine 
-di quest’ultimo porto è di 3" più meridionale 
che quella di Vera Gruz. Le alte G>rdlgliere 
del Messico lo mettono al sicuro delle correnti 
d’ aria fredda ' che spirano dal Canada verso le 

o miasma della febbre gialla delt Avana , che 
si supponeva esistere nel nostro bastimento , 
andasse ad apprendersi ad una banda di calce 
di tre decimetri di grossezza. Qual maraviglia 
perciò se i nostri marinari spagnuoli credes- 
sero di riconoscere qualche cosa di magico in 
questo preteso mezzo di purgar dalC infezione ? 
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coste di Tabasco. La temperatura dell’ aria tì 

«sostiene nella state , .durante il giorno, quasi 

costantemente fra i So** e 36° del termometro 

centigrado. 

Ho osservato che la temperatura del mare, 
sopra tutte le coste , ha grande influsso in 
quella del vidno continente t ora non varia so- 
lamente il calor del mare, secondo la latitudine, 
ma parimenti secondo il numero dei bassi 
fondi e la rapidità delle correnti che menano 
acque da’ differenti climi. Nelle coste del Perù, 
sotto gli 8° e ia° di latitudine australe, ho tro- 
vato la temperatura del mare del Sud , alla sua 
superficie di i5° a i6° centigradi , laddove 
fuori della corrente che porta con forza dallo 
stretto di Magellan verso il capo Parifìa , il 
grande Oceano equinoziale ha una temperatura 
di u5°.a a6”; quindi è che a Lima, nel i8oi 
dei mesi di luglio e di agosto , discese il ter- 
mometro a i3”5, e che appena ci vengono i 
melaranci. Ho del pari osservato , nel porto di 
Vera Cruz , che in febbraio del i8o4 non era 
il calor del mare che di oo** a aa° , mentre 
l’aveva trovato nelle acque di . Acapulco , in 
marzo del 1 8o3, di a8° a aQ°. La quale unione 

di circostanze accresce 1’ arder del clima su le 

» 

coste occidentali ; meno interrotti sono i calori 
ad Acapulco che a Vera Cruz , e si {>uò cre- 
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dere che se mai incominciasse la febbre gialla 
nel primo di questi porti , vi durerebbe tutto 
r anno , come all’ isola della Trinità , a santa 
Lucia, alla Guayra- e dovunque le temperature 
medie dei differenti mesi non variano che di 
a® a 3° (i). 

Nelle basse regioni del Messico, come in 
Europa , la improvvisa soppressione della tra* 
spirazione è una delle principali cause occa* 
sionali delle febbri gastriche o biliose , soprat'* 
tutto del cholera morbus che si annunzia con 
si terribili sintomi. Il clima di Acapulco, la coi 
temperatura ò uniforme nelle differenti parti 
dell’ anno , dà campo a queste soppressioni dì 
respirazione , per una straordinaria freschezza , 



{i) Le differente delle temperature medie , 
del mese il più freddo e del mese il più caldOy 
tonoy nella òeetia^ sotto i 63°5o' di latitudine^ 
di nelt Alemagna., sotto i 5o"5' di lati- 

tudinSf di a3*’a'; nella Francia^ sotto i 48°5o' 
di latitudine^ di ai °4'> neU’ Italia^ sotto i 4 <*'54’ 
di latitudine , di ao“6' ; e nell’ America meri- 
dionale , sotto i lo'a^' di latitudine , di a*^'. 
Vedasi le mie tavole comparative nelle ag- 
giunte alla Chimica di Tomson ( tradutione 
dii sig. Riffault), 
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cbe fa per alcune ore prima del levar del 
sole. Sopra queste coste y le persone non as- 
suefatte al clima, leggermente vestite, che viag- 
gino la notte p dormono all’ aria aperta , cor- 
rono gran rischi. A Gunana e in altri siti 
dell’America equinoziale non diminuisce la tem- 
peratura dell’aria, verso la levata del sole, 
che di 1** ovvero a*> centigradi : di giorno se- 
gna il termometro o 39°, di notte 33" ov- 
vero a 4 ". Ad Acapulco ho trovato il calor 
dell’ aria , nel giorno , a 39" o 3 o% nella notte , 
a 36"; ma dalle tre ore del mattino fin. verso 
il levar del sole diminuisce rapidamente fino 
a 17" o sia 18". Questo cangiamento fa la 
più viva impressione sopra gli organi. In nes- 
suna altra parte , sotto i tropici , non ho sen- 
tito si gran freschezza , durante 1’ ultima parte 
della notte, a tal che sembra di passare im- 
provvisamente dalla state aH’autunno , e appe- 
na alzato il sole bisogna lamentarsi del caldo. 
In un clima dove principalmente dipende la 
salute dalle funzioni della pelle , e dove si ri- 
sentono gli organi dei minimi cambiamenti di 
temperatura , un raffreddamento dell’ aria dai 
io" a 13 " cagiona sopressioni di traspirazione, 
pericolosissima per gli Europei tfi quali riesce 
nuovo quel cielo. 

A torto si è detto che • non aveva mai esi- 
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stilo il vomito ia veruna parte dell’ emisfero 
australe, e si é cercato le cagione di questo fe- 
nomeno nel freddo che si crede proprio di 
quell’emisfero. Avrò occasione di far altrove 
vedere 1’ esagerazioni che seno state fatte delle 
diflìerenze di temperatura dei paesi situati -al 
nord e al sud dell’ equatore. La parte tempe- 
rata dell' America, meridionale ha il clima che 
può avere oca penisola che si restringa an- 
dando verso il sud ; meno calde le stati , e 
men rigorosi ci sono gli invo’ni , che nei paesi 
che sotto la stessa latitudine , nell’ emisfero bo- 
reale , s’ allargano verso il nord. La tempera- 
tura media di Buenos-Ajres non differisce gran 
fatto da quella di Cadice, e l’azione dei ghiacci, 
r accumulamento dei quali è indubitatamente 
più grande al polo australe che al polo boreale, 
è pressoché minima sotto i 48° di btitudine 
sud. Abbiamo più sopra veduto essere appunto 
successo nell’ emisfero australe , a Olinda , al 
Brasile , l’ imperversar per b prima volta delb 
febbre gialla sopra gran numero d’ Europei. La 
medesima malattia ha regnato a GuayaquìI, nel 
1740, e nei primi anni di questo secolo a Mon- 
tevideo , porto altronde si celebre per la salu- 
brità del suo clima. 

---Non si è manifestato il vomito, da una cin- 
quantina d’ anni , pressoché in nessun punto 
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delle coste del grande Oceano , eccetto a Pa- 
nama. In quest’ ultimo porto , come - a Callao > 
il cominoiameato delle grandi epidemie è il 
più delle volte contrassegnato dadi’ arrivo di 
alcuni bastimenti .provenieuti dal Chili, non 
perchè questo paese, dei più felici e dei più 
sani della terra , possa trasmettere un male che 
non vi esiste , ma perchè i tuoi abitanti , tra» 
sCeriti nella zona torrida ^ provano colla stessa 
forza degli abitanti del nord i funesti effetti, 
d’ un’ aria, eccessivamente caldaie corrotta da 
putridi effluvii. ^ . 

, La citlù di Panama è situata sopra una lin- 
gua di terra arida e - nuda di vegetazione., ma 
la marea nel calar che fa , lascia scoperto ben 
addentro la baja , gran trafto di terreno pieno 
di fucus , d ’ ulve e di meduse. Il- quale am- 
masso di piante marine e di mollusclii gelati- 
nosi restano sopra la spiaggia esposti all’ ar- 
der del sole. L’ aria è inlètta dalla decompo- 
sizione di tante sostanze organiche e miasmi 
quasi innocui per gli organi degli indigeni, po- 
tentemente agiscono sopra individui nati nelle 
fredde stagioni dell’Europa , o in quelle delle 
due Americhe. 

Differentissime sono le cagioni dell’ insalu- 
brità dell’ aria delle due coste dell’ istmo. A Pa- 
nama, dove il vomito è endemio e profonde le 
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paludi , la piaggia è risgnardata come il covo 
deli’ infezione. A Portobello, che alberga feb- 
bri biliose remittenti, e ha pantani appena sensi- 
bili , nascono le emanazioni putride dalla forza 
della stessa vegetazione. Stendevansi, pochi anni 
sono , le foreste che ingombrano l’ interno del- 
r istmo fino alle porte della città , e le scimie 
entravano a torme nei giardini di Portobeilo , 
a raccogliervi frutti. L’ aria ha guadagnato ia 
salubrità , dopo che un saggio amministratore , 
il gdvernatore Don Vincente Emparan, ha fatto 
tagliare i boschi d’ intorno. 

Il sito di Yera-Cruz rassomiglia di più con 
quello di Panama e di Cartagena delle Indie , 
che colie posizioni di Portobello e di Omoa. 
Le foreste che coprono la pendice orientale 
della Cordigliera va appena fino alia posses- 
sione deir Encero ; là incomincia un bosco meno 
fogliuto , composto di Mimosa cornigera, di Va|r- 
ronia e di Capparis breynia , il qualè si perde 
progressivamente a cinque o sei leghe di di- 
stanza dalle coste del mare. I dintorni di Yera- 
Cruz sono di spaventevole aridità ; arrivando- 
visi dalla strada di Xalapa , si trovano , presso 
de la Antigua^ alcune piante di cocco che ador- 
nano i giardini di questo villaggio , sono que- 
sti gli ultimi grandi alberi che si scoprono 
Homboldt , tomo FU. 3 
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nel deserto. L’ eccessivo calore che regna a 
Vera Cruz è accresciuto dalle colline di sabbie 
moventi ( meganos ) formate dall’ impeto dei 
venti del nord , le quali cingono la città dal 
lato del sud e del sud-ovest. Siffatte dune , di 
forma conica, hanno fino a quindici metri di 
altezza ; fortemente riscaldate in ragion della 
loro massa , conservano , durante la notte y la 
temperatura che hanno acquistata nel giorno. 
Per una progressiva accumulazione di calore si 
alza il termometro centigrado , immerso nella 
sabbia , in luglio a 48 ° ovvero 5o° , mentre 
all’ aria libera o all’ ombra si sostiene a 3o°. 1 
meganos possono essere considerati come al- 
trettanti forni che riscaldano 1’ aria ambiente , 
e che agiscono doppiamente tra il diffonder che 
fanno il calorico per tutti i versi , e tra l’ im- 
pedire, pel Icyo aggruppamento, la libera circo- 
lazione dell’ aria. La medesima causa che gli 
ha fatto nascere , li distrugge facilmente. Y’ha 
dune che cangiano di luogo tutti gli anni, come 
soprattutto si osserva nella parte del deserto^ 
chiamata Meganos de Cathalina , Meganos del 
Coyle e F'entoriUos. 

Ma sgraziatamente per quelli fra gli abi- 
tanti di Vera Cruz non assuefatti al clima, le 
pianure sabbionose che accerchiano la città, an- 
ziché essere aride allatto, sono interseccate da 
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terreni paludosi, dove si raccolgono le acque 
piovane che filtrano attraverso le dune. Que- 
sti serbato} d’ acque fangose e morte , sono con- 
siderati dai signori Comoto , Ximenes , Nocino 
e da altri dotti medici che hanno esaminalo 
prima di me le cagioni dell’ insalubrità di Vera 
Cruz, come altrettante sedi d’infezione. Non 
nominerò qui che le lacune conosciute sotto 
il nome della denega Botlcaria , dietro il ma- 
gazzino di polvere, la Laguna de la Hormiga, 
VEsparlal^ la denega de Arjona e la palu- 
de de la Tembladera , situata fra la strada del 
Rel>enton e le Catlejones de Aguas^Largas. 
Non si trovano appiè delle dune che piccoli 
arbusti di Croton e di Desmanthus, 1’ Euphor- 
bia tilhyraaloides , il Capraria biflora , la Ja- 
tropha a foglie , che rassembrano a quelle del- 
r albero da. cotone e Ipomoea , di cui lo stelo 
e i fiori spuntano a stento dall’ arida sabbia 
che li ricopre ; nella qual sabbia' , dovunque 
è bagnata dall’ acquo degli stagni , che trabocca- 
no nella stagion delle pioggie , invigorisce la 
vegetazione. Il Rhizophora mangle, il Coccòlo- 
ba , Pothos , A rum ed altre piante che pro- 
sperano in suolo umido e carico di parti saline, 
formano macchie sparse. 1 quali siti bassi e 
paludosi sono tanto più da temersi , quanto che 
non sempre sono coperti d’acqua. Un suolo di 




52. trBRO 

foglie morte ,.frararaislo di fratti, di radici, di 
larve d’ insetti acquatici e di altri rimasugli di 
materie animali , entra in fermentazione a mi- 
sura eh’ è dagli ardenti raggi del sole riscal- 
dato. Esporrò altrove le esperienze che ho fatte, 
in tempo ch’era a Cumana, intorno l’azione 
che esercitano le radici del manliere, sull’aria 
ambiente per tutto il tempo che, le^ermenle 
umettate, restano esposte alla luce, le quali 
esperienze illustreranno alquanto il notabile fe- 
nomeno anticamente osservato nelle due Indie, 
che i siti piò malsani sono quelli dove le ra- 
dici del mancenilliere e del manliere che colà 
vegetano, restano gran tempo fuori dell’acqua. 
In generale è tanto più pericolosa , sotto i tro- 
pici, la putrefazione delle materie vegetabili, 
quanto maggiore è la copia delle piante astrin- 
' genti, qualora contengano queste nella loro 
corteccia e nelle loro radici molta materia ani- 
male combinata colla concia. 

Mal vorrebbesi negare che fuori e dentro il 
'recinto di Yera-Cruz esistano cause d’ insa- 
lubrità dell’aria. Soverchia è la popolazione di 
questa città, in confronto delia piccola esten- 
. sione che occupa : sedici mila abitanti sono 
.'rinchiusi in uno spazio di 5oo,ooo .metri qua- 
drati , giacché forma Yera-Cruz un semieircolo 
> di un raggio che non ha seicento metri. Non 
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«rendo la più parte delle case che un piano , 
sovrapposto al quartiere a terreno, avviene che 
fra il basso popolo, considerabilissimo è il nu- 
mero delle persone che abitano lo stesso ap- 
partamento. Le strade sono larghe e diritte ; 
le più lunghe vanno dal nord-ovest al sud-est, 
le più corte , o contrade trasversali , dal sud- 
ovest al nord-est , ma non c’ è quasi circola-, 
«ione d’ aria , per essere la città attorniata di 
alta muraglia. Non si gode la brezza che soffia 
debolmente, durante la state, che sopra i ter- 
razzi delle case; e gli abitanti, che il vento 
del nord in tempo d'inverno impedisce spesso 
di attraversar le contrade, ^respirano, nella sta-, 
gion dei gran caldi, un’aria colata e cocente. 

I forestieri che frequentano Vera-Cruz han- 
no moltissimo esagerato la sordidezza degli abi- 
tanti. Si adopera da qualche tempo la polizia 
per mantenere la salubrità dell’aria. E già Ve- 
^ra-Cruz in nettezza non la cede a molte città. 
dell’Europa australe, ma frequentata da mi- 
gliaja d’ Europei , non conformati a quel cielo 
ardente , e circondata com’ è da piccoli stagni 
che tramandano pessime esalazioni, non vedrà 
diminuire le funeste conseguenze dell’ epidemia 
se non allora quando per lunga serie d’anni 
avrà continuato la polizia nelle sue attive ri- 
forme. 
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Si osserva , su le còste del Messico , intima 
connessione fra il processo delie malattie e le 
variazioni della temperatura dell’atmosfera. IMon 
si conoscono a Yera-Cruz che due stagioni , 
quella delle tempeste del nord (los nortes)^ 
dall’ equinozio dell’ autunno fino all’ equinozio 
della primavera, e quella delle brezze, o venti 
sud-est (brizas) che soffiano assai regolarmente 
da marzo fino a settembre. II mese di gennajo 
è il pili freddo dell’anno, come quello eh’ è il 
pili lontano dalle due epoche alle quali passa il 
sole per lo zenit di Yera-Cruz. 11 vomito non 
comincia generalmente a imperversare in que> 
sta città che nel toccare i a4° del termometro 
centigrado che fa la temperatura media dei 
mesi ; i calori restano di sotto questo limite in 
dicembre, gennajo e febbrajo, ond’è pure infi- 
nitamente raro che si disperda interamente la 
febbre gialla in questa stagione - nella quale 
spesso si prova un freddo assai sensibile. I forti 
calori cominciano nel mese di marzo , e con 
essi il flagello dell’epidemie. Comechè sia mag- 
gio più caldo di settembre e dì ottobre, la mag- 
gior strage che fa il vomito , succede tuttavia 
in questi due mesi, poiché ci vuole certo tem- 
po, in tutte le epidemie, allo sviluppo del ger- 
me nella sua intensità, e le pioggie che durano 
dal mese di giugno fino al mese di settembre 
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influiscono , anziché no , alle produzioni dei 
Iniasmi che si formano nei d' intorni di Ve* 
ra-Cruz. 

11 principio e la fine della stagion delle piog> 
gie sono crisi pericolosissime sotto i tropici y 
tra la soverchia nmidità e l’eccessiva secchezza 
che possono arrestare i progressi della putre- 
fazione delle sostanze vegetali e animali che si 
trovano accumulate nei siti paludosi. Cade a 
Vera-Cruz , per anno y più di milleottocento 
settanta millimetri di pioggia ; nel solo mese 
di luglio dell’anno i8o3) un accurato osserva* 
tore , il sig. di Costanzo , colonnello del corpo 
degli Ingegneri, ne ha raccolto più di 38o mil- 
limetri , il che è più d’un terzo meno di quella 
che se ne raccoglie in un anno a Londra. Nel- 
l’ evaporazione di queste acque piovane , bi- 
sogna perciò ricercar la causa, per la quale 
non è il calorico accumulato più nell’aria , ai 
secondo che al primo passaggio del sole per 

10 zenit di Vera-Cruz. Gli Europei, che te« 
mono di soccombere all’epidemia del vomilOy 
considerano per molto avventurosi gli anni 
che soffi gagliardo il vento del nord fino al 
mese di marzo , e si faccia già sentire dopo 

11 mese di settembre. Per verificar l’ influsso 
della temperatura intorno ai progressi della 
febbre gialla , mi sono fatto diligentemente ad 
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esaminare t nella mia dimora a Vera-Cruz, ea-> 
taloghi di pià di niyooo osserrazioni , stese dal 
capitano del porto, Don Bernardo de 'Orla, nel 
|>eriodo di quattordici aùni che precedono il 
u8o3. 1 termometri di questo infaticabile osser- 
vatore sono stati paragonati eon quelli che mi 
ihanno servito nel corso della mia spedizione. 

Presento nella seguente tabella le tempera- 
iure medie dei mesi, desunte dalle tav(de me- 
leorologiche del sig. Orta, dove ho aggiunto il 
numero degli ammalati morti delia febbre gialla 
»eir ospitale di s. Sebastiano. Avrei deside- 
rato di conoscere lo stato degli altri ospitali, 
massime di quello dei Padri di s. Giovanni dà 
Dio {.fan Juan de JDios). Le persone di senno 
che abitano Yera-Gruz, termineranno un gior- 
no il quadro che non ho iàlto che abbozzare; 
non .vi sono segnati che gli individui che han- 
no chiara mostrato il genere della loro malat- 
tia per li frequenti vomiti di materie nere. 
Siccome nel i8o3 , nelle differenti parti del- 
l’anno^ è stato uniforme il concorso degli stra- 
, nieri , cosi il numero del malati fa molto ben 
vedere i progressi dell’ epidemia del vomito. 
Lo stesso quadro offre le variazioni dei climi 
di MeSsico e di Parigi (i), di cui la media 



{]) La temperatura media di Massico, si fon^ 
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temperatura contrasta singolarmente con quella 
delle coste orientali della NuoTa*Spagna. A Ro- 
ma, a Napoli, a Cadice, a Siviglia e a Ma- 
laga , il calor medio del mese d’ agosto passa 
a 4 % e differisce per conseguenza pochissimo 
dal calore di Vera-Cruz. 



da sopra le osservazioni del sig. Alzate ( Ob- 
servaciones mèteorologicas de los nltimos nueve 
meses del ano 1769, Mexico, 1770). Osserva- 
zioni fatte nel recinto della città di Parigi in- 
dicando una temperatura alquanto più elevata 
di quella che corrisponde alla latitudine di 
48 ® 5 o’,si sono preferiti i numeri che risultano 
dal Calendario di Montmorency calcolato dal 
sig. Cotte per gli anni 1765-1808 (Journal de 
physique 1809, pag. 383 .) 
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Arrei aggiunto a questa tavola l’ andamentv 
del termometro. a Filadelfia, e il numero degli 
individui che vi sono morti della febbre gialla 
in ciascun mese , se avessi potuto procurarmi 
osservazioni proprie a dare la temperatura 
inedia dei varii mesi dell’anno i 8 o 3 . Nei cli- 
mi temperati, i riaultati delle più grandi e pià 
piccole elevazioni che ha raggiunto a certe epo- 
che il termometro , non ci mettono al fatto 
delle temperature inedie. La quale osservazione 
molto semplice e antica, pare essere sfuggita 
al gran numero dei medici che hanno trattato 
il problema , cioè se le ultime epidemie di 
Spagna* sieno state cagionate dai calori che po- 
trebbero considerarsi come straordinarii nel- 
l’Europa australe. Si è affermalo in parecchie 
opere, che 1’ anno 1 790 era stato di due gradi 
più caldo degli anni 1799 e 1800, perchè non 
era in questi due ultimi anni salito il ter- 
mometro a Cadice che fino a 28° e 3 o° 5 ', 
laddove nel 1790 era asceso fino a 3 u*. Le 
belle osservazioni meteorologiche del cavaliere 
Chacon , pubblicate dal sig. Arejula, potranno 
rischiarare questa importante materià , qualora 
si abbia cura di dedurne le medie dei mesi. La 
fisica non sarà di soccorso alla medicina che 
io quanto verranno posti in opera metodi esatti 
per esaminare gli influssi del calore , dell’ u- 
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midità e della tensione elettrica dell’ aria , 
circa i progressi delle malattie. . 

L’ andamento che tiene Ja febbre gialla a 
Vera-Cruz è quale è stato or ora descritto. Hoi 
abbiamo Teduto , annata cornane , F epidemia 
cessar dalie sue stragi , al giungere delle tem- 
peste 'del nord, quando si abbassa la tempe- 
ratura media del mese , sotto del 34 °. 1 feno- 
meni della vita sono indubitatamente soggetti 
« leggi immutabili, ma sappiamo si poco il com- 
plesso delie condizioni , sotto le quali s’ intro- 
duce il disordine nelle funzioni degli organi , 
che t fenomeni patologici ci sembrano offrire 
nella loro successione le più strane irregola- 
rità. Ove proceda eon gran violenza il vomito f 
nei suoi primi attacchi, durante l’estate, cqn- 
tinua a regnare per tutto l’inverno} 1’ aU>as- 
samento di temperatiu*a diminuisce il male, ma 
non arriva a espellerlo del tutto.. L’anno i8o3, 
in cui y’ ebbe poca mortalità , presenta un ri- 
marchevole esempio di questo genere. Dal qua- 
dro premesso si vede che non passò mese che 
non vi fossero ammalati di vomito , ma anche 
Vera-Cruz, durante Tinverno del i8o3, ha sof- 
ferto dell’ epidemia , la quale nella state pre- 
cedente aveva spiegato una straordinaria forza. 
Essendo andato a rilento il vomito nella state del 
]8o3, non c’era più vestigio di questa malattia al 
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principiar del x 8 oi> Lasciata Xalapa da Bon> 
pland e da me , discesi negli ultimi giorni del 
mese di febbrajo a Vera- Cruz , trovammo non 
esservi più in città alcun ammalato di febbre 
gialla ; e pochi giorni dopo , in una stagione 
soiliava ancora il vento impetuosamente, 
e non ascéndeva il termometro a 19 **, ci con- 
dusse il sig. Commoto all’ospitale di s. Seba* 
stiano al letto d’un moribondo. Era coslm un 
mulattiere meticcio messicano , assai bruno , 
proveniente dall’ alto piano di Perote , eh’ era 
stato assalito dal vomito attraversando la pia- 
nura che separa la Antigua da Vera-Cruz. 

SI fatti casi , in cui la malattia è sporadica 
nell’ inverno, fortunatamente si danno di raro ; 
e una vera epidemia non si sviluppa a Vera- 
Cruz che al sopravvenir dei caldi estivi e quando 
s’alza frequentemente il termometro sopra dei 94‘’« 

Non altrimenti procede la febbre gialla agli 
Stati Uniti. Per verità , ha osservato il sig. Ca- 
rey che le settimane in cui è stata più ele- 
vata a Filadelfia la temperatura , sono state 
quelle che hanno dato più forte mortalità ; ma 
questa osservazione prova soltanto che non sem- 
pre souo istantanei gli effetti della tempera- 
tura e dell’ umidità dell’ atmosfera sulla pro- 
duzione dei miasmi , e sopra lo .stato d’ irrita- 
bilità degli organi. Tanto manca che io voglia 
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riguardare un estremo calore per la sola e vera 
cagione del vomito} ma come negare che nei 
luoghi , dove il male è endemie, esista intimo 
collegamento fra lo stato delF atmosfera e la 
mossa dell’epidemia? 

È fatto incontrastabile quello , che non è 
contaggioso il vomito a Vera Cruz. In molti e 
molti paesi risguarda il popolo per appiccatic- 
ele certe malattie che non hanno questo ca- 
rattere. Nessuna opinione popolare al Messico 
interdice allo straniero, non assuefatto al clima, 
raccostarsi al letto dei malati attaccati dal 
vomito. Nessun fatto viene addotto in favor 
della probabilità, che il contatto immediato, o 
il fiato del moribondo sia pericoloso per le 
persone d’ estraneo lido che curano l’ infermo. 
Non si comunica la febbre gialla nel Continente 
d’ America , come non si comunicano le febbri 
intermittenti in Europa. 

Per gli schiarimenti che ho potuto procurar- 
mi nel mio lungo soggiorno in America , e per 
le osservazioni dei signori Mackitrick, Walker, 
Rusch , Valentin , Miller , e di quasi tutti i 
medici che hanno praticato alle isole Antille 
e agli Stati Uniti , inclino a credere non es- 
sere questa malattia contagiosa per sua natura, 
nè sotto la zona temperata nè nelle regioni 
equinoziali del nuovo Continente; dico pernia 



Digitized by Coogle 




C 4 Liuto T> / 

natura , perchè non è contrario all’ analogia cho 
presentano altri fenomeni patologici y che una 
malattia che non è essenzialmente contagiosa , 
possa assumerne il carattere y sotto una certa 
influenza di clima e delle stagioni ^ per 1’ ao 
cumulamento dei malati , e per la loro indivi'* 
duale disposizione. Le quali eccezioni in fini* 
temente rare sotto la zona torrida , si danno 
più particolarmente, per quanto pare, sottovia 
zona temperata. Nella Spagna , dove perirono 
nel 1800 più di 47)000, nel i8o4 p>h di 
64)000 individui vittime della febbre gialla , 
« è stala contagiosa questa malattia , ma sola* 
» mente nei luoghi dove esercitava le sua 
» stragi , stantechè fatti numerosi osservati so- 
li prattutto a Malaga, ad Alicante e a Gartagena, 
w hanno provato che persone infette non ave- 
» vano comunicato la malattia nei villaggi dove 
> si erano ritirate , ancorché il clima fosse 
» quello stesso delle città, nelle quali erano ca- 
» dute ammalate a. Quest’opinione è il risultato 
delle osservazioni fatte dalla saggia commissio- 
ne (1) mandata dal Governo francese in Ispa- 



(i) / signori. Dunuri! ^ Bally e Nysten. Non 
è altronde niente affatto provato , che la feb- 
bre gialla sia stata introdotta in Ispagna dalla 
polacra il Giove, spedila da F’era-Crui, o. 



Digitized by Google 





cAmoLo xn. 65 

gnt nel i8o5 • studiarvi lo sviluppo del* 
l’ epidemìa. • 

Fissandosi lo sguardo sulle regioni equino* 
siali deir America , su gli Stati-Uniti e su le 
parti dell’ Europa^ dove ha imperversato le 
febbre gialla , a malgrado della temperature 
che regna per parecchi mesi della state sotto 
queste zone , assai lontane le une dalle altre * 
si vede questa malattia affacciarsi in forma dif* 
ferente. Fra i tropici, il suo carattere non 
contagioso è quasi universalmente riconosciuto. 
Questo carattere agli Stati-Uniti è già viva» 
mente contrastato dalla facoltà di medicina 
deir università di Filadelfia, del pari che dai 
signori Wistar , Blane , Cathral ed altri distinti 
medici. InGne , avanzandosi al nord-est in 
Ispagna , troviamo la febbre gialla indubitata- 
mente contagiosa , come Io provano gli esem- 



dalla corvetta - il Delfino , costruita a Balti- 
mora , sulla quale erano imbarcati F intendente 
delF Avana , Don Fabio Valiente^ e il medico 
Don Josef Caro. (Arejula, pag. aSi. ) Tre 
medici distinti di Cadice^ i signori Ammeller^ 
Delon e GonzaleSj credono che si sia la feb- 
bre gialla spontaneamente sviluppata nella Spa- 
gna medesima^ potendo bene essere contagiosa 
una malattia senza essere importala. 
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pj delle persone , che coll’ essersi isolate , no 
sono andati immani , comechè stessero nel 
mezzo della sede del male. 

Presso Vera Cruz , la possessione deU’£>ieero 
che ho trovato elevata di 908 metri al di sopra 
del livello dell’ Oceano ^ è il limite superiore 
del vomito. Abbiamo già fatto vedere che fino 
là soltanto discendono le querele messicane che 
non possono pih vietare in nn calore pro> 
{trio a svolgere ‘il germe della febbre gialla. 
Gli individui nati e allevati a Vera Cruz non 
sono soggetti a questa malattia ; egual sorte 
hanno gli abitanti dell’ Avana che non lascia^ 
no la loro patria : ma accade che negozianti , 
nati nell' isola di Cuba, e che rahitano da gran 
numero d’anni, soggiacciono al vomito prieto^ 
obbligati che sieno dai loro affari a visitare il 
porto di Vera Cruz , nei mesi d’ agosto e di 
setternbre, nei quali infuria terribilmente l’e- 
pidemia. Spagnuoll-americani , nativi di Vera 
Cruz, sono stati del pari veduti perir vittime 
del vomito all’ Avana , alla Giamaica , o agli 
Stati Uniti. 1 quali fatti notabilissimi sono, non 
v’ ha dubbio , ove sieno . cousiderati dai lato 
delle modificazioni che presenta l’ irritabilità 
degli organi. A malgrado della grande analogia 
che ha il clima, di Vera Cruz con quello del- 
r isola dì Cuba , 1 ’ abitante delia costa inessi- 
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eana, insensibile ai miasmi che contiene l’aria 
dei suo paese natale, soccombe alle cause ec* 
citanti e palogeniche che agiscono sopra di esso 
lui alla Glamaica o all’ Avana. È probabile che 
sotto il medesimo parallelo , le emanazioni ga- 
zose che producono le medesime malattie, sieoo 
pressoché identiche , se non che una leggera 
differenza basta per sé a gettare il disordine 
nelle funzioni vitali e determinare quella serie ' 
particolare di fenomeni che caratterizzano la 
febbre gialla. Egli è per tal guisa , come 1’ ho 
fatto vedere per una moltitudine di esperienze, 
nelle quali serve l’esercitazione galvanica a 
misurare lo stato d’ irritabilità degli organi, che 
gli agenti chimici eccitano i nervi non sola- 
mente per le qualità che loro sono proprie, 
ma per l’ordine eziandio nel quale vengono ap- 
plicati gli uni appresso gli altri. Sotto la zona 
torrida , dove quasi d’ un atomo non divariano 
in tuno r anno , la pressione barometrica e la 
temperatura dell’ aria , e dove con immutabile 
uniformità le maree elettriche , la direzione del 
vento e tutte le altre meteorologiche vicissitu- 
dini succedonsi , gli organi dell’ uomo avvezzo 
fin dal suo nascere nel clima natale alle me- 
desime impressioni , diventano sensibili ai mi- 
nimi cambiamenti dell’ astante atmosfera. La 
quale estrema sensibilità fa poi all’abitante del- 
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r ÀTana « trasferito a Tera-Cruz in tempo 
deli’ epidemia , correre talvolta la sorte delle 
persone non assuefatte al clima ; dico talvolta 
perchè in generale sono cosi rari i casi di 
coloni nativi delie Àntille colti dalla febbre 
gialla a Yera-Cruz, agli Stati-Uniti, o a Cadice, 
come sono rari gli esempi di negri morti di 
questa malattia (i). 

Per altro è un fenomeno assai singolare cbe 
nelle regioni equinoziali a Yera-Cruz , all’A.- 
vana e a. Portobello non via sia nulla da te- 
mere per gli indigeni , del flagello della feb- 
bre gialla , mentre nella zona temperata , agli 
Stati-Uniti e nella Spagna vi sono esposti 
tanto i nativi del paese , quanto i forestieri, 
rion si ha egli da ricercar la causa di questa 
differenza nell’uniformità delle impressioni, cbe 
provano gli organi dell’abltator de’ tropici, cir- 
eondato da un’ atmosfera cbe pochissimo va- 
ria nella sua temperatura e nella sua tensione 
elettrica ? Forse anche il miscuglio delle pu- 
tride emanazioni è egli sempre lo stesso sopra 
> 

* ' ■ Ila ■■■ > I I I 

(i) Luzuriaga, tom. I ^ pag. i33. I signori 
Blane e Carey citano quindici negri e negresso 
morti dalla febbre gialla alP isola della £ar~ 
bada e a tiladcljia, . 
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TiD’saoIo costantemente riscaldato dai raggi del 
sole e coperto di residui organici. L’ abitante 
di Filadelfia , a una state i cui calori uguaglia» 
no quelli di Napoli , vede succedere un inver- 
no somigliante a quello della Prussia , e a' mal- 
grado dell’estrema flessibilità che distingue l’or- 
ganizzazione dei popoli del nord, non giunge mai, 
per cosi dire, a conformarsi al suo nativo paese. 
■ I bianchi e i meticci che abitano l’altipiano 
interno del Messico , la cui media temperatura 
è di i6° o 17*, e il termometro s’abbassa tal- 
volta al disotto del punto di congelazione , 
discendendo dall’ Encero al Piano del Rio , e 
di là ad Antigua e al Porto di Yera-Cruz, più 
facilmente contraggono il morbo degli Euro- 
pei , e degli abitanti degli Stati-Uniti che ar- 
rivano per mare, avvegnaché passando questi 
ultimi per gradi alle latitudini australi si prepari- 
no a poco a poco ai grandi calori che provano al 
loro approdare. Gli Spagnuoli messicani, trasfe- 
rendosi dalla regione temperata alla zona torri- 
da, nello spazio di alcune ore, cambiano per lo 
contrario rigidamente di clima. La mortalità 
è grandissima* specialmente fra due classi d’uo- 
mini , nelle loro abitudini e nella loro maniera 
di vivere diflèrentissimi; i mulattieri (arrieros) 
che durano straordinarie fatiche , discendendo 
colle loro bestie da soma , per viotoU tortuosi 
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cotnpagal di quelli di San Gottardo, é i sol- 
dati <li reduta destinali a mettere a numero 
il presidio di Vera-Cruz. 

Si prodigarono in questi ultimi tempi tutte 
le cure immaginabili a questi sventurati giova- 
ni , nati sull’ altipiano messicano , a Guana- 
xuato, a Toluca , o a Puebla , per preservarli 
dall’ indosso dei miasmi di cui ribocca la costa. 
Furono lasciati per molte settimane a XaUpa 
perchè si avvezzassero insensibilmente a una 
temperatura più elevata ; si fecero andare a 
cavallo e di notte a Vera-Cruz , perchè non 
fossero esposti al sole neU’attraversare le aride 
pianure dell’Anligua.' Furono alloggiati a Vera- 
Cruz in appartamenti bene ariosi; ma caddero 
ammalati della febbre gialla non meno rapida- 
mente , non meno violentemente degli altri mi- 
litari , per li quali non si erano prese simili 
precauzioni. Pochi anni sono, per un concorso 
di straordinarie circostanze, di trecento soldati 
messicani, tutti deH’elà di diciotto a venticinque 
anni , ne furono veduti perire duecento set- 
tantadue ; quindi è che alla mia partenza dal 
Messico faceva conto il Governo di mettere fi- 
nalmente in opera il progetto di confidare la 
difesa della città e del castello di San Juan 
d’ Ulua , a compagnie di negri e d’ uomini di 
colore assuefatti al clima. 
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Nella stagione in cui fen*e il vomito con 
gran violenza basta il piu breve soggiorno 
a Yera-Cruz, o nella atmosfera che circonda la 
città, per far contrarre il male alle persone di 
estraneo paese. Venendo il destro a’ cittadini 
di Messico di fare il giro d’ Europa , pieni di 
apprensione dell’ insalubrità delle coste , vanno 
ad abitare ordinariamente a Xalapa, lino al 
momento della partenza del loro vascello; si 
mettono in cammino , durante la freschezza 
della notte, e attraversano Yera-Cruz in letti- 
ga , per imbarcarsi nello schifo che gli atten- 
de al molo. Simili precauzioni riescono talvòlta 
inutili , e accade a queste medesime persone 
d’ essere i soli passeggierì che soccombano al 
vomito , nei primi giorni della traversa. Si p»* 
Irebbe sospettare in questo caso avere essi con- 
tratta la^ malattia a bordo del vascello che Ita 
soggiornato nel porto di Yera-Cruz , pieno di 
mortali miasmi , ma la celerità dell’ infezione 
è di più provata incontrastabilmente dai fre- 
quenti esempi di ricchi Europei morti dal vo- 
mito , come che nell’ arrivare al molo di Yera- 
Cruz avessero trovato lettighe preparate per in- 
traprendere tantosto il viaggio di Perote. Que- 
sti latti sembrano , a prima giunta , parlare in 
favore del sistema che predica la febbre gialla 
per contagiosa sotto tutte le zone. Ma come 
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credere che una malattia ai possa comunicare 
a grandi distanze y quando che a Yera-Cnus 
non è decisamente contagiosa per contatto im- 
mediato ? Non è egli più facile l’ assentire 
che l’atmosfera di Yera>Cruz contiene emana- 
KÌoni putride y che respirate per pochissimo 
tempo, portano il disordine nelle funzioni vi- 
tali ? 

Gran parte degli Europei, novellamente sbar> 
ceti , presentano , nel loro soggiorno a Yera- 
Cruz , i primi sintomi del vomito che si an- 
nuncia con un dolore nella regione lombare 
coir ingiallire della congiuntiva e con am- 
massamento di dolori al capo. In parecchi in- 
dividui si dichiara la malattia quando sono già 
arrivati a Xalapa , o nelle montagne della Pi- 
lota nella regione dei pini e delle querce, a 
mille seicento , o mille ottocento metri sopra 
il livello dell’ Oceano. Le persone che hanno 
fatto lunga dimora a Xalapa , dai lineamenti 
del volto dei viaggiatori che montano dalle co- 
ste all’ altipiano dell’ interno , credono d’ indo- 
vinare , se questi , senza sospettarne , covano 
in su il germe della malattia. L’ abbattimento 
dell’ anima e il timore accrescono la predi- 
sposizione degli organi a ricevere l’ impressio- 
ne dei miasmi , e non c’è che renda tanto vio- 
lento r assalto della febbre gialla , quanto l’an- 
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Buociare imprudentemente all’ ammalato il pe> 
ricolo del quale è minacciato (i). 



CO Posso citare intorno a ciò un fatto 
assai curioso , come quello che dipinge in pari 
tempo la flemma e la freddezza degli indigeni 
della razza color di rame. Una persona , colla 
quale aveva avuto commercio d’ amicizia , in, 
tempo che io stava a Messico ^ nel suo primo 
viaggio d’ Europa in America non si era fer~ 
mato che pochissimo tempo a Fjera-Cruz. Ar- 
rivata a Xalapa , senza provare alcun senti- 
mento che potesse farle conoscere il pericolo 
nel quale sarebbe incorsa ben presto , senti a 
dirsi gravemente da un barbiere indiano che 
gli insaponava il volto. « E'oi avrete lY vomito 
» questa sera ; il sapone secca a' misura che 
N io r applico. È un segno che non inganna 
» mai. Sono vent’ anni eh’ io fo la barba ai 
» capetoni che passano per questa città , ri- 
» montando a Messico. Di cinque ne muojono 
r> tre ». Questa sentenza di morte fece pro- 
fonda impressione sopra lo spirito del viag- 
giatore , che improbò il calcolo dell’ indiano 
di esagerato , e non si mostrò persuaso che 
un grande ardore della pelle indicasse V infe- 
zione. Il barbiere persistè nel suo pronostico. 

Humboldt, tomo VII. 4 
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Adunque le persone nate a Yera^Craz , co- 
me abbiamo Teduto, non vanno esposte a con- 
trarre il vomito nel lor paese natale ; e han- 
no in ciò un gran vantaggio sopra gli abitanti 
degli Stati-Uniti , che non sanno difendersi 
dall’ insalubrità del loro proprio clima. Un altro 
vantaggio che offre la zona torrida si è , che 
gli Europei , e in generale tutti gli individui 
nati in paesi temperati, non sono due volle at- 
taccati dalla febbre gialla. Si sono osservati 
nelle isole Antille alcuni esempi molto rari di 
una seconda invasione , i quali esempi sono 
comunissimi agli Stati-Uniti ; ma a Yera-Cruz 
una persona che abbia avuto una volta que- 
sta malattia , non teine le epidemie susseguenti. 
Le donne che sbarcano su le coste del Messi- 
co, o che discendono dall’altipiano centrale, 
corrono meno rischio degli uomini. Questa pre- 
rogativa del sesso non è tanto polente sotto la 
zona temperata. Nel 1800 sono morte a Ca- 
dice 1577 donne sopra 58 io nomini , e a Si- 
viglia 3671 donne sopra 1 1,01 3 uomini. Si è 

In fatti la malattia si dichiarò poche ore do- 
po ^ e il viaggiatore eh* era già in via per Pe- 
rote^ dovette ritornare a Xalapa^ dove poco 
Tnancò che non soccombesse alla violenta del 
vomito. 
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credulo gran tempo cbe gli individui presi 
dalla gotta , da febbri intermittenti , o da ma- 
lattie sifilitiche , andassero esenti dal vomito , 
ma quest’ opinione è contraria a un gran nu- 
mero di fatti osservati a Vera-Cruz, .È poi pro- 
vato là, come è stato notato nella maggior parte 
delle malattie altrove, che per tutto il tempo cbe 
mena violenza la febbre gialla, sono sensibilmen- 
te più rare le altre malattie inter-currentes. 

Gli esempi d’individui morti trenta a qua- 
ranta ore dopo la prima Invasione del vomito^ 
Sono più rari sotto la zona torrida che nelle 
regioni temperate. Sono stati veduti ammalati 
in Ispagna passar dallo stato di salute alla 
morte in sei 0 sette ore. In tal caso la malat- 
tia si mostra in tutta la sua semplicità, che non 
sembra agire che sopra il sistema nervoso. Al- 
1’ eccitamento di questo sistema succede una to- 
tale prostrazione delle forze; il principio di 
vita si estingue con nna rapidità spaventevole: 
allora le complicazioni biliose non possono ma- 
nifestarsi , e muore 1’ infermo provando forti 
emorragie , ma senza tingere la pelle in giallo , 
e senza vomitare quelle materie rammentate 
sotto il nome di bile nera. Dura generalmente 
la febbre gialla a Yera-Cruz al di là di sei 
a sette giorni , e basta questo tempo , perché 
1* irritazione del sistema digestivo possa , dirò 
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così, mascherare il vero carattere della febbre 
adinamica. 

Il vomito , non attaccando nella regione equi- 
noziale che individui nati nei paesi freddi , e 
non mai gl’ indigeni , la mortalità di Yera- 
Cruz non è si grande che parrebbe farlo cre- 
dere la considerazione del calor del clima e 
r estrema irritabilità degli organi che viene di 
conseguenza. Non hanno rapito le grandi epi- 
demie , nel ricinto della città , che mille cin- 
quecento individui all’ incirca per anno. Pos- 
seggo tabelle che indicano lo stato degli ospi- 
tali durante gli ultimi quindici anni , ma sic- 
come non segnano espressamente i malati morti 
del vomito y così ci lasciano all’ oscuro dei pro- 
gressi che ha fatto 1’ arte per diminuire il nu- 
mero delle vittime. 

Nell’ ospitale , confidato alle cure dei reli- 
giosi di San Giovanni di Dio ( Hospital de 
San Juan de Dios ) , la mortalità è eccessiva. 
Dal 1786 fino al i8oa vi entrarono 37,902 
ammalati , e ve ne morirono 5657 , o più di 
un quinto. 11 qual numero de’ morti deve pa- 
rere tanto più grande , quanto che non venne 
il vomito a funestare gli anni successivi al 1786 
fino al 1794 , e che fra i malati entrati nel- 
1’ ospitale ce ne fu più d’ un terzo afietto di 
febbri intermittenti , 0 d’ altre malattie non 
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epidemiche. Di gran lunga minor mortalità 
v’eUie nell’ospitale di Nostra Signora di Lo^ 
reto. Dal 1793 fino al 1802 vi entrarono 2830 
individui , dei quali morirono 38 g , o un setti- 
ino. 11 migliore ospitale , per l’ assistenza che 
vi ricevono gli infermi nella città di Yera- 
Cruz , è quello di San Sebastiano , ammini- 
strato a spese dei negozianti {Hospital del con- 
sulado\ dove primario medico curante è doti 
Florencio Perez y Comoto , per le sue cogni- 
zioni , il suo disinteresse e la sua grande at- 
tività meritevolissimo della celebrità di cui go- 
de. Ecco lo stato di questo piccolo stabilimento 
nel i 8 o 3 : 
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La mortalilli media , secondo questa tabella , 
è stata di un settimo, o di quattordici per cen- 
to. II solo vomito non ha rapito che sedici per 
cento, e ancora bisogna osservare che più del 
terzo di coloro che sono periti , erano stati ri- 
cevuti all’ ospitale , quando, il male aveva già 
fatto irreparabili progressi In generale , giusta 
i quadri del commercio , pubblicati dal conru- 
/ado, non sono morte a Vera -Cruz , nel i8o3, 
di diverse malattie di vecchiezza, che gSg per- 
sone. La popolazione, supposta di sedici a di- 
ciassette mila anime , si trova 'che la mortalità 
totale è di sei per cento , ora di gSg ve ne ha 
almeno la metà che sono mancati per vomito i 
per conseguenza a Yera-Cruz il numero dei 
morti è a quello degli abitanti assuefatti al cli- 
ma in ragione di circa i a 3o , il che confer- 
ma l’opinione accreditata assai pel paese, che 
gli individui che sono cresciuti in mezzo ai 
gran calori delle coste messicane e ai miasmi 
che contiene l’atmosfera, arrivano a una felice 
vecchiaja. Nei i8o3 gli ospitali di Yera-Cruz 
hanno accolto 4^71 malati; 3671 dei quali ne 
sono usciti sani. Non è Stato adunque il nu- 
•»cro dei morti che di dodici per cento , an- 
corché, come apparisce dallo stato dell’ospitale 
di San Sebastiano , ci sieno stati sempre an- 
che allora che riuCrescavano 1’ aria i venti del 
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nord, alcuni ammalati attaccati dalla febbre giarlla. 

Ci siamo estesi in particolari intorno le stragi 
fatte dal vomito entro le mura di Yera-Cruz , 
nel corso di un anno, in cui ha regnato 1’ e- 
pidemia con minor furor del solito ; ma gran 
numero di mulattieri messicani , di marinari e 
di scapoli ( polizones ) , che s’ imbarcano nei 
porti di Spagna , per cercar fortuna al Messi- 
co , periscono vittime del vomito , al villaggio 
deir Antigua , alla possessione del Muerto , alla 
Rincorada , a Cerro Cordo , anche a Xalapa , 
allorché la prontezza della malattia non lascia 
il tempo di trasportarli negli ospitali di Yera- 
Cruz , e che stanno già per salire la Cordi- 
gliera. La mortalità è soprattutto estremamente 
forte , ove accade che giungano in porlo , nel 
medesimo tempo, molti vascelli da guerra, e gran 
numero di bastimenti mercantili. Ci sono degli 
anni che il numero dei morti, nel recinto della 
città e nei contorni arriva a milleottocento, o due 
mila. Tanto più afflittiva è questa perdita , 
quanto che comprende una classe di uomini 
laboriosi , forti di costituzione , e quasi tutti 
nei iìor dell’ età. Dalle tristi esperienze che 
presenta il grande ospitale dei religiosi di San 
Juan de Dios (i) negli ultimi quindici anni , 

(i) Si aveva in mente nel i8o4 sappn- 
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risulta t che ove sieno ia angusto spazio confi- 
nati gli ammalati , e trattati con poca cura, a- 
scende la mortalità , nelle grandi epidemie , a 
3o , ovvero 35 per cento ; e che all’ opposto 
assistiti e trattati dal medico con varii metodi , 
secondo le diverse forme per le quali appari- 
sce la malattia in tale o tale altra stagione , 
la mortalità non eccede 1 3 , o 1 5 per cen* 
to. Quest’ultimo numero ci è stato fornito dalle 
liste dell’ ospitale del consulado , diretto dal 
sig. Comoto ; numero certamente piccolo , con- 
frontandolo colle stragi che ha fatte ultima- 
mente la febbre gialla in Ispagna (i); ma con 

mere quest’ ospitale , e di sostituirgliene un 
altro , che dopeva portare il nome di casa di 
beneficenza ( Casa di beneflcencia ). In tutta 
V America spaglinola muopono lamenti le per- 
sone saggio contro i metodi curatipi adope- 
rati dai religiosi di San Giovanni di Dio. Il 
carico che si è imposto questa congregazione 
è dei più nobili , e parecchi esempj potrei ci- 
tare del disinteresse e del coraggio di questi 
religiosi ; ma al letto dell’ ammalato la ca- 
rità non supplisce all’ ignoranza deW arte. 

(t) La seguente tabella , i cui dati che ser- 
pono ad essa di base riconosco dalla compita 
bontà del sig. Dumeril, porrà in islato di giu- 

4 ’ 
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tutti questi fatti, non bisogna dimenticare cbe 
s’ammansa ,p si aggrava, ogni anno, la ma- 
lattia , e che non colpisce sempre colla stessa 
violeaza tutti gli individui. Volendosi avere e- 
satti risultamenti nella proporzione dei morti 
ai malati , bisognerebbe distinguere i diversi 
gradi di esacerbazionè a cui giunge il vomito 
nel suo progressivo scioglimento. A quanto ci 



dicare della morialilà media ^osservata in Isptt- 
gna ^ nelle epidemìe del 1800, 1801 e 1804. 



Addì 


Citii 


Malati 


Morti 


Mortali- 
tà media 
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1 Alicante . 


9,000 


2,472 


27! 


1 1 


1 Cadice . . 


5,000 
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4 o' 


! 



Il sig. Arejula ci fa sapere ^ che sopra too 
malati ne sono morti in Siviglia^ nel 1800, ig, 
ad Alicante^ nel i 8 o 4 , 26; a Malaga^ nel i 8 o 3 , 
circa 4o, e nel i 8 o 4 , più di 60. Afferma che in 
Jspagna possono vantarsi i medici di aver guarito 
tre quinti di ammalati^ che già vomitavano mate^ 
rie nere. ( De la Febre,/>ag. 148, 433*444 )• La 
, quale asserzione di un pratico famoso indiche-' 
rebbe , nel caso di una grande esacerbaziene 
della malattia , una morialilà di 4o per cento. 
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dice Ilussel, la stessa peste si manifesta ad A- 
leppo per atmosferici influssi si benigni , che 
parecchi appestati non istanno nemmeno iu 
letto in tutto il corso dell’ epidemia. 

Nei dintorni di Yera-Cruz non ha penetrato 
il vomito nell’ interno delle terre, che a dieci 
leghe di distanza dalla costa. A mano a mano 
che si avanza verso ponente , e levandosi il 
suolo rapidamente, e questa elevazione influen- 
do nella temperatura dell’ aria , la Nuova Spa- 
gna non ci può spiegare 1’ importante proble- 
ma , se la febbre gialla si sviluppi in siti molto 
lontani dal mare. Un eccellente osservatore , il 
sig. Yolney, riferisce che una malattia epidemi- 
ca , che aveva gran relazione colla febbre gial- 
la, ha regnato all’est dei monti Allegany , in 
terreni paludosi che circondano il forte Miami , 
presso il lago Erié. 11 sig. EllJcot ha fatto osser- 
vazioni analoghe su le rive dell’ Ohio , ma 
fa d’ uopo ricordarsi che le febbri remittenti 
biliose pigliano talvolta il carattere adinamico 
della febbre gialla. Nella Spagna , come agli 
Stati-Uniti , r epidemia ha seguitato le coste 
marittime e i corsi dei gran fiumi. È nato il 
dubbio se realmente abbia regnato a Cordova , 
ma pare certo che ha recalo la desolazione alla 
Carlotta , a cinque leghe al sud da Cordova , 
sanissimo borgo, posto sopra elevata collina, e 
aperto ai più salubri venti. 
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- 11 sistema di Brown non ha eccitato tanto 
entUMasmo a Edimburgo , a Milano e a Vienna, 
quanto ne ha svegliato al Messico. Le persone 
istruite che hanno potuto imparzialmente osser- 
vare il bene e il male che ha prodotto il me- 
todo stimolante^ pensano in generale che la 
medicina americana abbia guadagnato a questa 
rivoluzione. L’ abuso dei salassi , dei purganti 
e di tutti i rimedj debilitanti non poteva es- 
sere piji grande n^le colonie spagnuole e fran^ 
cesi, il quale abuso non aumentava solamente 
la mortalità fra gli ammalati , nra era eziandio 
nuocevole agli Europei di fresco sbarcati, ai 
quali si cavava sangue , quando godevano tut- 
tora buona salute ; ond’ è che H sistema con- 
servativo era divenuto per questi uhimi una 
.causa predisponente di malattia. Chi non istu- 
pirebbe che il metodo di Brown , non ostante 
tutte le sue imperfezioni , a malgrado di tutta 
la sua fallace semplicità , abbia potuto operare 
del bene in un paese dove si curava una 
febbre adinamica come una febbre ioHamma- 
toria , in cui si temeva di amministrare la chi- 
na china , 1’ oppio e l’etere; e che nella più 
, grande prostrazione di forze si stava paziente- 
mente in aspettativa di crisi , prescrivendo ni- 
, tro , acqua di bismalva e infusioni di Scoparia 
dulcis.^ La lettura delle opere comparse sopra 
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il sistema di Brown ha impegnalo i medici 
spagnuoli e messicani a ragionare intorno le 
cagioni e le forme delle malattie ; hanno tro- 
vato accesso in America, idee da gran tempo 
enunziate da Sydenbam, dalla scuola di Leyde, 
da Stoll e da Franck , e si attribuisce in oggi 
al sistema di Brown una riforma che è do- 
vuta allo svegliamento dello spirilo osservatore 
e al progresso generale dei lumi. < < 

Comeché si annunzi il vomito per una dia- 
tesi' stenica , i salassi tanto raccomandati ' da 
Rush , e grandemente dai medici messicani 
messi in opera nella grande epidemia dei 1763 , 
sono riguardati a Yera-Cruz come pericolosi. 
Sotto i tropici il passaggio del siiioco al tifo, 
dallo stato inlìamraatcH'io allo stato di languore, 
é si rapido , che la perdita del sangue, che fal- 
samente si dice in dissoluzione, accelera la pro- 
strazione generale delle forze. Mei primo pe- 
riodo del vomito si preferiscono i minorativi, 
i bagni, l’acqua al ghiaccio, l’uso dei sorbetti 
ed altri rimedj debilitante Mostrandosi la de- 
bolezza indiretta , per parlare il linguaggio della 
scuola d’ Edimburgo , si ricorre allora a più 
furti eccitanti, cominciandosi da gran dose, e 
diminuendo a poco a poco la potenza degli 
stimolanti. 11 sig. Comoto ha ottenuto i più fe- 
lici successi somministrando per ora più di 
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cento gocciole d’ etere, solforico e sessanta a 
settanta gocciole di tintura d’ oppio. La qual 
cura contrasta singolarmente con quella eh’ i 
in uso dal popolo , e che consiste a non rile- 
var le forze vitali , con eecitanti , ma ad im- 
piegare semplicemente bevande tepide e muci- 
lagginose , infusioni di tamarindo e fomenta- 
aioni sopra la ragione epigastrica , per calmare 
r irritamento abdóminale. 

Le esperienze clte si sono fatte fino al i8o4 
« Yera-Cruz su 1’ uso della chinacbina , nella 
febbre gialla non ha avuto successo; ancorché 
spesso questa scorza abbia prodotto i più sa- 
lutari effetti alle isole Antille e in Ispagna , sa- 
rebbe possibile ebe dipendesse questa differenza 
d’ azione dalla varietà delle forme che pren- 
de la malattia , conforme più o meno marcata 
sia la soluzione y O predominanti i sintomi ga- 
strici , sopra i sintomi adinamici. Le prepara- 
zioni mercuriali, massime il calomelo o muriato 
di mercurio dolce, unito colla sciarappa, sono 
stati frequentemente usati a Vera-Cruz ; se non 
che questi rimedii tanto vantati a Filadelfia e 
alla Giamaica e già prescritti nelle febbri irre- 
golari dai medici spagnuoli del sedicesimo se- 
colo , sono stati generalmente abbandonati dai 
medici messicani. È stato più felice il metodo 
delle confricazioni d’ olio d’ uliva , la cui uti- 
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lità era stata riconosciuta dal sig. Ximenez al- 
1 ’ Avana , da Don Juan de Arias a Cartagena 
deile Indie, e soprattutto dal mio amico il signor 
Keutscb , distinto medico dell’ isola di santa 
Croce , che ha raccolto molte interessanti os- 
servazioni intorno la febbre gialla delle Antille. 
Per qualche tempo sono stati tenuti in conto 
di rimedj specifici contro il vomito a Vera- 
Cruz i sorbetti , il sugo d’ ananas ( xugo de 
pigna) e l’infusione del' palo malato , vege- 
tabile del genere aniyrìs , ma lunga e trista 
sperienza ha fatto insensibilmente perdere il 
credito a siffatti rimedj anche fra il popolo 
messicano. Dato che potessero figurare tra i 
migliori mezzi conservativi , non sarebbero mai 
la base d’un sistema curativo. 

Non facendo il calore eccessivo che aumentar 
r azione del sistema bilioso, sarà per giovar 
moltissimo l’uso del ghiaccio, sotto la zona 
torrida. Si sono stabiliti cavalli di ricambio per 
portar la neve colla più gran celerità , sul 
dorso di muli , dalla pendice del vulcano d’ O- 
rìzzaba al porto di Vera-Cruz. La lunghezza 
del cammino che percorre la posta delle nevi 
{posta de nieve) è di 28 leghe. Gli Indiani 
scelgono pezzi di neve frammescolati con grani 
dì grandine, che ravvolgono, secondo un an- 
tico uso , con erba secca, talvolta anche con 
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cenere , due sostanze che si sa essere caUivt 
conduttori del calorico. I muli carichi di nevi 
d’ Orizaba , benché arrivino a Yera-Cruz a 
gran trotto , più della metà della neve si li- 
quefà per istrada , essendo in estate costante^ 
mente la temperatura dell’ atmosfera di 39 a 
3o gradi del termometro centigrado. A malgrado 
di questi ostacoli , possono gli abitanti della 
costa procurarsi giornalmente sorbetti e acque 
in ghiaccio. Il qual vantaggio , cbe non si go> 
de alle isole Antilley a Cartagena e a Panama, 
è infinitamente prezioso per una città abituai* 
mente frequentata da uomini nati in Europa 
e sull’ altipiano centrale della Nuova Spagna. 

Ancorché non sia a Yera-Cruz contagiosa 
per contatto immediato la febbre gialla , e niente 
affatto probabile che vi sia mai stata introdotta 
dal di fuori (i), non è men certo perù che 

(1) Fera-Crut non ha ricevuto il germe dì 
questa crudele malattia , nè da Siam , nè dal- 
r Africa , nè dalle isole Antille , nè da Car- 
iogena delle Indie ^ nè dagli Stati-Uniti / que- 
sto germe si è generato { engendrado ) nel suo 
stesso territorio , vi esiste continuamente, ma 
non si sviluppa che sotto V injlusso di certe 
circostanze proprie del clima. Comoto , nel suo 
Informe al prior del consulado de Yera-Cruz., 
del roes de Junio i8o5 {manoscritto). 
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non si mostra se non che in certe epoche, 
ignote rimanendo finora le modificazioni del* 
l'atmosfera che producono sotto la zona torrida 
colali periodici cangiamenti. C’ è motivo di ram- 
maricarsi che non risalga al di là d’ un mezzo 
secolo la storia delle epidemie. Il grande ospi~ 
tale militare di Yera-Cruz fu stabilito nel de- 
cembre del 1764, ma alcun documento conser- 
vato negli archivj di questo ospitale non fa 
menzione di malattie che abbiano preceduto il 
vomito dei 1762. La quale ultima malattia, che 
cominciò sotto il viceré marchese di Croix , 
continuò nelle sue stragi fino al 1770, nel 
qual tempo furono selciale le contrade, indi si 
passò ad ordinare alcune deboli misure di po- 
lizia per diminuire l’ estrema bruttura della 
città. Gli abitanti s’imagìnarono da principio che 
il lastrico accrescerebbe l’ insalubrità dell’ aria , 
aumentando pel riverbero dei raggi solari il 
caldo insopportabile che regna nel recinto della 
città, ma non avendo veduto dal 177(1 fino al 
1794 ricomparire il vomito^ credettero d’ esserne 
per sempre liberati , e dimenticarono due le la- 
cune d’ acqua stagnante , situate al mezzodì e 
all’ oriente della città, continuavano a spargere 
nell’atmosfera le putride emanazioni che fu- 
rono in ogni tempo riguardate a Vera-Cruz 
come la sede principale dei miasmi nwrtali. 
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Fatto assai notabile si è, che per tutti gli otto 
anni che precedettero il 177/i , non vi ebbe 
un solo esempio di vomito non ostante che U 
concorso degli Europei e dei Messicani dell’ in- 
terno fosse grandissimo ; la città meno pulita 
che non lo è dopo il 1800, e i marinari non 
assuefatti al clima, commettessero i medesimi ec- 
cessi che loro si rimproverano tuttora. 

L’ epidemia crudele del 1 794 coincide col- 
r arrivo di tre bastimenti da guerra; il vascello 
el Mino , la fregata Venere e 1 ’ ocra santa Vi- 
biana , che aveano dato fondo a Portorico. Es- 
sendo in que’ bastimenti gran numero di gior 
vani marinari , ai quali giungeva nuovo quei 
clima , irruppe il vomito in Yera-Cruz , con 
estrema violenza. Dal 1794 fino al i 8 o 4 riap- 
parve la malattia in tutti gli anni che cessaro- 
no di soffiare i venti del nord. Ond’ è che dal 
1787 al 1794, nell’ospitale militare (1) che non 



(1) Quest’ ospitale riceve tutti i malati che 
arrivano per mare. Ve ne sono entrati 



Ifel 179^ 2,887 cistiti . 71 morti . 

J79O • 77 

^79^ 4 ^* 9 ^ .... 4 ^^ 

1795 3,596 .... 43 > 

1796 3,181 .... 176 

1797 4,727 .... 478 
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aveva ricevuto che i 6,835 malati , ascese il 



Nel 1798 


5,1 86 assistiti 


. 195 morti. 


*799 


14,673 . . . 


. 891 


1800 


• • 


. 5 o 5 


1801 


7,130 . . • 


. 336 


iSoa 


5,343 . . . 


. 44 * 



Prima del principiar dell’ epidemia del 1 794 
non era la mortalilh che di due e mezzo per 
■cento. Essa è in oggi di sei a sette per cento , 
e sarebbe anche maggiore , se non ricevesse 
quest’ ospitale ,, come gli ospitali militari ^ molti 
marinari ammalati di non grave malattia. Ne- 
gli ospitali civili di Parigi^ di cento ammalati 
ne muojono in generale quattordici a diciatto^ 
ma bisogna anche dire che questi ospitali am- 
mettono gran numero d’ infermi quasi mori- 
bondi , cadenti di età. Travaux du Bureau 
centrai d’ admission , 1809, pag. 5 . 

Sialo degli ospitali di Vera Crux nel t8o6. 



Nomi 


Malati 


Morti 


mortalità 






> 




media., 




San Carlos .... 


6583 


85 


1 . 

* 5 ] 


a 










0 


.$<1/1 Sebastiano . . 


3010 


381 


1 . 

JOO / 


a 

11 








t,' 


Loreto (di donne) . 


a8i 


49 


' iOO / 


u 
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loro numero dal 1795 al i 8 o 3 a 57,3 i 3 . Gran- 

A Messico sono entrati^ nel i 8 o 5 , nei 
dodici ospitali i 8 , 3 g 8 malati^ dei quali 1773 
sono morti. È stata adunque la mortalità 

di 9 — per cento. Era di i 5 — alla Puebla; 

^ IO IO 

< 

giacché di 6^66 malati entrati nel 1806 nel- 
V ospitale di san Pedro^ ne perirono i,o33. 

Il numero totale dei morti a Vera-Cruz y 
compresi gli ospitali nel i8o6,yù diGGi 5 . Ora, 
giusta V estimazione del sig. Don Jose Maria 
Quiros , era y a quelV epoca , la popolazione 
della città di 35 , 5 io anime ; cioè popolazione 
abituale 20,000 ; mannari e gente di mare , 
3 , 64 o ; mulattieri necessarii per aver cura 
di 49,i3g muli ed altre bestie da soma che 
portano merci da Perote e da Orizaba a 
Vera-Cruz , 7,370 ; forestieri viaggiatori e 
milizia , 4)^00 individui. Ife risulta che in 

tempo che non regnava il vomito , non fu 

- 8 

la mortalità media che di i — per cento. Nel 

1 8 o 5 ascese ai — per cento , essendo il nu- 
lo'^ 

mero dei moYti di f,o4g , e la popolazione to- 
tale di 36 ,a 3 o anime. È vero che questa po- 
polazione contiene al più 5 , 000 fanciulli^ da 
uno a dieci anni , e che dappertutto la mor- 
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dissima é stata la mortalità, precipuamente nel 
1 799 , il timore di uno sbarco degli Inglesi sulle 
coste orientali avendo indotto il viceré marche» 
se di Brancifortb ad accantonare molte truppe 
ad Aroyo-Moreno , sito assai malsano , a due 
leghe e mezzo da Vera-Cmz. 

Bisogna osservare che nel perìodo che pre» 
cedette l’ epidemia del 1 794 9 non cessò d’ im- 
perversare la febbre gialla all’Avana e nelle 
altre ìsole Antille, colle quali mantennero sem- 
pre relazioni commerciali i negozianti di Vera- 
Cruz ; parecchie centinaia di bastimenti vennero 
annualmente da questi luoghi infetti , senza far 
mai quarantena, e non mai si manifestò il vo- 
mito fra gli Europei a Vera-Cruz. Ho esami- 
nato , mese per mese , nei registri del signor 
Orla , la temperatura dell’ anno 1794; tutt’altro 

talità è minore , quanto più uomini giovani 
robusti accostumati alle fatiche e ai cangia- 
menti di clima fanno parte della popolazione ; 
pur tuttavia dal complesso delle considerazio- 
ni e dei calcoli da noi presentati , resta suf- 
ficientemente provato che il porto di Vera- 
Cruz , negli anni in cui è libero dalla febbre 
gialla , non è più pernicioso per la salute che 
non lo sono la maggior parte delle città ma- 
rittime sotto la zona torrida. 
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che più elevata, è stata inferiore a quella degli 
anni precedenti , come lo prova la seguente 
tabella. 

Temperatura media di Vera Cruz 
{ termometro centigrado ). 



MESI. 


SENZA VOMITO 
PRIETO. 


EPIDEMIE 
DEE vomito 
PRIETO. 




1792 


*793 


*794 


1795 


Gennajo . . . 
Febbrajo . , . 

Marzo 

Aprile 


ai, 5 
a 1,5 
a3,7 
a4,a 

37,3 

aé,5 

27,5 

a8,3 

27,5 

aé,3 

24,7 

2i,9 


ao,8 

aa,3 

аа, 8 

аб, t 

37.8 

26.9 
a8,, 
38,1 
35,5 

24,4 

aa,i 


ao,6 

aa,8 

aa,6 

a5,3 

35. 3 

37,5 

27,8 

28.3 

27.1 

36.1 
a3,o 


30.7 

31.0 

33,5 

a4,o 

36. 3 

37.3 

27.7 

37.8 

36.1 
a 5,0 

34.3 

21.9 


Maggio , . . . 

Giugno . . . . 

Luglio , . . . 

Agosto . . . . 

Settembre . . 
Ottobre . . . . 
Novembre . , 
Dicembre . . . 


Temperat. me- 
dia deH’antio. 


a5,a 


a5,a 
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li calore e l’ umidità dell’ aria possono in 
due diverse maniere influire allo sviluppo delle 
epidemie, possono favorire la produzione de’ 
miasmi o semplicemente aumentare l’irritabilità 
degli organi, e agire quali. cause predisponenti. 
1 premessi fatti non ci permettono di negare 
l’influsso della temperatura sopra i progressi del 
vomito a Vera-Cruz; ma tutto manca per pro- 
vare che quando ha cessato di rapare la ma- 
lattia da parecchi anni , basta per farla rina- 
scere una state grandemente calda e umida : 
di qui è che non produce da se solo il ca- 
lore , la cosi detta, in termine assai vago , co- 
stituzione biliosa. À malgrado del giallo colore 
che prende la pelle dei malati , non è proba- 
bile che la bile passi nel sangue (>) , e che il 
fegato e il sistema della vena-porta abbiano, co- 
me si è supposto, la principal parte nella feb- 
bre gialla. Le materie nere, rese nel vomito 
prietOy offrono debole analogia colla bile; so- 
miglianti a feccia di caffè ho vedute lasciar 
talvolta sopra la biancheria e sul muro, mac- 

(i) La bile umana abbonda dC albumine. So- 
pra iiooo parti, contiene 4^ d* albumine, 58 
di resina, di materia gialla di soda e di sale, 
e looo ^ acqua. Thénard nelle memorie d’hx- 
cueil , tom. I , pag. 57 . 
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chie indelebili. Riscaldate leggermente, ne vien 
fuori idrogeue sulfurato. Non contengono albu* 
mine, secondo le esperienze del sig. Fiirlh (i), 
ma una resina , una materia oleosa , fosfati e 
muriati di calce e di soda. Il medesimo noto- 



’ (i) Secondo le esperienze con molla cura 
fatte dal sig. Thénard^ non esiste bile nel san- 
gue delle persone attaccate dall' iterizia. Il 
sig. Magendie^ dal quale colle sue ingegnose 
esperienze intorno lozione dei veleni è stata 
arricchita la fisiologia , ha osservato che un 
cane di mediocre volume^ nelle vene del quale 
siasi intromesso più di q grame di bile, muore; 
nel qual caso il siero non prende color giallo, 
e la congiuntiva dell animale resta bianca. 
Immediatamente dopo V iniezione non si ri- 
conosce la bile nel sangue dal sapore, ancor- 
ché più piccole quantità di bile comunichino 
UH gusto amaro a una massa d’ acqua con- 
siderabile. Il sig. Autenrieth ha osservato che 
non annunziano complicazioni biliose (Phy> 
siologie, B. Il, p. g 3 . Grimaud, second Mémoire 
sur la nutrition, pag. 78). Si sa parimente che 
ingiallisce la pelle nei vecchi nello stato di 
salute, e che prende una tinta giallognola 
nelle contusioni, e dovunque vi è stravaso di 
sangue. 
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mista ha provalo , per T apertura dei cadaveri 
nei quali il piloro era totalmente ostrutto, non 
essere fornita la materia del vomito dai canali 
epatici, ma eh’ é versala nello stomaco dalle 
arterie che si spargono nella membrana muco- 
sa , e assicura una tale asserzione è ben sor- 
prendente, trovarsi dopo la morte ancora la 
materia nera contenuta in questi medesimi vasi. 

Sono di parere alcuni medici della Nuova- 
Spagna, che le epidemie del vomito come quelle 
del vajuolo sieno periodiche nella zona torrida, 
e che s avvicina il felice tempo che potranno 
sbarcare gli Europei sopra le coste della Vera- 
Cruz senza andare a pericolo della vita più 
di quel che ci vadano a Tampico , a Coro , a 
Cumana, dovunque il clima è estremamente 
caldo, ma di una grande salubrità. Ove' abbia 
effetto questa speranza , rileverà grandemente 
l’esaminare appuntino le modificazioni dell’af- 
mosfera , i cangiamenti che potessero soprav- 
venire alla superficie del suolo, l’asciugamento 
delle lacune; in una parola tutti i fenomeni 
che quadreranno col fine dell’ epidemia. Non 
sarei tuttavolta sorpreso che da sì fatte ricer- 
che non ne scaturisse alcun positivo risultalo. 
Le belle sperienze dei signori Thénard e Du- 
puytren ci hanno insegnato che quantità estre- 
mamente piccole d’idrogene sulfurato, mescolate 

Humboldt , tomo FU. 5 
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eoU’aria atinosferica, bastano a produrre asfiùe. 
1 fenomeni della vita sono modificati da gran 
numero di cause , le più potenti delle quali 
sfuggono ai nostri sensi. Noi veggiamo nascere 
malattia dovunque sono in contatto coll’ aria 
atmosferica sostanze organizzate^ impregnate di 
certo grado d’ umidità « e riscaldate dal sole. 
Sotto la zona torrida sono tanto più pericolosi 
i pantani quanto che sono attorniati, come a 
Yera-Cruz e a Cartagenn delle Indie, da ter* 
reno arido e sabbionoso che eleva la tempo» 
ratnra dell’ ambiente. Indoviniamo alcune con^ 
dizioni per le quali si formano le emanazioni ga- 
zose che denominiamo miasmi , ma ignoriamo 
la loro composizione chimica. Non è più il 
tempo di attribuire le febbri' intermittenti al- 
l’.idrogene accumulato nei siti caldi e umidi, 
le febbri irregolari a emanazioni ammoniacali , 
le malattie infiammatorie a un accrescimento di 
ossigeno nell’ aria atmosferica. La nuova chi» 
mica , alla quale siamo debitòri di tante verità 
positive, ci ha appreso che ignoriamo molte 
cose , di saper le quali accertatamente abbiam 
per gran tempo menato 'vanto. . 

Qualunque sia la nostra ignoranza intorno 
la natura dei miasmi' che forse sono combina- 
zioni ternari o quaternari , non è meno certo 
che diminuirebbe sensibilmente l’ insalubrità 
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'dell’ «ria di Yera-Cruz ove si desse opera ad 
asciugare le lagune ohe circondano la città, a 
somministrare acqua potabile agli abitanti , ad 
'allontanare da essi gli ospitali e i cimiteri (i), 
^ a fare frequenti fumicazioni d’acido muriatico 
ossigenato nelle sale dei malati , nelle chiese 
, e soprattutto a bordo dei vascelli , finalmente 

- ad abbattere le mura della città che sforzano 
la popolazione a concentrarsi *in un piccolo 
spazio di terreno , e che impediscono la circo- 
lazione deir aria senza impedire il commercio 
fraudolento. 

Se per lo contrario viene il governo all’ e- 
stremo partito di distruggere una città , la cui 
fabbricazione ha costato tanti milioni, e di sfor- 
zare i negozianti a stabilirsi a Xalapa , non 
perciò diminuirà la mortalità di Yera-Cruz 
' quanto si potrebbe credere a prima giunta. È 
vero che i rnulattierì negri o nativi delia costa 

- potrebbero portare merci fino alla possessione 
dell’Encero, cb’è il limite superiore del vomito, 

• e che gli abitanti -di Queretaro e di Puebia 

(i) Nel i8oi I più ricchi negozianti della 
città, credendo col loro esempio di vincere i 
pregiudizi del basso popolo^ fecero la formale 
dichiarazione ch’essi e le loro famigli non si 
farebbero più seppellire nel recinto della città. 
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Yion avrebbero più bisogno di discendere 'fino 
al porto per fare le loro compere ; ma le genti 
di mare, fra le quali fa maggiore strage il vo- 
■ mito , sarebbero nè più , nè meno obbligate di 

< restar nel porto. Le persone cbe si vorrebbero 
far dimorare a Xalapa, appunto sarebbero quelle 

’ che sonò abituate al clima di ' Yera-Cruz , 
‘ interessi di commercio avendole indotte a fer- 

< marsi sopra le coste. Pretermettiamo l’ estrema 

• diflìcoltà che vi sarebbe a far negozj che ab- 

• bracciano annualmente un capitale di n5o mi- 
lioni di lire tornesi , a sì grande distanza dal 

• porto e dai magazzini, avvegnaché questa bella 
.città di Xalapa , dove 'si -gode eterna prima- 
- vera , è lontana più di venti leghe dal mare. 

< Distrutta Yera-Cruz ^ e stabilita una fiera a 

• Xalapa , tornerà il commercio a cadere fra le 
^ roani di alcune famiglie messicane cbe guada- 
gneranno immense ricchezze. Non potrà il pic- 

• colo negoziante sovvenire alle spese cbe occa- 
, sioneranno i frequenti viaggi da Xalapa a Ye- 
; ra-Cruz , e il doppia stabilimento su le mon- 
tagne e sopra la costa. 

1 Saggie persone hanno rappresentato al vice- 
ré gli inconvenienti che emergerebbero dalla 
distruzione di Yera-Cruz; in pari tempo hanno 
.proposto di chiudersi il porto nei mesi in cui 
. regnano i gran calori , e di non lasciare cn- 
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trare i bastimenti che durante l’inverno, tem- 
po in cui sono quasi fuor di pericolo gli Euro- 
pei di prendere la febbre gialla. Ottima sembra 
si fatta misura, non considerandosi che il pe- 
ricolo che corrono le genti di mare già ar- 
rivate nel porto, ma non bisogna neppur di- 
raentlcare che i medesimi venti del nord, che 
raffreddano l’atmosfera e soffocano il germe 
dell’infezione, rendono altresì pericolosissima 
la navigazione nel golfo del Messico. Arrivando 
tutti nell’inverno i bastimenti che entrano an- 
nualmente nel porto di Yera-Cruz, estrema- 
niente frequenti sarebbero ' i naufragi tanto . 
sulle coste dell’ America quanto sopra quelle 
dell’Europa. Dalle quali considerazioni ridonda 
che prima di ricorrere a misure si straordina- 
rie, d’uopo è tentare tutti i, mezzi acconci a 
diminuire l’insalubrità dì una città, la conser- 
vazione della quale interessa non solo la feli- 
cità individuale de’ suoi cittadini-, ma la pro-i 
sperità pubblica della Nuova-Spagna. 




ro3 
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XSKDITA DELLO STATO. - DIFESA MIUTABX. 
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Reddito attuaìe del regno della Huova-Spa-- 
gna. - Suo accrescimento progressivo , dal 
principio del diciottesimo secolo. - Ponti 
della rendila pubblica. 

Furono Onora rivolle le nostre ricerche a 
conoscere le precipue solventi della' fortuna 
pubblica, ci rimane al One di quest’ opera d’e« 
saminare il reddito dello Stato, destinate a 
provvedere alle spese dell’ amministrazione , al 
-mantenimento dei magistrati e alla difesa roi> 
litare del paese. Giusta antiche leggi spagnnole, 
ciascun regno è governato da un viceré, non 
come demànio delia corona , ma Come provin» 
eia isolata e lontana dalla metropoli. Tutte le 
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iitilnxioni, cbe nel loro complesso formano un. 
governo europeo » si ritrovano nelle colonie 
spagiiuole ; le quali ultime potrebbero parago- 
narsi a un sistema di Stati confederati, qua» 
lora non fossero privi i. coloni di molti impor- 
tanti diritti nelle loro commerciali relazioni con 
r antico mondo. Di qui nasce cbe. si puA for- 
mare un quadro delie pubbliche rendite della 
Nuova-Spagna non altrimenti che si fa di quello 
dell’ Irlanda e delia Norvegia, cbe sono gover- 
nate a nome dei re d’ Inghilterra e di Dani- 
marca. La maggior parte di queste province, 
chiamate nella penisola non col nome di co- 
lonie , ma di regni ( reynos ), non versano al- 
cuna rendita netta nelle casse del re di Spagna. 
Kccetto il Perù ed il Messico, dappertutto i di- 
ritti e le imposte, che sono percette dalle spese 
deir interna amministrazione, rimangono assor- 
bite. Non entrerò qui nei vizi di questa ammi* 
Distrazione che sono quegli stessi che si osser- 
vano nella Spagna europea, dal principio del 
diciottesimo secolo, -dagli autori d’ economia po- 
litica cosi Dazionaii come straoieri altamente, 
riprovati. 

La rendita della Nuova-Spagna può essere 
valutata a venti milioni di piastre; sei milioni 
delle quali sono .spedite in Europa al tesoro 
del re. Lo straordinario aumeuto che si osserva 
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nella rendita pubblica dopo il comincia mento 
del diciottesimo secolo , prova del pari T au- 
mento delle decime, di cui abbiamo già par- 
lato , i progressi della popolazióne , la mag- 
giore attività del commercio e T accrescimento' 
della ricchezza nazionale. La rendita dello Stato 
era , secondo i registri conservati negli archivi' 
del viceré e nella camera dei conti ( Tribu- 
nal majror de cuentas) 



Nel . l'jii . . . piastre (i). 3 ,o 68 , 4 oo 

» 1763 ........ 5,705,876 

» >764 5,901,706 

» >765 6,141,98 1 

» 1766 6 , 538 , 941 , 

* *767 6 , 56 i, 3 i 6 



Totale, dal 1763 al 1767 . . 3 o, 849, Sso 



Annata media di questi cinque anni 6,169,964 



(1) Il quadro delle rendite di 1763 a 1764, 
è tratto da una ■ memoria manoscritta , epilo- 
gata al Tribunal de minerla di Messico^ anno 
ì 785 , per provare al viceré t azione dei pro- 
gressi delle miniere sul provento dello Stato. Il 
reddito degli anni \q %5 ^ *7^9 e 1790 è già 
stato pubblicato ne/ Yi»gero uaiversal , xxru, 
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Dal 1767 #1 1769, an- 
nata media . . . 8,000,000 

Dal 1773 al 1776, an- 
■ nata media . . . i a, 000, 000 
Dal 1777 al 1779, an- 
nata media . . i 4 , 5 oo,ooo 



nel 1780 . in piastre . . i5,oio,97Ì 

» 1781 ...... . 18^091,6^ 

» >78» • 18,594,497 

» >783 19,579,718 

» 1784 19,605,574 

Totale, dal 1780 al 1784 • . 90,887,397 

Annata media di questi cinque anni 18,176,479 

Nel 1785 . in piastre . ; 18,770,000 

» 1789 ....... 19,044^000 

» 1797 19,521,698 

N 1802 ....... 20^200,000 

L'annata media dei cinque anni scorsi, dal 
1 780 sino all’ anno 1 784 , difTerìsce dalla me- 



pag. 217. Osservasi ancora Nouv. Géogr. de 
Pinkerton {éd. anglaise) tom, ///, pag. 167. 
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dia corrispondente al periodo di 1763 ■ 
di is ,006,5 1 5 piastre , o di più di due terzi. 
La diminuzione del prezzo del mercurio da 
82 a 6a piastre per quintale , il regolamento 
del libero commercio , lo stabilimento delle in- 
tendenze , l’introduzione ^dell’ appalto del ta- 
bacco ed altre varie misure del governo , cbo 
abbiamo dichiarato più sopra', possono essere 
considerate come le cause di questo aumento 
di reddito. 

Eceo i rami principali del reddito della Nuo- 
va*Spagna. 

• i.<> Reddito tratto dal prodotto delle miniere 
d’ oro e d’argento , cinque milioni e meno di 
piastre , vale a dire : 

Diritti pagati nelle casse reali dai pro- 
prietarj delle miniere ( derecho de oro 
y piata ), sotto le denominazioni di mez- 
zo quinto -, di diritto d’ uno per cento , 
é di diritto di batter e di coniar monete 
nel 1795 .... piastre 3, 5 16,000 

Utile netto sulla rendita 
del mercurio nel 1 790 a 536,ooo 

idem 'del diritto di bat- 
ter moneta .... » i,5oo,ooo 

Rei 1793 la zecca di' Messico , unita alla 
cassa del compnr/rmento, produsse 1,754, 993'pia- 
atre ; le spese ammoutarouo a 385,568 piastre , 
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e n proStto netto del diritto di conio a i,56g,4^ 
piastre. /• dirilli dell'oro e dell’argento si sono 
aumentati da quarant’ anni in qua, colla quan- 
tità di metalli preziosi; tratti dalle miniere del 
Messico: dal 1763 al 1767, questa quantità 
era di 58,igu,5i6 piastre, o annata inedia di 
11,638,463 piastre; dal 1781 al 1785, dopo la 
diminuzione del prezzo del mercurio , l’ istalla- 
mento d’un consiglio supremo delle miniere e 
la regola del commercio libero , il prodotto 
delle miniere ascendeva a ioi,u45,573 piastre, 
e annata media, a 90,34diti4 piastre. Nell’an- 
no 1790 il diritto *deiroru ammontava a 19,382 
piastre; quello dell’ attento a 3, 03 1 ,a38 pia- 
stre. L’ utile netto della zecca di Messico è 
al dì d’ oggi presso a poco sèi volte tanto 
più grande , quanto quello ebe rende la zecca 
di Lima. 

s.** Rendita della fabbricazione del tabacco , 
ifuallro milioni a quattro milioni e mezzo di 
piastre. Nel 1802 il prezzo del tabacco, com- 
perato dai coltivatori d’Orizaba e di Cordova, 
è stato di 594,000 piastre ; il valore del tabacco 
'venduto per conto del re è stato di 7,687,000 
piastre. Le spese di fabbricazione nello stesso 
anno ammontarono a t, 385, 000 .piastre. Ora 
siccome le spese d’ amministrazione , o i salari 
degli impiegati alla manifattura del tabacco, «•* 
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cedono la somma di 794,000 piastre, 1* alile 

netto non è stato che di piastre. 

Si vede da< queste note esatte , che- sono ri- 
cavate da un quadro presentato nel dodicesimo 
capitolo, che questo ramo delia pubblica ammi- 
nistrazione è per modo vizioso, che i salar] de- 
gli impiegati assorbono il 19 per cento dell’ u- 
tile netto. Quest’utile netto, per decreto reale 
pubblicato in tempo del nrìnistero di Galvez, 
dev’essere spedito in Ispagna; questo è il /i- 
quido remisibile alla Peninsula. che deve ri- 
manere intatto, e che i viceré sotto verun pre- 
testo non possono usare nei bisogni ■ interni 
del paese. La gran manifattura reale di Sivi- 
~glia fabbrica principalmente tabacco del Bra- 
sile , quantunque il Rio Negro spagnuolo , l’ i- 
sola di Cuba, la provincia di Cumana e varie 
altre province dell’ America spagnuola possano 
fornire tabacchi de’ più aromatici. 11 suo pro- 
dotto, che ascende a quattro milioni di piastre, 
eguaglia all’ incirca il frutto netto dell’ ammini- 
strazione del tabacco al Messico : l’ uno e l’ al- 
tro eccedono la rendita della corona di Svezia^ 
ma non è tanto la gravezza dell’ imposta che 
la rende odiosa al popolo, quanto la maniera 
con cui viene esatta. Fra tutte le riforme 
proposte nell’amministrazione delie finanze del- 
le colonie, 'le più desiderate sono la soppres- 
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sion£ deir appalto del tabacco e 1’ abolizione . 
del tributo degli Indiani. ' . \ 

3 .° Entrata netta degli alcavalas circa tre' 
milioni di piastre. Il prodotto ■ greggio di que- 
sto ramo delle imposte era, annata media, dal. 
1788 al 1793 , di 3 ,ti 59 , 5 o 4 piastre. Deducen-. 
dosi per le spese di esazione e i salari 371,148 
piastre, rimane un prodotto netto di 2 , 888,356 
piastre. L’ attività del commercio si è per mo- 
do aumentata da quarant’ anni in qua , che il 
prodotto degli alcavaìas^ dal 1765 al 1777 , è 
stato di- i9,844io55 piastre; mentre cbe dal 
1778 al 1790 ammontava a 34 ,^ 1 8,463 pia-, 
stre ; parimente la dogana di Messico ha prò-, 
dotto dal 1766 al 1778 appena 6,661,900 pia- 
stre; e dal 1779 al 1791 più di 9,463,014 pia- 
stre. Nel 1799 il prodotto degli aleavalas non 
era, che di 2,407,000 piastre; ma ha dappoi 
molto aumentato. In questa rendita le spese 
di esazione sofferte dal popolo ascendono al i 3 
per cento. Non essendo dagli indigeni pagato l’al- 
cavala , si può credere che questo tributo sia 
eguale ad una capitazione annuale di I a/s di 
piastre per li bianchi e le caste miste.- 

4.° Prodotto netto del testatico .degli Indiani, 
un milione e tre cento mila piastre. L’aumento 
del prodotto dei tributi prova un fatto assai 
poco conosciuto in Europa, e che è dei più con- 
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solanti per l’umanità, quello cioè dei progressi-, 
della popolazione indiana. Dal 1788- al 1799 
la capitazione degli indigeni ascendevà, anna- 
ta media, a 1,057,715 piastre: e le spese di 
esazioni e i salari erano di 55,770 piastre, alle 
quali fa d’uopo aggiugnere, in pensioni pagate 
si discendenti di Montezuroa e di alcuni con- 
quistadores , in somme -destinate al manteni- 
mento degli allabardieri (alabardenn) dei vi- 
ceré e altre cariche, ioo, 6 o 4 piastre. Deducen- 
dosi queste 1 58 , Spi piastre, del prodotto greg- 
gio dei tributi, si ha. un entrata netta {liquido) 
di 899,35 1 piastre. Nel 1799 questo liquida 
ammontava a 1,047,000 piastre, mentre che nei 
1746 non era ancora arrivato che a 65 o,ooo 
piastre. La capitazione degli Indiani dal 1765 
al 1777 è stata portata sui registri a io, 444^433 
piastre , e dal 1778 al 1790 a i i, 5 o 6 , 6 o 3 pia- 
stre.* Le spese di percezione di questo genere 
d’ imposte non eccedono il 6 per cento del 
prodotto netto. 

5 .® Prodotta netto dell’ imposta sul pniqne , 
ottocento mila piastre. Quest’ imposta sui vino 
degli indigeni, che è il sugo fermentato dell'a- 
gave , produceva nelle città di Messico, di To- 
luca e della Puebla de ios Angeles , annata 
media, dal 1788 al 1793 , un’entrata netta di 
76 i,i 3 i piastre^ nel 1799 questa entrata oetu 
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ammootava a ^54)000 piastre. Spese di tìscos* 
sioae di questa rendita , j per cento del liquù 
do. La fabbricazione del pnlque era stata asso- 
lutamente proibita dalle leggi di Carlo 1 e di 
Filippo III. 

6.** Prodotto netto del diritto d’ entrata e 
d’uscita delle mercanzie, percepito sotto il nome 
A' almoxarifazco, un mezzo milione di piastre. 

•j.* Prodotto della vendita delle indulgenze 
papali, o delle bolle della cruza'da, duecento 
settanta mila piastre. 

8.® Prodotto netto della posta, duecento cin- 
quanta mila piastre. Questo prodotto è stato 
dal 1765 al 1777 , di i,oo 6 ,o 54 piastre, dai 
1778 al 1790 di u,4ao,4u6 piastre, aumento che 
fa vedere in un tempo i progressi dell’incivi- 
limento e del commercio. 

g.® Prodotto netto della vendita della pol- 
vere , cento cinquanta mila piastre ; dal 1 788 
al J792 ^ annata media , .i 44;636 piastre. 

10. ® Prodotto ' netto del frutto percetio sui 
beneficj del clero , sotto il nome di meSada ■ 
media annata , cento mila piastre. 

1 1 . ® Prodotto netto della vendita delle Carte 
da giuoco , cento venti mila piastre. 

13.® Prodotto netto della carta bollata' (pape! 
sellado ) , ottanta mila piastre; dal 1788' al 
1793 , annata inedia , 60,7.56 piastre. 
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1 3. ° Prodotto netto deiradìttp dei combat-, 
liinenti dei galli, quaranta cinque . nula piastre. 

14. ° Prodotto netto dell’appalto delle .nevi, 
trenta mila piastre.-^ non esistesse paese in 
Europa in cui si paga una tassa per godere - 
della luce del giorno, potrebbe arrecarci sor- 
presa il vedere che in America , quel suolo, 
di neve che copre, l’ alta catena delle Ande , 
è considerato come una proprietà del re di 
Spagna. 11 povero indiano che arriva con pe- 
ricolo sulla sommità delle Cordilliere, non può 
far raccolta della neve , o venderne nelle vi- 
cine città , senza pagare un tributo al governo. 
Questo bizzarro costume di riguardare la ven- 
dita dei ghiacci e delle nevi come un diritto 
regale, ha tuttavia sussistilo in Francia ai prin- 
cipio del diciassettesimo secolo, e l’appalto delle 
nevi non ha avuto fine -in Parigi se non per- 
chè la gravezza dell’imposta fece diminuire si 
tosto r uso di rinfrescare le bevande , che la 
corte preferì di dichiarare libero il commercio 
de’ ghiacci e delle nevi. A Messico e a Vera- 
Cruz, dove le sommità del Popocàtepetl e del 
pico d’ Orìzaba forniscono nevi per la fab- 
brica dei sorbetti , 1 ’ estanco de la nieve non 
è stato introdotto che nel 1719 . 

Abbiamo paragonato più sopra 1’ entrala to- 
tale della Kuova-Spagna, a differenti epoche 
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del diciottesimo secolo ; proseguiamo ora que- 
sto confronto nei diversi rami d’ imposte ipdi- 
cati nell’ opera statistica di Yilla-Senor , pub- 
blicata a Messico nell’anno 1746; vedremo 
in ogni articolo prové incontrastabili dei pro- 
gressi della popolazione e della pubblica pro- 
sperità. 




II*. 
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PROSPETTO 

eomparatìvo della rendita della NuovaSpagna, 



O B I G I N E 

DELLA BENOITA FDBBLICA. 


NEL 

1746. 


NEL 

i 8 o 3 . 


Diritto percetto sul pro- 
dotto delle miniere . 


700,000 


3 , 5 16,000 


Trecca 


357,500 


i, 5 oo,oqo 




Alcavaia 


731,875 


3 , 300,000 


Alrooxarifazgo 


373,333 


5 oo,ooo 


Tributi o capitazione de- 
gli Indiani 


65 o,ooo 


1 , 300,000 


Cruzada 


i 5 o,ooo 




Media annata 


49,000 


100,000 


Dritto sul pulque o sugo 
d’ agave 


161,000 


8 qo,ooo 


Imposta su le carte da 
giuoco 


70,000 


130,000 


Bollo . 


4 1,000 


80,000 


Vendita della neve. . . 


i 5 , 5 a 2 


36,000 


Vendita della polvere . 


71,550 


1 45,000 


Combattimento dei galli 


31,100 


45,000 
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Non alibìamo indicato in questo quadro che 
i diritti , la cui tarifia non è per nulla stata 
aumentata dall’anno 1746: a quest’epoca il 
monopolio della vendita del tabacco non era 
ancora introdotto , e il prodotto metallico , in 
luogo di a 3 milioni di piastre , non era che di 
te mib'oni. Roberston, neU’edizione dell’istoria 
d’America pubblicata nel 1788, non apprezza 
la rendita del Messico cbe a quattro milioni di 
piastre , mentre cbe era realmente a quest’ e- 
poca pili di diciotto milioni. Tale era 1 ’ igno« 
ranza , nella quale si era allora in Europa 
sullo stato delle colonie della Spagna, che que* 
sto saggio ed illustre ' isterico , parlando delle 
finanze del Perù, s’è veduto forzato di servir- 
si di un manoscritto composto nel i6i4* ‘ 

Il sig. Necker ha valutatb nel 1784, nell’an- 
tica Francia, le contribuzioni a 35 lire, i 3 soldi, 
o piastre 4 Vi per testa d' ogni sesso e d’ ogni 
età. Contandosi nella Nuova-Spagna 5,837,000 
abitanti , e venti milioni di piastre di rendita , 
si trovano per testa , (F ogni età , d’ ogni sesso 
e d’ ogni razza, piastre 3 i/io. II Perù attuale, 
che non ha che un milione d* abitanti ‘e tre 
milioni e mezzo di piastre di rendita-, offre 
presso a poco il medesimo risultato. Siccome 
gl’indiani soggetti alla tasia personale non pa- 
gano d ’ alcavaia e cbe non fanno venia uso 
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del tabacco, calcoli di questo genere, poco 
istruttivi alla stessa Europa , non sono appli- i 
cabili all’ America. D’ altronde non è tanto la 
xnassa delle imposte quanto la loro distribuzio- . 
ne e la maniera della loro riscossione che ca- 
giona la miseria dei popoli. Per giungere a un 
certo grado d’esattezza in estimazioni cosi va- 
ghe di lor natura, non bisognerebbe contare * 
per intiero , fra le spese sofferte dagli abitanti . 
della Nuova-Spagna , nè il diritto dell’ oro 
e dell' argento , nè il profitto della zecca , che 
formano insieme più del quarto dell’entrata to- 
tale del paese. Non entreremo noi qui in di- i 
scussioni si poco soddisfacenti; ma ci faremo 
premura piuttosto di compiere il quadro delle 
finanze del Messico, trattando nel seguente ca- 
pitolo , delle spese d’ esazione e del dispendio 
dello Stato. 

CAPITOLO XIV. 

Spese d* esazione. - Dispendj pubblicL - Si- 
tuados. - Prodotto netto che passa nel te- , 
sora reale di Madrid. - Stato militare. - 
Difesa del paese, - Ricapitolazione. 

Esaminando i diversi rami della rendita dello 
Stalo , noi abbiamo indicato le spese di esa- 
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zione che cagionano le riscosse parziali. Le quali 
spese variano in ogni paese secondo il genere 
delle imposte^ o del diritto percetto. Sappiamo 
dalle ricerche del sig. Necker che in Francia , 
pfima deir anno 1 784 > le spese di esazione 
montavano al io ^5 per cento sulla totalità 
delle imposte in aggravio del popolo, mentre 
che importava più di i 5 per cento per racco- 
gliere i diritti soli- di consumazione. Stante que- 
sti rapporti si può giudicare fino a un, certo 
punto della economia che regna neU’ ammini- 
strazione delle finanze. Il seguente quadro, com- 
pilato sopra documenti officiali, offre un dispia- 
cevole risultatOj come quello che prova che gli 
abitanti della -Nuova-Spagna sono sottoposti a 
pesi che superano d’nn settimo l’entrata netta 
dello Stato. Presenteremo questo quadro quale 
è stato spedito dal viceré conte di Revillagige- 
do al ministero di Madrid ; tratteremo in ap- 
presso dei risultati che ne possono ridondare. 
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CLASSE 

Duu «laoatioai 

( Ramos de reai 
hacienda ). 


PBODOTTO 
Olmo 
in piastre 


SPESE 

DI B8AUOH 
• di 

COVBBVO 

in piastri 


raoDOTTO. 1 

* 1 1 

■ano 1 

in piastre 


I» Ciane • detu di J 
mmta «tea*' f * ' 

tfola» trib«to dagli ( . ^ , u o 

tad«eQ»,dirii(e del- / 
r oro t doli' I 

gonio. 1 


1,395,863 


9,35a,oi€ 


U.CUh«» detta del. 
la fnasa r^mUibiU d 
prodotto 
dolrappalfodel ta- 
bacco , delta ren« 
dica dalle carte da 
ginoeo 0 del Ber- 
cario. 

— . J 


^ fi»® 99 ) 83 o 


3,080, 3 o 3 


■V j 

3,819,527 

'J .t- “ - 


ni* Giara#, detta cUi 
dMiguA* pmnituiam 
rm cniaado, do- 
ciqie, nudUu Ma- 
metadas, od 
»lcri dirliià «pi 
clero* 


53 o, 4 b 5 

* 


1 3,806 


■ '- *■ -t 

5 i 6 , 62 i 


^enof , entrata del 1 
beni delle cono* i 
nità e delle opere f 
pio che ai trora- ) 
no letto rtflpealo- I 
B# del gorcruo. 1 


i 

1,897,128 


1,700,956 


196,172 


Totale . . 


20,075,261 6 


j* 90,9^7 


3 , 884,336 
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1 numeri che presenta questa tabella si rap* 
portano ad un’annata media, presa su le cin<« 
que annate che hanno preceduto il 1 789. la 
questo tempo l’entrata della Nuova-Spagna 
non eccedeva ancora diciotto milioni di pia- 
stre. La prima classe dei tributi abbraccia più 
delia metà della riscossa totale ; le spese vi 
ascendevano a 13 9 /,o per cento del prodotto 
grezzo : la seconda' classe contiene i rami che 
sono l’oggetto d’un monopolio particolare, co- 
me sarebbe Tappalto reale del mercurio e delle 
«arte a profitto della corona. Questa tabella 
presenta , per parte delle riscosse pubbliche , 
un risultato che non sembra esatto: indica in 
ispese di governo e d’amministrazione la som- 
ma di 44 cento. Egli è probabile che 

le persone incaricate della formazione di que- 
sto quadro delle finanze del Messico abbiano 
confuso, sotto quest’articolo, gli stipendj degli 
impiegati colle spese di fabbricazione e di al- 
tre cariche che non sono a mia cognizione. 
Abbiamo svolto più sopra assai circostanziata- 
mente quanto s’ appartiene all’ amministrazione 
del tabacco ; abbiamo veduto che il soldo de- 
gli impiegati non assorbe del tutto 800,000 
piastre , sopra un prodotto grezzo maggiore di 
sette milioni e mezzo di piastre: aggiungendosi 
ai salar] degli impiegati alcune spese di dire- 
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zione, travisati sotto la vaga denominazione di 
spese d’ amministrazione , si possono valutare 
le spese di percezione al a 5 per cento. L’ e- 
conomia introdotta neUa riscossione delle im- 
poste sul clero , contrasta singolarmente eoa 
r orribile depredazione che si commette nell’am- 
ministrazione dei beni comunali. Sarei per cre- 
dere che in generale al Messico le spese di incas- 
samento fanno. i6 al i8 per cento della riscos- 
sione grezza ; la prodigiosa quantità d’ impie- 
gati , la più grande inerzia in quelli che oc- 
cupano le migliori cariche • una estrema com- 
plicazione nell’ aiqministrazione delle finanze , 
rendono la percezione delle imposte cosi lenta 
e difficile, come è gravosa per il popolo mes- 
sicano. - 

Secondo il quadro delie finanze , compilato 
per ordine del conte di ReviUagigedo , le spe- 
se dello Stato, prendendosi le medie su gli anni 
.1784 e 1789, furono come segue: 
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Uso della rendita dello Stato. 
SHuados spediti al(^e oolooie del- 
l’America e dell’Asia . Piastre 3 ,oii ,664 
Truppe regolari . ...... 1 , 359,458 

**’*“‘® .a 169,140 

Biantenimento dei presidios o pa- ■ 

»te militari » j,o55,7o6 

Vestiario e autrimento dei con- 
dannati 47,?68 

Arsenale e cantiere del Pòrto di 

,s. Blas 93,004 

Amministrazione della giustizia . » 134,094 

Amminist^zione delle finanze . » 5 o 8,388 

Pensioni ed altre cariche assegnate 
sopra la masa comun ...» 496,913 

Missioni ■ della California e della co- 
sta del nord-ovest dell’America » 43^494 

Spese diverse per le fortificazioni, ' 
li vascelli da guerra stazionati a 
Vera-Cruz , ec. , ec. ...» r,poo,ooo 

Totale ...» 7,886,539 
Adunque la rendita delle Ire 
classi d’ imposte era secondo la 
tabella precedente .... » 1 3,884,336 



Residuo , . entrala del re che 
può ridondare pei* la metropoli » 5,998,007 
HcMBOfcfiT, tomo FU. 6 




I3S 
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la tempo dell’ amroinistrazioae deli’ altimo 
viceré Doa Josef de Yturigarray , fu fatto sul 
principio dell’ anno i 8 o 3 uà nuovo quadro 
delle finanze, il cui risultato generale diversifica 
pochissimo da quello dell* anno 1 790. Ecco i 
particolari di questo budget y in cui la distri- 
buzione dei differenti articoli della spesa pub- 
blica lascia poco da desiderare rispetto all’or- 
dine ed alla chiarezza. 
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Ospitali e riparazioni delle fabbriche reali ... . ^oo^ooo 



CAmOLO ITV 




Digilized by Googlc 




LIBRO yi. 



ja6 

Per dare più chiara idea della situazione 
dèlie Bnanze del Blessico, presenterò, in ordine 
al budjet deH’anno i8o3, il quadro delle spese 
dello Sialo, nel modo che sono dislribuile in 
una memoria stesa da me in lingua spagnuola 
in tempo 'del mio soggiorno al Messico ,< e 
dal viceré comunicate al ministero di Madrid 
nel i8o4. 

La rendita della NoYclIa-Spagna , valutata a 
veuti milioni di piastre, è assorbita: 

I. Dalle spese fatte nell’inlerno del regno, che 

ascendono a dieci, milioni e mezzo di 
piaslre ; 

II. Dalle spedizioni d’argento [situados) che 

annualmente vengon faJIte ad altre colo- 
nie spagauole, e che vengono jralutate 
a tre milioni e mezzo di piastre ; 

III. Dal denaro che viene versato come pro- 
dotto netto della colonia nel tesoro del 
re di Spagna , a Madrid , e che si fa 
ascendere a sei milioni e mezzo di piastre. 

I. Le spese dell’ amministrazione interna , 
coperte dalle riscosse della masa comun , sono 
divise come segue : 
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Spelo della guerra . Pmslr* 4 »ooo>ooo 
c T 0 i : 

Truppe di linea {tro- 
pa rtglada). Piasi, 1,800,000 . 

Milizia .... » 35 o,ooo 
Presidios ...» -i,uop,ooo 
Mantenimento della 

fortezza di Perote » aoo,ooo ^ 

Marina, cantiere di 
8. Blas , arsenali 
dei porli . , » ^ 4^0,000 

4,000,000 

L’enno *790 queste spèse di 
gueri^ venivano valutate , per 
la truppa regolare, a 1,507,000 
piastrefper la milizia, a 099,000 
piastre ; pél mantenimento dei 
pres/t/y , a 1,079,000 piastre, 
a. Provvisione del viceré, degli in- 
tendenti e degli impiegati nel- 
l’ amministrazione delle finanze 0,000,000 
3 . Spese d’araminislrazione di giu- 
stizia , audiencias ^ salas del 
crimen ^ jutgados de penas de 
camaruy Juzgado de bien.es de 
defuntos^ juigndo'dt Jndios » 3 oo,ooo 

6 , 3 oo,ooo 
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■ Riporto . . Piastre 
k. Prigioni, case di forza, ospitali >• 

5. Pensioni » 

6. Spese d’ainministrazione, anti- 
cipazióni fatte all' amministra- 
zione del tabacco, spese di fab- 
bricazione nelle manifatture rea- 
li, compra delle materie j>rìm^ 
riparazioni dei pubblici edific] » 



6,3oo,ooo 

4oo,ooo 

s5o,ooo 



3,55o,ooo 



io,5oo,ooo ' 



Generalroentje in Europa si hanno idee molto 
esagerate del potere e della ricchezza de’ vi- 
ceré dell’America spagnnola: il qnat potere e 
la quale ricchezza non esistono che allorquan- 
do il capo che governa è sostenuto da un gran 
partita alla corte, e che sagrillcando il pro- 
prio onore a una sordida avarizia , abiisa delle 
prerogative che gli vengono concesse dalla leg- 
ge. Gli assegni dei viceré della Nuova-Granata 
e di Ruenos-Ayres non sodo che di 4<>^ooo 
piastre all’ anno : i viceré del Perù e della 
Nuova-Spagna ne hanno sessanta mila. A Mes- 
sico un viceré si trova attorniato da famiglie le 
di cui entrate sono tre o quattro volte più 
considerabili delle sue : la sua casa è moqtata 
* come quella del re di Spagna ; egli nou può 
tMcire dal suo palazzo senza essere preceduto 
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dall« sue guardie a cavallo; vieue servito da ' 
P*SS' i ^ nella città di Messico non gli è per^. r 
messo di pranzare che eoa sua mc^lie e i suoi > 
iìgli. Questa scrupolpsà etichetta diviene cagio- > 
ne di risparmio, e-uù viceré che voglia trarsi 
dal sno isolamento e .godere la società, deve 
stabilirsi per qualche tempo in campagna, o a 
s. Agostino de la» Cùevas, o Cbapoltepec, o a 
Tacubaya. Alcuni viceré della Novella-Spagna 
hanno avuto un accresgimento di salario: in, 
luogo di 60,00*0 pUstre, il cavaliere di Croix , 
Don Antonio Buccarelli e il marchese di Bran- 
ciforte, hanno avuto un annua entrata di 80,000 
piastre, il qual favore però della corte- non si 
è esteso ai successori dei tre viceré che abbia- 
mo testé nominati. 

Un capo che rimmciando a qualunque 'sen- 
timento di delicatezza venga in America per 
arricchire la sua famiglia, trova mezzi per. otte- 
nere il suo scopo , nel favorire i più ricchi 
particolari del paese nella distribuzione . degli 
impieghi , nel compartimento del mercurio , ita 
privilegi concessi in tempo di guerra per avere 
un conatnercio. libero colle colonie delle poten- 
ze neutrali. Da qualche anno in qua il . mini- 
stero di Madrid ha creduto vantaggioso di no- 
minare tino ai 'più piccoli impieghi nelleicolo- 
nie f.'ciò non pertanto la raccomandazione del 

6 * 
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TÌcerè è rimasta di grande importanza per coiai . 
cbe briga, partlcolarmeole se ai tratta d’una 
carica militare Q di ùn tiu>lo di nobiltà (titulo. 
de Castina) f di cui gli Spagnuoli-Àmericani . 
sono generalmente più bramosi degli Spagnnoli* 
Europei. Un viceré, egli è vero, non ba il di- 
ritto di fare regolamenti di commercio, ma può. 
interpretare gli ordini della corte : può aprire 
un porto ai neutrali , informando il re delle 
urgenti circostanze cbe 1’ hanno determinato a 
questo passo; può protestare eontro un ordine 
reiterato , accumulare rimostranze , e informa- 
zioni; e ove sia ricco, avveduto e sostenuto in 
America da un coraggioso assessore , a Madrid 
da potenti amici , può governare arbitraria- 
mente senza temere la residencia , vale a dire 
il conto che tr fa rendere della sua ammini- 
strazione ad ogni capo che- ha occupata una 
carica nelle colonie. 

Si sono veduti viceré i quali, sicuri delia 
loro impunità, .hanno estorto in pochi anni 
quasi otto, milioni di lire tornesi : se ne sono 
veduti ancora , e piace il ripeterlo, i squali, 
anzi cbe aumentare la loro fortuna con mezzi 
illeciti, hanno spiegato un disinteressamento 
nobile e generoso. Fra questi ultimi i Messi- 
cani rammenteranno per gran tempo, con ri- 
conoscenza , il conte di dB«viilagigedo e il ca- 
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Taliere d’Asan^a, due uomini di alato egoal* 
mente coromenderoli per le loro virtù pubbliche 
c privale, e dei quali 1’ amministrazione sareb- 
be stata più beneGca ancora, se la loro ester- 
na situazione avesse loro permesso di pro- 
seguire liberamente la carriera che si erano 
proposta. 

II. Tre milioni e mezzo di . piastre, cirtSa di 
un sesto di rendita totale' del Messico, passano 
ogni anno ad altre colonie spagnuole , come 
soccorsi indispensabili per le loro amministra- 
zioni interne. Questi siluados^ presi i medit 
su gli anni 1788-17^0 , erano ripartiti nella 
seguente maniera : ' ' 

I. Isola di Cuba . . . Piastre i,8a6,ooo 
a. Atencion de tier- 
ra , soccórsi per 
il governo interno 
dell’Isola Piastre 436,000 
Talea dire: 146,000 
piastre per San- 
tiago di Cuba, e . 

990,000 piastre per 
r Avana. 



Plporto , 436,000 1,826,000 




iSi Limo yt. 

Riporto . Piastre 456 , ooo i,8a6,ooo 
b.'Atencionmaritima^ 
spese di marina » 740^000 

Cioè : 700,000 pia- 
stre per il porto e 

i cantieri dell’ A- - . ' 

véna, e 4 <>)Ooo pia- 
stre per i vascelli 
stazionati su le co- 
ste dei Moschiti. 
e. Mantenimento del- 
' le fortificazioni del- 
l’Avana . . » i 5 o,ooo 

d. Per la compera del 
tabacco dell’ Isola 
di Cuba che passa 
in* Ispagna . . a 5 oó,ooo 

1,806,000 

3. La'Plorìda i 5 i,ooo 

3 . Portorico ........ 377,000 

4. Le isole Filippine .... » o 5 o,ooo 

5 . La Luigiana 567,000 

6 . L’isola della Trinità ...» 300,000 

7. Porzione spagnuola ^ di s. Do- . 

mingo . . • . ... » 374,000 

3 , 635,000 
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Quantanqne, dai tempo in cui questo ^adro é ' 
stato formato, la' Spagna abbia perduto la Lur» 
giana , l’isola della Trinità, e quella di 8. Do- • 
mingo Vi situàdos' naa hanno tuttavia dimi- ' 
nuito di i,o 3 r,ooo piastre, come si dorrebbe' 
supporre. L’^<°nÙQÌstrazione delle isole Filip- '■ 
pine , di Cuba c di Pojtorico è stata cosi di- • 
spendiosa in tempo dell’ nllima guerra, parti-- 
colarmente per la permanenza delle squadre , ' 
comandate dagli ammiragli Alava, e Aristizabal, ' 
che la somma spedita alle colonie' orientali e 
occidentali non è mai stata minore di tre mi- 
lioni di piastre. Ella è cosa sorprendente il ve- 
dere che l’Avana abbia bisogno d’ua soccorso di 
1, 4000,000 'piastre, allorché si sa che i ricevi- 
tori dei reali diritti vi versano, nel tesoro della 
colonia, più di due milioni di piastre all’anno.. 
Quantunque alle isole Filippine il tributo de- 
gli indigeni ascenda a 573,000 piastre e la ri- 
scossa dell’amministrazione del' tabacco a 600,000 
piastre, le casse regie di Manilia' hanno sempre 
avuta bisogno in questi nlliini tempi d’un st- 
tuados di 5 oo,ooo piastre. ‘ 

111 . L’entrata netta (soAnmre, liquido re- 
misibile ) che la capitale tira dal Musico , era 
solamente d’ un milione di piastre , prima del- 
l’introduzione dell’appalto del tabacco: e ascen- 
de ora a cinque 0 sei milioni di piastre , se- 
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coodo che le altre colooie assorbono sUtutdos 
più o meno coosiderabilL Questo liquido o so- 
brante è composto del prodptto netto delle am* 
ninistrasìoni del tabacco e della polvere, che è 
costantemente di tre milioni e mezzo di pia- 
stre, e del soprappiù variabile della masa co- 
mun. Debbo fare osservare che nelle colonie 
apagnuole non rimane quasi denaro in cassa 
dopo essere stato chiuso il conto dell’anno. 
Coloro che governano, sanno bene che il più 
sicuro mezzo di sostenere ii lora credito alla 
corte e di conservare il loro posto, é quello di 
fare passare quanto -denaro più possono nella 
reale tesoreria di Madrid. 

Siccome la maggior parte della popolazione 
della Nnova-Spagna è concentrata nelle cinque 
intendenze di Messico , Guanaxuato , Puebla , 
Valladolid e Guadalazara, cosi sono queste prò- 
vincie che sostengono la maggior parte dèi eja- 
riebi delio Stato: le pro'viacias internas possono 
essere considerate come colonie dei Messico 
propriamente dette, se non se queste colonie 
non che somministrar fondi al fìsco della ca- 
pitale , gli Mno invece d’ aggravio. La riscossa 
della tesorerìa provinciale (caxa reai) di Gua- 
naxuato è stata, preso il medio dei cinque anni 
che hanno preccdnto il 1793 : 
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In diritto d>oro e d’ argento e in 
alcavaia , . , ; Piastre 85o,ooo 

lo prodotto del tabacco, della poi* . < 

vere e del bollo. , a 3i2,ooo 

Totale ...» 1,162,000 

i - * ■ y f 

Le spese vi aono annualmente, 

la stipendiÀ dell’ intendente Piastre 6,000 

dell’assessore . .. . » -i, 5 bo 

lo spese d’ amministrazione della 

.tesoreria . ... . 7,800 

■ - 4 ’ assaggio d’ oro e d’ ar- 
gento ' » 5,600 

. ■ I d’esazione d’ alcavaia e 

. dei diritti sul pulque » 8,ooo 
In paghe di guardie (risguardo) » 10,700 

Totale . . ^* . » 39,600 

Da questo quadro delle spese di Guanaxuato. 
si può formare uo’ idea della situazione delle 
finanze nelle dodici altre intendenze che com- 
pongono il regno della Novella-Spagna. A Val- 
ladolid le entrate ascendono in oggi a 773,000 
piastre; il quale computo è probabilmente più 
esatto di quello della rendita dell’ intenden- 
za di Guanaxuato , che sembra un po’ troppo 
basta. 




✓ 



j 36 ' turno irt; - 

h’ utile proveniente dal MessiOb al fisco dt 
Spagna « forma più di due terzi del prodotto 
sellò delie colonie spagòuole in America e in 
Asia. La maggior parte degli autori d’econo- 
mia politica, che hanno trattato delie finanze 
della penisola , deli’estiùzione dei vttles e della 
banca di s. Carlo , hanno' fondato il loro cal- . 
cok) su falsissime basi, esagerando i tesori che 
la Corte di Madrid percepisce annnalmente da’ 
suoi possedimenti americani: questi tenori, ne- 
gli anni più nbertosi, non hanno oltrepassato la 
somma di nove milioni di piastre. Ricordandosi 
che nella Spagna europea le spese ordinarie 
dello Stato furono, dopo l’anno 1784, di tren- 
tacinque a quaranta milioni di piastre, veggia- 
mo che il danaro, versato dalle colonie nelle 
casse di Madrid non fa che un quinto dell’en- 
trata totale. Sarebbe facile dì provare che ove 
il Messico godesse d’ una saggia amministra- 
zione ; aprisse i suoi porti * a tutte le nazioni 
amiche ; ricevesse coloni chinesi e malesi per 
popolare le sue coste occidentali da- Acapulco 
sino a Colima; aumentasse le piantagioni del 
cotone, del caffè e della canna da znccaro; ove 
finalmente stabilisse un giusto bilancio fra. i 
lavori dell’ agricoltura , la lavorazione delle sue 
miniere e la sua industria .Tnanufattrice , po- 
trebbe solo e in pochi anni offerire al fisco di. 
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Spagna un profitto netto, doppio di quello che 
rende al presente tutta l’ America spaguuola. . 

Ecco lo specchio generale delio stato delle 
finanze delle colonie, rispetto 'all’entrata netta, 
che ne ritrae la capitale immediatamente : 

11 tesoro reale di Madrid riceve dal regno 
delia Nuova-Spagna cinque a sei milioni di 
piastre per àUno \ 

Dal regno dei Perii al pih , un milione di. 
piastre ; 

Dal regno di Buenos-Afres ^ sei a sette im- 
lioni di piastre; 

Dal regno della Nuopa-Granata ,• quattro a 
cinque cento mila piastre. 

Nelle capitanias generales di Caracas , del 
Chili ^ di Guatimala^ dall’isola di Cuba e da 
Portorico , le entrate- sono consumate dalle 
spese di amministrazione : altrettanto succede 
alle isole FiUppine e alle isole Canarie. 

Tutte le colonie non producono pertanto al 
fisco di Spagna, annata comune, che la somma 
di otto' milioni e due cento mila piastre. Con- 
siderandosi le colonie come le. province lon- 
tane, si trova che la parte, europea della mo- 
narchia spagnuola ha' un prodotto che pareggia 
a malapena quello della porzione americana. , 
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Finatae della monarchia spagnuola nel i8o4. 

Ecaopa. Penisola : Prodotto gre«zo , 35 miUoni 
di piastre. La riscossa totale: è stata nel 
1 784 di 685 , 000,000 resili Aìrellon: nel 1788 
di 616,095,000 reali, secondo il conto reso da 
Lerena. Popolazione, i o, 4 po,ooo abijanti ; su- 
perficie, 35,000 leghe quadrate. 

Amebica. Secondo le ricerche che lio potato fare 
sullo stato delle finanze delle colonie , mi 

• è sembrato che si possa valutare il pro- 
dotto grezzo di tutta l’America spagnuola a 

•> 36 , 000,000 di. piastre. La popolazione del- 
r America spagnuola è a un dipresso di 
1 5,000,000 d’ abitanti ; la sua superficie , di 
468,000 leghe quadrate. L« colonie di cui si 

• possa indicare con qualche sicurezza il pro- 
<dotto grezzo , sono le seguenti: 

Il regno della ^uovaSpagna, venti milioni 
■ di piastre. 

Il regno del Perù^ quattro milioni di piasti^. 
// regno della Nuova-Granaia , tre milioni 
ottocente mila piastre. 

. Capitama generale de Caracas , un inilione 
« e ottocento mila piastre. 

Capilania generale dell’ Avana , l’isola di 
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Cuba , senza le Floride , dae milioni e 
• trecento mila piastre. 11 situado^ venendo 
annualmente dal Messico, non è compreso 
in questo calcolo. 

Asu. Isole Filippine. Prodotto grezzo, senza 
il* situado provenienter d’ Àcapulco, nn mi> 
lione e settecento mila piastre. Popolasione, 
non contandosi che gVindiani sommessi neU 
l’ isola di Lucon ed i Bissai , 1,900,000 abi- 
tanti; superficie di i 4 , 64 o leghe quadrate. 
Afkica. Isole Canarie, unite all’Andalusia. Pro- 
dotte grezzo compreso il prodotto dell’ ap- 
palto del tabacco, ma non i sussidi prove- 
■ nienti di Spagna, all’ incirca duecento qua- 
-ranta mila piastre, l^a Popolazione, 180,000 
abitanti ; superficie di 4^i leghe quadrate. 
• 

Di questi treni' òtto milioni di piastre^ ai 
quali s’agginnge- il prodotto prezzo delie colo~ 
nie spagnaole in America^ in Asia e in Africa^ 
si possono considerare otto milioni e mezzo 
come prefitto di zecca e imposte levate sul 
prodotto- delle miniere d’oro e d’argento ; nove 
milioni come rendita dell’ appalto del tabacco, 
e-venti milioni e mezzo come -prodotto -d’ a/- 
rttvala, d'almoxarifazgo , di tributi d’indiani, 
delia vendita di polvere, acquavite e carte da 
giuoco, e d’altri diritti sul. consumo, ’l/ammi- 
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oistrazioae interna delie colonie asoorbe tren- 
tuno milioni di piastre all’ anno ; e come ab- 
biamo osservato più sopra, circa otto-nùlioni (t) 
entrano nel tesoro reale di Madrid.' Si sa che 
quest’ ultima somma , unita ai trentacinque mi-, 
lioni di piastre che ricava il fisco dalla Spagna 
europea , non bastò da gran tempo alle spese 
dello Stato civile e militare 'della metropoli II 
debito pubblico della Spagna è asceso succes- 
sivamente a più di centoventi milioni di. pia- 
stre (ti)., e l’annuo deficit h stato tanto più. 

- (i) Nel computo del tesoro generale di Spa- 
gna dell'anno 1791, procuratomi in America^ 
che monta a 800,488,687 reali di vellon, sono 
stimate le rendite delle Indie a i42»456,768 
realiy ovvero a 7 ,iaa ,838 piastre^ 

(a) Ilimanev'ano nel i 8 o 5 vales b biglietti 
reali per la somma di 1760 milioni di reali 
di veiion. Il débito della Spagna non ha niente, 
di spaventevole^ quando si voglia rijlettere agli 
immensi mezzi di questa monarchia cho ab- 
braccia , nei due emisferi , le più bello parti 
del globo. Il debito pubblico della Francia 
ascendeva , prima della rivoluzione , a 1100 
milioni di piastre i quello della Gran-Bretta- 
gna sorpassa in oggi probabilmente a8ai mi- 
lioni di piastre. Nel 1 796 la somma . degli 
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eoDtidèreToIe , quanto cbe furono molestati -il 
commercio e l’industrìd dalle guerre marittime. 
-Altronde paragonandosi la rendita grezza allo 
stato della pòpdazioney quale l’abbiamo indi» 
cato più sopra, ^li é facile il convincersi che 
le gravezze sofferte dagli abitanti delle colonie 
sono del terzo . minori delie gravezze imposte 
■ai popoli della penisola. 

In tempo della , grande catastrofe che fece 
perdere all'Inghilterra .quasi tutti i suoi -posse» 

assegnati posta in circoìaxìo^ in Fraatia era 
di 45,578,000,000 di franchia, o di 8681 mi- 
Ihni di piastre : ma al tempo della loro de- 
monetizzazione cento franchi d’ assegnati va- 
levano 3 soldi, 6 denari in numerario; e se- 
condo il sig. Ramel^ ne sono rimasti, in giro 
per la sómma di 6a54 milioni di piastre che 
non sono stati ritirati. Rispetto ai mandati e 
alV ordine de' pagamenti.^ ne sono stati am- 
messi pel valore di 4800 piastre. Le girali 
somme devono sembrare tanto più grandi , 
guanto che si è dimostrato più sopra " non 
esistere in Ehropa al di là di 1 637 milioni 
di piastre , e tutta là guantità <T oro e d' ar- 
gento ricavata dalle miniere deW .America do- 
po il 1 493 f non essere di più di 5jo6 milioni 
di piastre. 
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dimenti coatiaentBlì dell’ America, esaminarono 
varii politici scrittori l’ influsso che opererebbe 
direttamente la separazione delle colonie spo- 
gnuole su le finanze della G)rte di Madrid. GU 
schiarimenti che abbiamo poc’ anzi dato intor» 
no* lo stato generale delle finànze della Spagna 
nel i8o4,'CÌ abilitano a - porgere alcuni argo- 
menti in favore della soluzione di questo im- 
portante problema. Se tutta l’ America spa- 
gnuola si fosse dichiarata indipendente , all’ e- 
poca della rivolta dell’lnca Tupac-Aroaro, questo 
successo avrebbe per certo prodotto varj effetti: 
1 .** avrebbe privato il tesoro reale di Madrid 
d’un’annua riscossa di otto in nove milioni di 
piastre, come prodotto netto (liquido remisi-^ 
bile) delle colonie; avrebbe oonsiderevol- 
roente diminuito il commercio della penisola, 
perchè lo Spagnuolo-America'uo liberato dal mo- 
nopolio che esercita da tre secoli , la penisola 
avrebbe, direttamente ricevute le derrate e le 
mercanzie forestiere di cui ha bist^no da’ 
paesi non sommessi alla Spagna ; 3.° questo 
cambiamento di direzione nel commercio delle 
colonie avrebbe cagionato una diminuzione dei 
diritti percetti nelle ■ dogane della penisola , il 
cni valore si fa ascendere a quattro o cinque 
milioni di piastre; l<t separazione delle co- 
lonie avrebbe rovinate varie manifatture della 
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Spagna che non si sostengono che dallo smer- 
cio sforzato che trovane in America, non po- 
tendo reggere nel loro stato attuale la con- 
correnza delle merci 5ell’ India , della Francia 
o dell* Inghilteira. Questi effetti , sensibdissimi 
nei primi anni , sarebbero stati a poco a poco 
compensati da vantaggi che nascono dalla con- 
centrazione delle forze morali e fisiche » dalla 
necessità d’un’agrìcoltnra più accorata, e dall’e- 
quilibrio naturale stabilito fra jiazioni che sono 
unite da’ legami del sangue e che permutano 
produzioni rese loro necessarie dalla consuetu- 
dine di parecchi secoli. Ma il rinfrescar pro- 
posta stata a fondo esaminata in parecchie 
opere d’ economia *polhica , all’epoca della pace 
di Versailles , ci allontanerebbe ' di troppo dal 
nostro precipuo scopo. 

Paragonandosi l’ estensionCf la popolazione e 
il prodotto d^’America spagnuola colla tenuta, 
la popolazione e il prodotto dei possedimenti 
inglesi nell’ India, si hanno i seguenti risultati: 
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QUADRO comparativo per fanno 1808. 





AMERICA 

, SPAONTrOI.A 


POSSESSIONI 
INGLESI 
IH ASIA' (l) 


» 

Estensione ib le- 
ghe quadrate co- 
muni di 35 ai gra- 
do equatoriale. . 


460,000 


48,3 oo 


Popolazione . . . 


H|^^2Q2|Q|||| 


53,000,000 


Reddito grigio, 
in piastre .... 


38 , 000,000 


43,000,000 


Reddito netto, In 
piastre 


' 

8,000,000 


3,400,000 



(i) Territorio del quale là Compagnia in- 
glese ha acquistato la sovranità , escludendo 
gli alleali e i tributar} , come i Nizam e i 
principi d' Oude^ di Carnatic^ di Mjrsore , di 
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Dalla qual labella apparisce che la Nuova- 
Spagna, di cui la popolazione non ascende a 
sei milioni, produce al tesoro del re di Spagna 
due volle tanto di reddito netto , quanto ne 
trae la Gran^Brellagna dalle sue belle posses- 
sioni dell’ India , che contengono una popola- 
zione cinque volle più grande. Ma s’ inganné- 
rebbe a partito chi, paragonato il reddito greg- 
gio al numero degli abitanti, conchiudesse che 
gl’indiani dell’Inghilterra sopportano minori 
pesi degli Americani. Non bisogna dimenticarsi 
essere .al Messico il prezzo della giornata cin- 
que volte più forte che al Bengala , o per va- 
lermi d’una parola consacrata da un uomo ce- 
lebre ( Adam Smith ) nell’ Indostan , Ir stessa 
quantità di danaro comanda cinque volte più 
di travaglio che in America. 

Volgendo l’occhio al conto preventivo delle 
spese dello stato , scorgesi con maraviglia che 
nella Nuova-Spagna, che non ha quasi altri vi- 
cini da temere che alcune tribù guerriere d’in- 
diani, la militare difesa del paese assorbe circa 

Chochin^ di Travancore. Secondo il slg. Play- 
fair^ che ho seguito nella tabella pubblicata al 
volume secondo , non ascende la popolazione 
che a ventitré milioni e mezzo, 

Hombouit, tomo VII. 
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il quarto delia rendita totale. È vero che ii 
Butnero delle truppe di linea .non ascende che 
a nove o dieci mila « ma aggiungendosi le mi« 
lizie, chiamate provinciales e urbanas, si tro- 
va un’ armata di Sa^soo uomini distribuiti so- 
pra una estensione di paese di sei cento leghe 
di lunghezza. Esamineremo qui alcuni di que- 
sti siati che si è fatto presentare annualmente 
la corte di Madrid , dacché aumentarono i vi- 
ceré conti di Galvez , di Revillagigedo e di 
Branciforte * i corpi di milizie. Le seguenti ta- 
vole fanno conoscere in tutte le particolarità 
gli elementi eterogenei , dei quali si compone 
lo stato militare del Messico e quello delle 
provineias iniemas. 
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I. Quadro generale dell' armata 
nel 1804. 

DEKOHIMZtONZ DEI CORPI. 



I. Truppe di linea {tropas vt~ uomini 

ieranas) 9)9 <9 



I. Al Messico propriamente 
detto .... uomini 
a. Nelle provincias intemas 
amministrate dal viceré 
dei Messico ...» 5 g 5 

3 . Nelle provincias intemas 
amministrate dai coraan- 
, danti generali ...» 3,099 

9 ) 9'9 

II. Milizie {cuerpos de milicias) -. . 22,577 

1. Milizie provinciali (pro- 

vinciales) . . uomini 21,218 
Cioè del regno, uo/^. 1 8 , 63 1 
» della provine. 

inlernas. » 2,687 

2. Milizie della ci uà {urbapas) » i ,069 

22,277 

Totale in tempo di pace ( non com> 
preso la provincia d’ Yucatan e ' 
Guatimala) .... uomini 32 ,ig 6 
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II. Quadro particolare rappresentante 
la ripartizione delle truppe di linea. 

DENOMIKAZIONB DEI CORPI. 

A. Truppe di linea distribuite nel uomini 
Messico propriamente detto . . 

n. Infanteria .... 5 , 26 o 
Guardia dei viceré, creata nel 
i 568 {alalarderos)., uomini i 5 
Quattro reggimenti: Fixo de 
la Corona, Nueva Espugna, 

Mexico e Puebla\ i tre ul- 
• timi, formati nel 17780 1789, 
composti tutti di quattordici 
compagnie , ciascheduno di 
979 uomini ....>» 3,916 
Battaglione di Vera-Cruz, di 
cinque compagnie , creato 



nel 1793 . . . 


. . '» 


5 o 2 


Corpo d’artiglieria, di 


tre com- 




pagnie, ciascheduna di is 5 




uomini .... 


. . » 


375 


Corpo d’ingegneri, 


otto uf- 




ficiali .... 


• . » 


160 



Da riportarsi uomini 6 ,aa 5 
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DEKOMIMAZIONE DEI COKPI. 

Riporto . uomini 6,725 

Volontarios de Catalugna , 
due compagnie formate nel v 

1^62 » 160 

Compagnia di Acapulco, crea- 
ta nel 1773 ■ » 77 

Compagnia del presidio de la 
Isla del Carmen, creata nel 

1773 » 100 

Compagnia di s. Blas, creala 
nel 1788 . ... . » io 5 

b. Cavalleria q 65 

Quattro squadroni dì drago- 
nes de Espugna^ creati nel 

1764 . » 46 i 

Quattro squadroni di drago- 

nes de Mexico^ creati nel 

1765 ....... n 461 

Dragoni del presidio del Car- 
men » 43 

B. Truppe di linea, cantonate nella 
parte delle provincias in- 
ternasi amministrate dal vi- 
ceré del Messico (compagnias 
presidiales jr volanies . » 5 g 5 

Da riportarsi uomini 6,820 
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DUfOMINAZlONE D£t COJIFI. 

Riporto . uomini 6,830 

a. Kella vecchia e Nuova-Cali> 

fornia : 

Presidio de Nuesira Seuora de 
Loreto, formato nel 1730 » <7 

Idem di s. Carlos de Monte* 
rey, formato nel 1770 . » 61 

Idem di s. Diego , formato 

nel 1770 » 5 g 

Idem di s. Francisco, formato 

nel 1776 » 38 

Idem del canale di s. Bar- 
bara, formato nel 1780 » 65 

b. Nel nuovo regno di Leon. 

Posto militare (prcsidios) di 

s. Juan Bautista de la Pun- 
ta de Lampazos , fatto nel 
1781 » 100 

c. Nella provincia (colonia) nel 

Nuovo Santander: 

Tre compagnie di voìantes , 
formate nel 1783 . . » 3 s 5 

C. Truppe di linea distribuite nel- 
la parte delle provincie in- 
terne, amministrate da due 
comandanti generali . uomini 3,099 

Totale delle truppe di linea . » 9;9'9 
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III. Quadro rappresentante 
il ripartimento delle milizie. ^ 

DEKOMIIUZIOKS DEI COiRfl. 

A. Milizie proTÌDciali (milicias pro- 

vinciales) . . . uomini ai,oi8 

a. Del regno del Messico i 8 , 63 i 
1. Infanteria .... 7)^49 

Selle reggimenti : Mexico , 

Puebla^ Tlascalay Cordova^ 

Orìiaba y Xaìapa^ Toluca^ 

Valiadolid e Cellaya^ di due 
battaglioni o die<d compa> 
gnie, creati nel 1788, ogni ì 

reggimento di 8 a 5 uomini - 
in tempo di pace, e di i 35 o 
in tempo di guerra . . • 5 , 775 

Tre battaglioni, Guanaxuato^ 

Oaxaca e Guadalaxara^àì 
cinque compagnie, forti di 
4 13 uomini in tempo di 
pace, e di 675 in tempo di 
guerra . . .... » i,a 36 



Va riportarsi uomini ai,ai8 
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DEXOMINAZIONE DEI CORPI. 

Riporto . uomini ai,ai8 
Due coropagDÌe di gente di 
colore (pardos y morenos)^ 
di Yera-Cruz, ogni compa- 
gnia forte di 119 uomini » s 38 

a. Cavalleria .... 4)^92 
Otto reggimenti di dragoni : 

Santiago de Queretaro^ Prin- 
cipe^ Paebla^ San Luis , San 
Carlos , la Reyna , Nueva 
Galiciq. e 3 /ecAoacan, creati 
nel 1788 , ogni reggimento 
di quattro squadroni ^ forte 
in tempo di pacedi 36 i uom., 
in tempo di guerra di 617 » 3,888 
Sei squadroni di lancieri di 
Vera-Cruz, creati nel 1767 » 384 

Tre corpi distribuiti sopra le 
frontiere ( cuerpos fixos de 
frontera en lo interior del 
reyno) t, 3 ao, cioè: 

Quattro compagnie di Sierra 
Gorcfa, create nel 174© » a 4 o 

Da riportarsi uomini ai,ai8 
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DENOMINAZIONE DEI CORPI. 



Riporto . uomini 3 i,:ii 8 
Nove compagnie di San 
Luis Colotlan^ create nei 

1780 » ']%0 

Sei comp. de Nuovo San- 
tander, create nel 1 792 » 36 o 

3 . Truppe miste di fanti e di 
lancieri , bianchi e uomini 
di colore ( compagnias fixas 
de blancos y pardos ) , di- 
stribuite su le coste orien- 
tali e occidentali, e for- 
mate nel 1 793 ; forza to- 
tale 6,790. 

Divisioni del nord (coste del- 
rOceano atlantico) ventidue 
Compagnie. 

Prima divisione . . » 4 oo 

Seconda divisione . » 670 

Terza divisione . . » 760 

Quarta divisione . . » 5 oo 

Dieci compagnie di Ta- 
basco 910 

Da riportarsi uomini ai,*»® 

7 “ 



Digitized by Google 




iH 



ittKO yi. 



DIKOVIKAZIONI DEI COBPT. 

Riporto . uomini ai,ai8 
Divisioni del sud (coste del 
Grande*Oceano) trentaquat* 
tro compagnie 

Prima divisione . . » 680 

Seconda divisione . » 1,1 4 o 
Terza divisione . . » 3 oo 
Quarta divisione . . » i,o 5 o 

Quinta divisione . • » 4 oo 

b. Delle provincias intemas quat- 
tordici squadroni , o qua- 
rantotto compagnie . . » 2,587 

B. Milizie delle città ( miìicias ur^ 

hanas ) • 

Reggimento di commercio di 
Messico , dieci compagnie , 
creato nel i 6 g 3 ...» 702 

Battaglione di commercio di 
Puebla, quattro compagnie, 
creato nel 1739 ...» 228 

Squadrone di cavalleria di 
Messico, creato nel 1787 » 129 

Totale delle milizie, in tempo ■ ■■ — " 
di pace uomini 22,277 
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Non sono stati compresi in questi qiwdri il 
corpo degli invalidi creato nel >774) formante 
due compagnie, non che le truppe distribuite 
nell’ Intendenza di Merida e comandate dal ca- 
pitano generale della penisola di Yucatan. Non 
mi è stato fatto di avere lo stato delle forze 
militari di questa penisola. Vi sono otto com- 
pagnie di truppe di linea {iropas veteranas) 
a Campéche e al piccolo forte di s. Filippo di 
Bucalar. La difesa di Merida è confidata a mi- 
lizie composte di bianchi e d’uomini di colore. 

La cavalleria è estremamente numerosa nel- 
Tarraata messicana, e forma quasi la metà della 
forza totale. Esistevano nel i 8 o 4 . 

In Infanteria uomini ifi, 3 oo 

I. Truppe di linea . . . 5 , 200 

1. Milizie 11,000 

In cavalleria * 16,000 

1. Truppa di linea ... 

a. Al Messico. . . 1,000 

b. Nelle proviacias 
internas • . . 3,700 

2. Milizie it,3oo 

a. Nell’ interno di 
Messico . . . . 4,700 

b. Sopra le coste . 4 , 000 

c. Nelle provincias 
inlernas .... 2,600 



Totale ‘ uomini 32 , 2 oe 




l56 LIBRO VI. 

Valutandosi la forza armata messicana a 
3a,ooo uomini , si deve osservare che il nu- 
mero delle truppe disciplinate ascende appena 
a otto 0 dieci mila , fra le quali ce ne ha 
tre o quattro mila molto bene agguerrite , e 
quest’ è la cavalleria accantonata nei presidios 
della Sonora , della IHuova-Biscaglia e della 
Piuova-Gallizia. Gli abitanti, come si è già 
detto, delle provincias internasi vivono in uno 
stato di perenne guerra coi nomadi indiani , 
conosciuti pel nome di Apacbi, Cumanchi, Mim- 
brefios , Yutas , Chichimecas e Taouaiazes. 1 
presidiasi o posti militari, sono stati stabiliti 
per proteggere i coloni contro gli attacchi di 
questi Indiani che armati di freccia cavalcano 
cavalli di razza spagnuola. Dopo la fine del XIV 
secolo, in cui Jean de Onate formò i primi stabili- 
menti al Nuovo-Mcssico, si sono per modo mol- 
tiplicati i cavalli nelle sai>ane, che siendonsi al- 
l’est e all’ovest di Santa-Fè, verso il Missoury 
e il Rio .Gila,che si sono accostumati gli indi- 
geni non solo a cibarsi delle loro carni , in 
mancanza di quella del bisonte , ma servirsene 
eziandio di cavalcatura nelle loro guerriere scor- 
rerie. Nella maniera che viene coltivato il maiz 
da molti popoli dell’ Africa che non sanno 
come sia loro pervenuta quella pianta , nella 
stessa guisa al nord delie sorgenti del Mit- 
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soury trovasi il cavallo nello - stato di dome- 
sticiUk appo le tribù indiane che non avevano 
avanti la spedizione del capitano Clarcke avuto 
mai comunicazioni coi bianchi. È una fortuna 
,per li coloni della Sonora e del Nuovo-Mes- 
aico, che sia ancora poco invalso fra gli Indiani 
conterminanti della riviera del nord, l’uso delle 
armi da fuoco, si comune' fra i selvaggi del 
Canada orientale. 

La truppa messicana dei presidìos è esposta 
a continue fatiche. 1 soldati che la compongono 
sono tutti nativi della parte settentrionale del 
Messico , montanari di alta statura , somma- 
mente robusti , accostumati ai geli dell inverno 
come agli ardori del soie nella state. Costan- 
temente sotto le armi passano la loro vita a 
cavallo, e fanno marcio di otto in dieci giorni 
a traverso steppe deserte, senza portar seco al- 
tre provvisioni che la farina di maiz, che ab- 
battendosi nel lor cammino in una polla o la- 
cuna, stemprano nell’acqua. Sono stato da bravi 
ulhciali assicuralo che sarebbe difficile il tro- 
vare in Europa una truppa più leggera ne’ suoi 
movimenti , più impetuosa nelle zuffe e più 
abituata alle privazioni, della cavalleria dei 
presidio^. Se non riesce sempre cotesta caval- 
leria ad impedire le scorrerie degli Indiani , 
ciò addiviene dall’ estrema accortezza con cui 
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sa proilUare il nemico delie minime distia 
guaglianze del terreno , e perchè è avvezzo da 
secoli a tutti gli' strattagemmi delle piccole 
guerre. 

La milizia provinciale della Nuova-Spagna , 
forte di oltre venti mila, uomini, è armata me- 
glio di quella dei Perù, che per difetto di fu- 
cili fa ili parte l’esercizio con archibugi di 
legno. La vanità di alquante famiglie, i cui 
capi aspirano ai titoli di colonnelli e di briga- 
dieri, anziché lo spirito militare della nazione, 
hanno favorito la formazione delle milizie nelle 
colonie spagnuole. La distribuzione delle patenti 
e dei gradi militari è divenuta feconda sorgente 
di rendita non tanto pel fisco che per gli am- 
ministratori in gran credito appo i ministri. Il 
furore dei titoli che dappertutto caratterizza il 
principiare o il declinare dell’ incivilimento ha 
rendalo estremamente lucroso colai traffico. Per- 
oorrcudosi la catena delie Ande si vede con 
sorpresa a ridosso delle montagne nelle piccole 
città di provincia tutti i negozianti trasformati 
in colonnelli , capitani e in sergenti maggiori 
di milizia. Siccome il grado di colonnello dà U 
tmtamienlo o il titolo di signoria che viene 
senza fine ripetuto nella conversazione fami- 
gliare , ognun vede esser quello che più con- 
tribuisce alia felicità delia domestica vita c pel 
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quale fanno i creoli i più straordinari sacrificj . 
di fortuna. Si veggono talvolta questi ufficiali 
di milizia vestiti in gran divisa militare, e de» 
corati dell’ordine reale di Carlo III seduti nelle 
loro botteghe , occuparsi della vendita al mi» 
nuto delle merci, singolare mescolanza d’osten* 
fazione e di semplicità di costumi che fa ma- 
ravigliare il viaggiatore europeo. 

rion aveva mai pensato il Governo spagouolo, 
fino aU’epoca deH’indipendenza degli Stati-Uniti 
deir America settentrionale, di accrescere nelle 
colonie il numero delle truppe. I primi coloni 
che si erano stal>iliti nel IN'uovo-Coulinente , 
orano soldati ; mestiere più onorevole , più lu- 
croso del mestiere dell’ armi non conobbero le 
prime generazioni. Fu l’entusiasmo militare che 
fece spiegare agli SpagnuoU una forza di carat- 
tere che uguaglia quanto di più cospicuo offre 
la storia delle crociate. Sbattuto l’indigeno, to- 
sto che piegò il collo al giogo che gli venne 
imposto, e che i coloni, tranquilli possessori dei 
tesori del Perù e del Messico, non si lascia- 
rono più tentare 'dal piacere di nuove conqui- 
ste I si perdè insensibilmente lo spirito guer- 
riero. D’allera in poi la vita pacifica dei campi 
fu preferita al tumulto delle armi; la ricchezza 
del suolo, l’abbondanza delle sussistenze, la 
bellezza del clima contribuirono all’ addolcir 
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mento dei costumi, e quei medesimi paesi cha 
non presentavano nella prima parte del sedi- 
cesimo secolo che il tristo spettacolo delle guer- 
re e del saccheggio, goderono sotto la domina- 
zione degli 5pagnuoli una pace di due secoli 
e mezzo. 

L’interna tranquillità del Messico di rado è 
stata turbata dopo l’anno i5g6, in cui fu con- 
solidato, sotto il viceré, conte di Monterrey, il 
potere dei Castigliani , dalla penisola di Yuca- 
tan e il golfo di Tehuantepec fino alle sor- 
genti del fiume dei Nord e alle coste della 
Nuova-California. Seguirono sollevazioni d’ In- 
diani nel 1601, i6og , 1624 e 1692: nell’ ul- 
timo furono incendiati dagli indigeni il palazzo 
del viceré, la comune e le prigioni pubbliche, 
e il conte di Galve viceré non trovò di sicu- 
rezza che nella protezione dei frati di s, Fran- 
cesco. A malgrado di questi avvenimenti , ca- 
gionati dalla mancanza di sussistenze , non si 
credette in obbligo la Corte di Madrid di au- 
mentare le forze militari della Nuova-Spagna. 
In questi tempi, in cui l’ unione fra gli Spa- 
gnuoli-Messicani e gli Spagnuoli-Europei era 
più intima ancora, la metròpoli non faceva 
scopo della sua diffidenza che gli Indiani e i 
meticci; il numero dei creoli bianchi era sì 
piccolo, che per ciò appunto parteggiavano ge- 
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neralmente per gli Europei. A questo stato di 
cose devesi ascrivere la traoquiUità che regnò 
nelle colonie spagnuole, allorquando sorsero, 
dopo la morte di Carlo II , principi stranieri 
a disputarsi il possesso della Spagna. 1 Messi> 
cani, governali in tale epoca da un discendente 
di Montezuma , poi da un arcivescovo di Me- 
choacan, restarono tranquilli spettatori della gran 
lolla che s’impegnò fra le case di Francia e 
d’ Austria. Seguirono pazientemente le colonie, 
la sorte della metropoli , e lo spirito d’ indi- 
pendenza, manifestatosi fin dall’anno 1 643 nella 
Nuova-Ingbilterra, non diede timore ai succes- 
sori di Filippo Y, se non quando si formò 
nell’ America settentrionale una grande confe- 
derazione di Stati liberi. 

Questi timori della Corte si accrebbero an- 
cora per r audacia di Gabriel Condorcanqui , 
figlio del cacico di Tongasuea , più conosciuto 
sotto il nome di Tupac-Amarù, il quale pochi 
anni avanti la pace di Yersailles sollevò gl’in- 
digeni del Perù per ristabilire 1’ antico impero 
degli locas al Cuzco. La guerra civile, per tutto 
il qual tempo gli Indiani esercitarono atroci 
crudeltà , durò circa due anni ; e se gli Spa- 
gnuoli avessero perduto la battaglia nella pro- 
vincia di Tinta , 1’ ardita impresa di Tupac- 
Amaru avrebbe avute funeste conseguenze, non 
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solo per gli' interessi della metropoli , ma ve* 
risitnilmente ancora per l’esistenza di tutti i 
bianchi, stabiliti nell’altipiano delle Cordigliere 
e nelle vicine valli. Per quanto straordinario 
sia stalo questo avvenimento, alcuna relazione 
non vi fu fra le sue cause e i movimenti nati 
nelle colonie inglesi , dai progressi dell’ incivi- 
limento e dal desiderio d’ un governo liberar 
Il Perù e il Messico, isolali dal restante del 
mondo, in commerciale corrispondenza coi soli 
porti della metropoli, non presero alcuna parte 
alle idee che agitavano allora gli abitanti della 
Nuova-Inghilterra. 

Da upa ventina d’anni a questa parte gli 
stabilimenti spagnuoli o portoghesi hanno pro- 
vato ' considerabili cangiamenti nel loro stato 
morale e politico: aumentata la. popolazione e 
la prosperità , ognuno ha sentito il bisogno 
dell' istruzione e dei lumi.' La libertà di com- 
mercio coi neutri , concessa per soddisfare im- 
periose circostanze interpolatamente dalla me- 
tropoli , all’ isola di Cuba , alla costa di Cara- 
cet , ai porli di Yera>Cruz e di Montevideo , 
avendo posto i coloni in contatto cogli Anglo- 
Americani, coi Francesi, gli Inglesi e i Danesi^ 
questi coloni si formarono idee più giuste in- 
torno Io stato della Spagna , paragonato con 
quello delle altre potenze dell’ Europa ; la gio- 
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Teotà americana, sacrificando una parte de’ suoi 
nazionali pregiudizj., prese fortemente a predi* 
ligere le nazioni, la cui cultura è più avanzata 
di quella degli Spagnuoli-Europei. In si fatte 
eircostanze non bisogna maravigliarsi che i moti 
politici sopravvenuti in Europa dopo il 1789 
abbiano eccitato il più vivo interesse presso po- 
poli da gran tempo impazienti di diritti , la 
privazione dei quali è insieme un ostacolo alla 
pubblica prosperità e 'un motivo di risenti- 
mento contro la madre-patria. 

Questa disposizione degli spiriti impegnò in 
alcune provincie i viceré e i governatori a 
prendere misure che in vece di calmare l’agi- 
tazione dei coloni , non fecero che accrescere 
il loro malcontento. Si vide il germe della se- 
dizione in tutte le associazioni che avevano per 
iscopo di spargere i lumi. Si proibirono le 
stamperie in città di quaranta a cinquanta mila 
abitanti. Si giudicarono sospetti d' idee rivolu- 
zionarie pacifici cittadini che, ritirati alla cam- 
pagna , leggevano in segreto le opere di Mon- 
tesquieu, di Robertson, o di Rousseau. Quando 
scoppiò la guerra fra la Spagna e la Francia, 
furono tratti in carcere male avventurati Fran- 
cesi che avevano venti a trenta anni di domi- 
cilio al Messico ; uno d’ essi , temendo di ve- 
der rinnovare il barbaro spettacolo di un auto^ 
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da-fe , si uccise nella prigione dell’ inquisiziO' 
ne ; e il suo corpo fu fatto abbruciare sopra 
la piazza di Quemadero. Alla stessa epoca si 
immaginò il Governo di avere scoperta una 
cospirazione a Santa-Fè « capitale del regno 
della Nuova-Granata. Colà alcuni individui per 
essersi procurati giornali francesi, per la via 
del commercio coll’isola di s. Domingo, furono 
messi ai ferri. Caddero in sospetto giovani di 
sedici anni , di- aver dei segreti che realmente 
non ne avevano ; e per farli parlare furono 
condannati alla tortura. 

In mezzo a queste agitazioni si udirono ri- 
chiami per parte di rispettabili magistrati , ed 
eziandio piace ricordarlo , per parte di Eu- 
ropei contro questi atti d’ ingiustizia e di vio- 
lenza, Rappresentarono alla Corte, che non fa- 
ceva che irritare gli spiriti una politica sospet- 
tosa ; che non colla forza e coll’ accrescere il 
numero delle truppe composte d’ indigeni , ma 
col governare equamente , col perfezionare le 
istituzioni sociali e fare ragione alle giuste do- 
glianze dei coloni , sarebbero per rassodarsi i 
vincoli che uniscono le colonie alla penisola 
della Spagna. Consigli si salutari furono posti 
da banda ; il governo coloniale non subì al- 
cuna riformazione; che avvenne? Nel 1796 
un movimento rivoluzionario, in un paese dove 
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frequenti comunicazioni cogli Stati-Uniti e colle 
straniere colonie delle isole Antille avevano 
favoreggiato i progressi dei lumi , fu per ab^ 
battere con nn sol colpo la dominazione spa- 
gnuola. Un ricco negoziante di Caracas , Don 
Josef Espana, e un ufBciale del- corpo degli in- 
gegneri, Don Manuel Wal, residente alla Guay- 
ra , concepirono 1’ ardito progetto di rendere 
indipendente la provincia di Venezuela e di 
aggiungere a questa provincia quelle della Nno- 
va-Andalusia , della Muova Barcefllona , di Ma- 
racaibo, di Coro , di Yarinas e della Gnayana, 
sotto il nome di Stati-Uniti dell’ America me- 
ridionale. ■ Le vicissitudini di questa fallita ri- 
voluzione sono state descrìtte nel viaggio del 
sig. Depons alla Terra-Ferma. Segui l’arresto 
dei confederati, prima che scoppiasse il solle- 
vamento generale. Espana condotto al supplizio 
alfrontò la morte col colaggio d’ Un uomo nato 
per eseguir grandi disegni. Wal mori all’ isola 
della Trinità , dove trovò asilo, ma non soccorsi. 

Non ostante la tranquillità- di carattere e 1’ e- 
strema docilità del popolo ‘ nelle colonie spa- 
gnuole , non ostante la particolare situazione 
degli abitanti , che dispersi per una esten- 
sione di paese, godono di quella libertà indi- 
viduale , che nasce sempre da un grande isola*> 
mento, sarebbero insorte più frequenti aghazio- 
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ci politicbe dopo la pace di Yersailles, e so» 
praUuUo dopo il 1.789, se l’odio vicendevole 
delle caste e il timore che ispira ai bianchi e 
a tutti gli uomini liberi il gran numero di 
rieri e d’ Indiani, non avessero arrestato gli eP* 

« Petti del malcontento popolare. Questi motivi > 
come l’abbiamo a bel principio enunziato, sono 
divenuti anche più potenti dopo i casi di saa 
Domingo , e nessuno saprebbe . dubitare che 
hanno contribuito a mantenere la calma nello 
colonie spagnuole , più che le misure di rigore 
e la formazione delie milizie , il numero dello 
quali ascende al Perù a più di quaranta mila 
uomini, e all’isola di Cuba a ventiquattro 
mila (1). L’aumento della forza armata fa tanto 
più scoi^ere la crescente diffidenza della me-* 
tropoli , quanto che sopra la costa di Caracas 
con vi sono state truppe di linea prima del* 
l’anno 1768; e che nel regno di Santa-Fe non 
ha conosciuto il Governo per due secoli e mezzo 
il bisogno delle milizie. Queste ultime non fu* 

(i) Unirò in questa nota le nozioni da me 
raccolte intorno al numero delle truppe , ri- 
partite nelle colonie spagnuole. Erano sotto 
alle armi , in tempo del mìo ultimo soggiorno' 
air Avana , nella primavera del 1 8o4 1 nel- 
V isola di Cuba : 
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rono levate che nel 1781 , in occasione che 
l’introduzione dell’appalto del tabacco e quello 
deir imposta sulle acquavite suscitarono moti 
popolari. 

Meli’ attuale stato delle cose l’ esterna difesa 
della Muova*Spagna non può avere altra mira 
che di preservare il paese dall’ invasioue che 
volesse per avventura tentare marittima potenza.’ 

I. Milizie disciplinate : infanteria , ' . < 

AH’ Avana ..... uomini 
Alla Villa dePuerto del Principe » 731 

//. Milizie disciplinale : cavalleria , 
All’Avana e nella sua giurisdi- 
zione » 5 ij 

III. Milizie di campagna , non disci- 
' plinate ( milicias rurales ). 

All’ oriente, dell’ Avana e a Ma- 

ianzas ........ w 7,99^ 

A ponènte dell’ Avana ...» 5,688 
Hei sobborghi (ex\xe muros) del- 

r Avana » i ,368 

Nella giurisdizione delle quattro 

città ( las cuatro villas ) . . » 2,640 

In quella del Puerto del Principe » i ,728 
In quella di Santiago di Cuba » 2,412 



Forza totale .a 4 j 5 ii 
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Aride savane che rasserabrano alle steppe della 
Tartaria separano le provincias internas dal- 
territorìo degli Stati-UnitL Non si sono veduti 
che in questi ultimi tempi , abitanti della Lui* 
giana , penetrare per il Missoury e il fiume 
Piata nella città di Santa*Fè del ■ Nuovo-Mes- 
sico. L’Arkadsas e il fiume Rosso di Natchito- 
ches, che mescolano le loro acque con quelle 
del Mississipi , è vero che nascona nelle vi- 
cine montagne di Taos, ma è si grande la dif- 

Sembra cerio poter offerire l’isola di Cuba 
in sua difesa un corpo d’ armata di 36 ,ooo 
bianchi da sedici a quarantacinque anni ( /leg- 
gasi cap, rtt , tom. ri). La forza armata del- 
V isola di Cuba è d’assai superiore a quella 
della capitania generai di Caracas , che non 
ascende nelle provineié rii Venezuela , Nuòva 
Andalusia , o-Cumana^ Marracajrbo ^ Guyana^ 
e Varinas^ che a i i,goo uomini, fm i quali non 
ce ne sono o, 5 oo Europei- Ci erano al Perù 
nel 1794. 

In truppe regolari . . . uomini 13,000 

In milizia, un quarto delle quali di 

cavalleria » 49)Ooo 

Totale 6 1,000 
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ficoltà di risalire questi • fiumi , sfanle la rapi- 
dità della corrente che sono cosi poco esposte 
le provincie boreali del Messico ad essere at- 
taccate per questo lato , come lo sono gli Stati- 
Uniti e la Nuova-Granata dalla parte dell’Ohio 
o del fiume della Maddalena. ‘ 



Questa Usta è tratta daW almanacco della 
Corle^ o sia dalla Guia politica de Lima, stam- 
pata per ordine del viceré. Una parte di que- 
sta milizia , come abbiamo osservato , armata 
di moschetti di legno ^ non è gran fatto té- 
mibile. Nel regno della Nuova-Granata , nel 
1796, come da documenti officiali che conser- 
vo , ci erano 5 , 600 uomini di truppe regolari 
stazionate a Santa-Pe di Bogota., a Cartagena 
delle Indie., a santa Marta , neW istmo di Pa- 
nama , a Pópayan e a Quito ; e 8 , 4 oo di mi- 
lizie. Alle isole Filippine , standosi al sig. di 
Sainte-Croix, si contano 5 , 5 oo uomini di trup- 
pe di linea e i a,aoo di milizie. Riepilogando 
quanto fu da me computato intorno le colò- 
nie spagnuple dell’ America , mi è parato che 
sopra una popolazione totale di quattordici a 
quindici milioni di ab itantif contengono 3, 000,000 
di Bianchi., 3 oo,ooo Europei., e al più 36,000 
uomini di truppe europee. 

Ilmuoiex, tomo FU. 8 
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Di là dei 3a° di latitudine boreale la na- 
tura del suolo e l’ estensione ' dei deserti che 
confinano col Nuovo>Messico, offrono certa gua- 
rentigia agli abitanti contro l’invasione di stra- 
niero nemico. Più al sud, fra il Rio del Norie 
e il Mississipi, pereccbie linee di fiumi si pre- 
sentano su la stessa fronte: da questa parie 
del paese sono i coloni della Luigiana più con- 
terminanti coi coloni messicani, avvegnaehè non 
ci sieoo dal forte Clayborn nella contea di Nat- 
cbitoches, ai presidia messicano di Nacogdoch 
ebe sessanta leghe. In questa parte dell’intea- 
denza di'Potosi é pieno di paludi il vicino 
terreno delle coste: il suolo don si eleva che 
verso il nord e il nord-est, e sembra offerire 
il Rio Colorado di Texas, nel mezzo delle pia- 
nure che congiungono il bacino del fiume del 
Nord con quello del Mississipi, la più vantag- 
giosa posizione militare. 11 qual punto è tanto 
più rimarchevole, quanto che fra rimboccatura 
dei Colorado e il piccolo porto del Galveston 
era stata fondata dal signor De Salie, verso 
la fine del diciassetlenmo secolo , la prima 
colonia francese della Luigiana. Inutile sarebbe 
di gettare altre parole intorno la difesa delle 
frontiere nelle provincias internas , giacché i 
principi di saggezza e di moderazione cbe di- 
stinguono il governo degli Stati-Uniti, fanno 
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sperare che un coraponimento amichevole sarà 
ben preste per determinare t limiti fra i due 
popoli; l’uno e l’altro avendo occupato mag- 
gior terreno di quello che possono coltivare. 

La piccola guerra che fanno le truppe ac- 
cantonate nei presidios (i) senza posa contro gli 

(i) l posti militari (presidios) del Messico 
sono i seguenti : 

1 . Intendenza di Duràngo : 

Conchos , YanoS , Gallo , s. Bonaventura , 
Caricai , s; Elazario Norte , o las Jun- 
tas , Principe, 5. Carlos, Cerro Cordo, 
Pasage, Namiquipa, Cojrame, Mapimis, 
Huejoquilla, Julimes^ s. Geronimo^ s. Eu- 
lalia^ Jìqtopilas, Loreto., Guainopa, Co- 
siquiriachi, Topago^ s. Juaquin^Higuera, 
s. Juan, Tababueto, Reyes, Concio, Te- 
xamé, Sianuri, Ynde, Oro, Tablas, Ca- 
neza , Panuco , Ayino. 

a. Intendenza di Sonora: 

Bavispe , Buenavista , Pitie, Bachuachi, 
Tubson , Fronteras, s. Cruz, Aitar, 
Rosario. 

3. Nuovo-Messico : 

Santa*Fé , Passo dei Iforte. 

4. Californie : 

S. Diego, s. Barbara, Montere]r,s.FraQCÌseo. 
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Indiani nomadi, é cosi onerosa pel tesoro pubblico 
come conlraria ai progressi dell’ incivilimento 
degli indigeni. Non avendo viaggiato nelle pro- 
vincias intemas , non prtìnuncierò sulla possi- 
bilità d’ una pacificazione generale. Si sente a 
dire spesso a Messico, cbe non bisognerebbe 
per la sicurezza dei coloni, respingere, ma a 
dirittura sterminare le tribù de’ selvaggi che 
errano nel Bolson di Mapini , e al nord della 
Nuova-Biscaglia. Non ha il Governo fortunata- 
mente mai dato retta a si'barbaro consiglio, c 
la storia ci apprende non estere necessarie sì 
fatte misure. Gli Apschi e i Cicimechi spin- 
gevano le loro scorrerie nel diciassettesimo se- 
colo fino oltre Zacatecas , verso Guanaxuato e 
la Villa de Leon. Le quali contrade divenute 
più incivilite , gli Indiani nomadi se ne sono 
progressivamente allontanati. Si può sperare 
che l’ accrescimento della popolazione e della 



5. Intendenza di s, Luis Potasi: 

Nacogdoc , Espiritu Santo , Bejar , Coha- 
huiila, s. Juan Bautista del Rio Gran- 
de , Acquavérde , Bavia. 

1 presidios che hanno più forti guarnigioaì 
sono distinti da caratteri italici. JNessuno di 
questi posti non ha pili di i4o uomini' di 
truppe. 
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pubblica prosperità nelle provincias internas 
farà sparire queste guerriere orde, le quali co- 
mincieranno a ritirarsi dietro il Gila, poi al- 
l’ovest del Rio Colorado, che sbocca nel mar 
di Cortes , infìne nelle settentrionali e deserte 
regioni che cònGnano colle montagne della 
Nuova-California.' Quest’ ultima provincia , di 
cui il littorale solo è abitato, lo separa dalla 
Russia americana una .distanza ancora di sei 
cento leghe, e di due cento daU’imboccatura del 
Rio Colombia, dove hanno il progetto gli Stati-; 
Uniti di fondare una Colonia. La difesa dei 
porti di s. Francesco,.di àlonterrey e di s. Die- 
go è conGdata a un corpo di dugento uomini , 
e non vi ha che tre canoni a 5. Francisco. 
Tuttavia hanno bastato da qiiarant’ anni que- 
ste forze , in mari non frequentati che da ba- 
stimenti mercantili che fanno il commercio 
delle pelliccerie. 

In quanto al Messico propriamente detto , o 
alla parte del regno situata sotto la zona tor- 
rida, uno sguardo che si dia aH’Àtlante che ac- 
compagna quest’opera , ci convincerà non esi- 
stere quasi paese sul globo, di cui la difesa 
militare sia più. favorita dalla conGgurazione del 
suolo. Viottoli stretti e tortuosi , simili a quelli 
di s. Gottardo, e ai passaggi per la maggior 
parte delle Alpi, ti conducono dalle coste verso 
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l’altipiano interno, nel quale trovi concentrate 
la popolazione , l’ incivilimento e la ricchezza 
del paese. La pendice delle Cordigliere i più 
erta sopra la strada di Yera-Cruz che su quella 
di Acapulco, e comechè le Correnti del Grande 
Oceano e molte cause meteorologiche rendano 
meno accessibili le coste occidentali delle orien- 
tali , può tuttavia considerarsi il Messico come 
più forte per natura , dal lato dell’ Oceano 
Atlantico che nell’opposta parte all’Asia. Af- 
fine però di preservare il paese dall’ invasione 
non si può far capitale che dei mezzi interni , 
ripugnando lo stato dei porti , sopra le coste 
bagnate dal mar delle Antille, al mantenimento 
delle forze maritt/me. 

Quelle destinate alla difesa di Ver»>Cruz dalla 
Corte di Spagna hanno sempre avuto la loro 
stazione all’ Avana,- il quale ultimo porto , che 
olire belle e numerose fortificazioni, è stato sem- 
pre risguardato come il porto militare del Mes- 
sico. Una squadra nemica non può dar fondo 
che appiè dei castello di s. Giovanni d’ Ulua , 
che sollevasi in mezzo del mare a foggia di 
scoglio. Questo famoso forte non ha acqua che 
quelle delle cisterne , messe da poco tempo in 
migliore stato, dalla scossa che cagiona l’ esplo- 
sione dell’ artiglieria , dianzi soggettè a crepo- 
lare. Ciò non ostante, pensano le persone del- 
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l’ arte potere il forte di Ulua . resistere tanto^ 
quanto basti perchè l’ insalubrità estrema del 
suo . clima eserciti la sua influenza sogli asse» 
diantiy e che frattanto possano le forze di terra 
discendere dall’ altipiano centrale. All’ entrata 
del porto d’Àcapulco ha l’Isola del Grifo un più 
facile punto da fortificare y di quel che lo sia il 
basso fondo della Gallega nel porto di Yera-Cruz.' 

Al nord e al sud di Vera-Cruz sono basse 
le coste. Chiuse da barre le imboccature dei 
fiumi , non vi possono approdare che scia- 
luppe. Quindici anni sono, dal timore d’ua(y 
sbarco che fece numerosi corpi di truppe ra» 
donare presso Orizaba , e pigliare pef la pri» 
ma volta, dopo due secoli, guerriera attitudine 
al Messico, ebbe ordinamento il servizio delle 
coste. Si riconobbe allora che posti e segnali 
moltiplicati , bastimenti piatti con cannoni di 
grosso calibro e cavalleria leggiera , spedita ad 
accorrere prontamente ai punti minacciati, of- 
frono il più utile e meno dispendioso sistema 
di difesa. 

11 nemico sbarcato può pigliare la marcia 
verso 1’ altipiano tanto per Xalapa e Perote , 
piegando al lato settentrionale della montagna 
del Goffrè, quanto per Cordoba salendo le 
Cordigliere , a mezzodi del vulcano d’ Orizaba. 
Queste strade presentano in gran parte le me- 
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desime difEcoltà di quelle cLe bisogna supe- 
rare , montando dalla Guayra a Caracas , da 
Honda a Sanla>Fè , o da Guayaquil alla bella 
valle di Quito. Sopra la strada di Xalapa , al- 
r ingresso dell’ altipiano della Puebla , sorge il 
piccolo forte) al quale è stato dato il pomposo 
nome di Fortezza di s. Carlo di Perote, e il 
cui mantenimento costa annualmente, al pub> 
hlico tesoro , più d’ un milione di franchi. 
Questo forte non può essere utile se non co- 
me deposito d’armi e di munizioni. II più si- 
curo mezzo di attraversare al nemico la strada 
che potrebbe tenere, o di ritardare almeno la 
sua marcia , sarebbe stato quello di fortificare 
gli stretti medesimi per difendere militarmeute 
il passaggio. 

La facilità d’interdire l’accesso dell’altipiano 
con piccolissimo numero di truppe , ben com- 
partite , è si generalmente riconosciuto nel 
paese, che non ha stimato il Governo di cedere 
ai reclami di quelli che opposti alla costruzio- 
ne della strada di Xalappa' volevano provare 
il pericolo che ne emergerebbe per la militare 
difesa della Muova-Spagna. Ha sentito che con- 
siderazioni di questa fatta menano a mal ter- 
mine qualsivoglia intrapresa a favore della pro- 
sperità pubblica , e che un popolo montanaro 
ricco della sua agricoltura, delle sue miniere e 
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del sno commercio , ba bisogno d’attiva comn- 
nicazione colie coste , le quali quanto più sa- 
ranno popolate , altrettanta maggior resistenza 
potranno opporre a un nemico stranièro. 



Ho disegnato in quest’opera il quadro politico 
della Nuova-Spagna , ho ponderato i materiali 
astronomici che hanno servito e determinare la 
posizione e l’estensione di questo vasto impero; 
ho considerato la configurazione del suolo , 
la costituzione geologica , la temperatura e l’a- 
spetto della vegetazione ; ho esaminato la . po- 
polazione del paese , i costumi degli abitanti , 
io stato dell’ agricoltura e delle miniere « i 
progressi delle fabbriche e del commercio ; ho 
cercato di far conoscere le rendite dello Stato, 
e i suoi mezzi di difesa esterna. Ricapitoliamo 
adesso quanto abbiamo esposto intorno lo stato 
attuale del Messico. 

jispelto fisice. Nel centro del paese volge 
larga catena di montagne, prima dal sud-est 
al nord-ovest, poi di. là dal parallelo di 3o° dal 
sud al nord : a ridosso di queste^ montagne si 
prolungano vasti altipiani abbassandosi progres- 
sivamente verso la zona- temperata. La loro al- 
tezza assoluta , sotto la zona torrida, è di a3oo 
a a4oo metri. 11 pendio delle G>rdigliere in- 

8 » 
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gombraoo folte selve , laddove quasi general- 
mente arido e privo di vegetazione è l’ alti* 
piano centrale. Le più alte cime^ molte delle 
qyali (dtrepassàno il limite delle nevi perpetue, 
sono coronate di querce e di pini. Nella re- 
gione equinoziale giacciono i vari! climi a 
* guisa di piani, soprapposti gli Uni agli altri. 
Fra i i 5 ° e di latitudine, è di a 5 a 27 
gradi centigradi ; la temperatura media del lit- 
lorale , umido e malsano per gli individui nati 
in paesi freddi; quella delP altipiano centrale, 
celebre per la grande salubrità delia sua aria , 
è di 16 a 17 gradi. Le pioggia sono poco ab* 
bendanti neirinterno, e la parte del paese più 
popolal^a manca di fiumi navigabili. 

Estensione territoriale. Cento diciotto mila 
leghe quadrate, due terzi delle quali sotto la 
zona temperata, il terzo contenuto nella zona 
torrida per T estrema elevatezza de’ suoi alti* 
piani , gode in gran parte d’ una temperatura 
simile a quella del mezzo giorno dell’Itaiia e 
della Spagna-, in tempo di primavera. 

Popolazione. Cinque milioni , ottocentoqua- 
ranta mila abitanti, fra i quali due milioni e 
mezzo d’ indigeni di razza color di rame ; un 
milione di Spagnuóli-Messicani ; settanta mila 
’Spagnuoli-Europei ; ben pochi Negri schiavi. 
La popolazione è concentrata sopra l’altipiano 
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centrale. 11 clero non comprende che quattor- 
dici mila individui. Popolazione della capilale 
1 35,000 anime. 

Agricoliura. 11 i)anano, il nianioc, ,il maiz , 
i cereali e i pomi di terra fanno la base del 
nutrimento del popolo. 1 cereali coltivati sotto 
la zona torrida , dovunque sale a mille due- 
cento, 0. mille e trecento metri di altezza il 
suolo, producono ventiquattro grani per uno. 
11 maguey (agave) può essere considerato co- 
me la vite degli indigeni. La. col(ura della can- 
na da zucchero Jba fatto da |ioep tempo in qua 
rapidi progressi. Yera-Cruz asporta annualmente 
5- '/% milioni di chiiogram., o sìa per i,3oo,ooo 
piastre di zucchero messicano. Si fa raccolta di 
cotone della più belU qualità ròpra. le coste 
occidentalL La cultura del eacao. è trasandata 
quanto quella dell’indaco. La vaibiglia delle fo- 
reste di Quilatc offre nn’annoa raccolta di 900 
roigliaja. 11 tabacco é ben coltivato nei distretti 
di Orizaba e di Gtrdova y li cera abbonda nel- 
l’Yucatan. 11 ricolto della cocciniglia d’ Oaxaca 
è di 400,000 chilogrammi per anna Le bestie 
da corna si sono estremamente moltiplicate 
nelle provincias inlernas e sopra le coste orien- 
tali fra Panuco e Huasacualco. Le decime dei 
clero , il valor delle quali indica l’ accresci- 
mento dei territoriale prodotto , sono aumen- 
tate di ys negli ultimi dieci anni. 
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Miniere. Annuo prodotto , in oro 1600 chi' 
logram. ; 'in argento' 55 'jfioo chilogram. ; in 
tutto ventitré milioni di piastre, 0 circa la metà 
del valore dei metalli preziosi che annaalmente 
st ritrae dalle miniere delie due Americhe. La 
zecca di Messico, dal 1690 al i 8 o 3 , ha fornito 
più di i 353 milioni di piastre, e probabilmente, 
dalla Nuova-Spagna,.al principiar’ del. dicianno- 
vesimo secolo , 2028 milioni di piastre , 0 due 
quinti circa di tutto l’oro e l’irgento che sono 
passati in questo intervallo di tempb dal nuo- 
vo continente verso 1 ’ antico. . Tre distretti di 
miniere, Guahàxùato, Zacafecas e Catorze, che 
formano un* gruppo centrale -posto fra i ai** 
e 34° latitudine , danno quasi la metà di 
tutto l’oro e di tutto l’argentò che annualmente 
si ritirano dalle miniere della Nuova-Spagna. 
11 solo filone di Guanaxuato , più ricco della 
cava metallifera del Potosi , somministra an- 
nata comune, i 3 o,o'oo chilogram. d’argento, o 
sia un sèsto di tiitt'o l’ argento che mette an- 
nualmente TAmerica in circolazione. La sola mi- 
niera di Yalenciana, dove eccedono -di quattro 
milioni e mezzo di franchi le spese di lavora- 
zione, non ha cessato da quaranta anni di re- 
tribuire annualmente ai suoi proprietarj un 
profitto netto di più di tre milioni di franchi, 
il qual profitto ascese talvolta a sei milwni. 
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Nello spazio di pochi mesi ha reso venti mi- 
lioni alla famiglia di Fagoaga, a Soinhrerete. 11 
prodotto delle miniere del Messico in cinquanta 
due anni ha triplicato , e sestuplicato in cento 
anni : andrà crescendo ancora quanto più sarà 
popolato il paese, e più avvantaggieranno l’in- 
dustria e i lumi. La lavorazione delle miniere, 
anziché contrariare l’ agricoltura ha giovato a 
dissodare terreni incolti nelle regioni più ina- 
bitate. La ricchezza delle miniere messicane 
consiste maggiormente nell’ abbondanza , che 
nella ricchezza intrinseca dei minerali d’ar-' 
gento, la quale ultima non monta che- a o,ooa 
valor medio ( o sia a tre o quattro once per 
quintale di cento -libbre). La quantità dei mine- 
rali estratti cqI ‘mezzo ‘del mercurio è a quella 
ottenuta colla fusione, in ragione d» 3 '/a a i. li 
processo dell’ amalgamazione che s’adopera è 
lungo e dispendioso per molto mercurio che si 
perde , e questa perdita per tutta la Nuova- 
Spagna fa 700,000 chilogrammi' per anno. Le 
Cordigliere fanno presumere che forniranno un 
giorno il mercurio, il ferro, il rame e il piom- 
bo, necessari alla, consumazione interna, - 
- Manifaitwre. Valore deH’annno prodotto del- 
l’ industria manqfattrice, sette a otto milioni di 
piastre. Le fabbriche di cuoj , di panni e di 
tele di cotone bannó avuto alquanto avviamento 
dopo il finire dell’ ultimo secolo. 
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Commercio. Importazione delle produzioni e 
merci straniere, vénti milioni di piastre. Aspor* 
tazione in produzioni dell’agricoltura e deli’ in- 
dustria manu&ttrice della Nuoya-Spagna , sei 
milioni di piastre. Le miniere producono in 
oro e argento ventitré milioni , dei quali otto 
o nove milioni sono asportati per conto del 
re; dai quindici milioni di piastre cLe restano, 
ove. si difialcano quattordici milioni per saldare 
il di più dell’importazione sopra l’asportazione, 
si. vede chiaro che il numerario del Messico, 
appena aumenta d’ un milione di piastre per 
anno. 

Rendita. La rendita gr^ia ascende a venti 
milioni di piastre; 5,5oo delle, quali dal pro- 
dotto delle miniere d’oro e d’ attento ; quattro 
milioni dall’ appalto del tabacco ; tre milioni 
dagli alcavalas : i^5oo,ooo dal testatico d^li 
Indiani; e 8òo,ooo dall’imposta sopra il pulque 
o sugo fermentato dell’ agave. 

Difesa militare. Assorbe il quarto della ren- 
dita totale. L’armata messicana è forte di 3o,ooo 
. uomipi, delia quale appena un terzo sono trup- 
pe di linea e più di dite terzi milizie. La pic- 
cola guerra che si fa continuamente agli Indiani 
nomadi nelle provincias internasi e il man- 
tenimento dei presidios o posti militari neces- 
sitano una spesa considerabilissima. Lo stato 
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deile coste orientali e la configurazione del 
suolo agevolano la difesa del paese , contro 
un’ invasione che tentasse raariltima potenza. 

Tali sono i principali risultati ai quali sono 
riuscito. Possa il mio lavoro che ho cominciato 
nella capitale della Nuova*Spagna giovare a 
coloro che sono tenuti d’ invigilare alla pub- 
blica prosperità; soprattutto possa renderli per<^ 
sussi di questa, importante verità , cioè che il 
benestare dei Bianchi è strettamente cònginnto 
con quello della razza color di rame, e che non 
si darà felicità durevole nelle due Americhe , 
se non in quanto parteciperà questa razza umi- 
liata, ma non avvilita, a tutti i vantaggi risul- 
tanti dai progressi dell'incivilimento e dal per- 
fezionamento dell’ordine sociale. 
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Nota A, tom. I, pag, laa. 

• 

Queste nozioni sono attinte nei manoscritti 
di Don Josef di Moraleda , conservati negli ar-' 
ehivii del viceré di Lima e citati nel secondo 
capitolo, tomo f. lo -non ho fatto menzione 
delle isole Maiouine , ancorché sia la loro lati* 
Indine di otto gradi più australe di quella del* 
r isola Gay lì n , perchè, a parlar propriamente , 
non v’ha stabilimento permanente nel gruppo 
delle Maiouine. Condannati di Montevideo an> 
nualmente sono trasportati da due corvette , 
sotto il comando di ulBciali della marina- reale, 
al porto delia Soledad , dove si permette a 
quegli sciagurati di costruirsi baracche; ma per* 
ché non si ammettono donne al presidio delle 
Maiouine, che non ardisce il viceré di Buenos* 
Ayres di colè spedirne , tali essendo gli ordini 
della corte di Madrid , non può questo posto 
militare essere posto sopra la medesima linea 
di quelli della Muova*California, che sono at* 
tornisti da poderi e da villaggi. 
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L’arcipelago delle isole Huaytecas e Chonos, 
cbe stendesi dai 44°3o' fino ai 4^°46' di lati- 
tudine australe, non presenta che un ammasso 
di roccie granitiche, coperte di folte foreste. 
Gli Indiani di Chiloe, conosciuti sotto il nome 
di Guayhuenes e Payos, 'visitano periodicamente 
questi scogli. Hanno costoro introdotto vacche 
nelle isole di Tequehuen , Ayaupa , 'Menchuaa 
e Yquilao. Sopra il continente opposto , la co« 
sta che si prolunga al sud del forte Maullin è 
abitata dagli Indiani Juncos, che formano una 
tribù- indipendente. 

Nota A bis , iom. /, pag. i86. 

. L’isola di Cuba trae una gran quantità di 
commestibili , particolarmente carne salata ( ta- 
sajo ) pel mantenimento de’ suoi abitanti liberi 
e schiavi , dalle coste di Caracas. Essendo la 
Spagna in guerra coll’ Inghilterra , riesce peri- 
colosissima la navigazione di Cumana, di Nue- 
va-Barcellona e della Guayra all’ Avana , per 
la necessità -di passare il capo s. Antonio. I 
corsari nemici sono stabiliti in crociera pres- 
so le isole Caymans, fra il capo Caloche e il 
capo s. Antonio, e soprattutto alle.Tortugas. Il 
qual gruppo di scogli è situato all’ ovest del- 
r estremità della Florida orientale , e i basti- 




VOTE. 



186 

meati sprovveduti di guarda-tempo^ 0 d’ ahri 
mezzi opportuni a determinar la longitudine, so* 
00 obbligati di riconoscere le Tortugas per servir 
loro di punto di partenza , indirizzandosi sul 
porto dell’Avana, a traverso un mare costante* 
mente agitato dalle correnti. Per evitare gran 
parte di questi pericoli si ha concepito l’utile 
progetto di stabilire nell’ isola di Cuba un’ in* 
terna comunicazione fra le coste meridionali e 
le settentrionali, 0 per servirmi dell’ impropria 
espressione usata dagli indigeni , nnire il mare 
del Sud col mare del Nord. Un canale navi- 
gabile per battelli piatti sarà aperto in una 
estensione di diciotlo leghe dal golfo di Bata- 
bano fino alla baja dell’Avana, attraversando le 
belle pianure del distretto de los Guines. 11 qual 
canale, che non richiede che piccolo numero di 
cateratte, gioverà in pari tempo a fecondare 
con irrigazioni il paese. 'Le carni salate, il ca- 
cao, l’indaco e altre produzioni della Terra*Fer- 
ma arriveranno' per questo mezzo all’ Avana. 
La traversa delia Nuova-Barceilona al Bata- 
bano non è solamente molto corta e sicura 
in tempo di guerra, ma ha inoltre il vantag- 
gio di esporre i bastimenti ai pericoli dei bassi 
fondi e delle tempeste, meno deU’ordinaria na- 
vigazione inforno al capo di s. Antonio, e dal 
vecchio canale di Bahama. 
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Nota B , torti. /, pag. 567. 

Per offerire un esempio del metodo tenuto 
dai curati del Messico, nel compilare gli estratti 
che hanno servito a me, per giudicare deil’ec- 
cedenza delle nascite, aggiungo qui i quadri par- 
ticolarizzati di Singuilucan e Dolores, due vii* 
laggi abitati da soli Indiani, i quali, situati sotto 
la zona torrida , godono di nn clima somma- 
mente favorevole alia salute deli’, uomo. Reca 
maraviglia il grande accrescimento della popo- 
lazione che si ha iu questa tabella. 
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B. Dolores. 



• I. 

FTASCITR 
Dai i^Su 
al 1 760 


I. 

MORTI 
Dal 17 So 
al 1760 


II. 

RASCITB 
Dal 1760 
al 1770 


II. 

MORTI 
Dal 1760 
al 1770 


III. 

HASCITS 
Dal 1770 
al 1780 


III. 

MORTI 
Dal 1770 
al 178» 


530 

553 

1,006 

t,OOQ 

1.00 3 
843 
883 

1,037 

1.03 1 

1,071 


171 

179 

160 

186 

173 

3 o 3 

35o 

363 


1,074 

i,i46 

i,i37 
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1,495 

i,o 54 
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3 i 5 
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IV. 

ITASCtTS 
Dal 1780 
al 1790 


IV. 

MORTI 
Dal 1780 
al 1790 


V. 

NASCITE 
Dal 1790 
al i8oo 


V. 

MORTI 
Dal 1790 
al 1800 


WAICITE 
Nel 1801 
e i 8 oa 


Morti 
N el 1801 
e i8oa 


1,387 
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1,371 

1,644 
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798 

85 o 

1,339 

I,t 03 
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•369 

3 i 5 
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1,070 
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1 , 53 1 
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1 nascite 07,1001 
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Concepeion 

Regina , idem 

Baivanera « idem . . . 
Jesus Maria, idem . . 
Encarnacion, idem . . 
Santa làes, idem . . . 
S. Joseph de Grecia , 

idem • • • 

S. Bernardo, idem.. , 
S. Geronimo (Geroni- 
n mas), idem 
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Idem, de s. Hipol. 
Idem , de la Casa 
del Salvador . . 
Incurabili di s. Laz. 
Id., a s. Antonio ab. 
Jesus Nazar. del E- 
stado del Valle . . 


• 
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STABIUMENTI 

DI BENEFICENZA 


Esposti . 

Ospizio de’ poveri 
La Miserie. (fem.tnar.) 
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Della corte 

Della città t 

Dell’ Acordada ........ 

Dell’ luf^uisiziooe .' 

Deli’ arcivescovado 

La Magda lena (ie Recorgidas 
Degli Indiani 
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X. 

Abitanti di Messico , divisi secondo il genere 



delle loro occupazioni. 

Prebendati a6 

Curati i6 

Vicari .... * 43 

Preti secolari 517 

Uilìciali dell’ inquisizione 33 

UlBciali della Crnzada 5 

Persone titolale ( tilulos de Castilla ) . 44 

Cavalieri degli ordini reali 38 

Dottori ao4 

Avvocati . 17 *’ 

Medici 5t 

Chirurghi e barbieri ....... 227 

Fabbricatori ^>474 

Studenti sotto la glurisd. eccL* {de capa) 368 

Studenti sotto la giurisdizione militare . 5io 

Impiegati delle Finanze 3ii 

Cancellieri 63 

Impiegati dell’Àcordada . . ... . . ‘ 177 

Lavoratori 97 

Minatori 4o 

Megozianti i,384 

Artigiani '. 8,167 

Giornalieri 7t43o , 

Individui soggetti alla capitazione . . 9,086 
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moT*. 

X. 

Riassunto. 



ao4 



Stato secolare 104,760 

Individui viventi nei conventi e 
nei collegi : 

Maschi . . . 

Femmine . . 

Heligiosi .... 

Religiose .... 

Totale ( non compreso il militare ). 1 1 2,9^6 

Nota D. (Tom. II , pag. 304.) 

Bisogna aggiungere ai materiali che mi han« 
no servito a formare la storia delle opere idrau- 
liche della valle di Messico, due memorie ma- 
noscritte , col titolo di Relacion de la visita 
del desague reai hecha en 1764 ; l’altro jduto 
Jòrmado en s. Crislobal^ en el mes de Enero 
de 1764, por mando del illustrisimo segnar 
Don Domingo de Trespalacios, del supremo 
consejo jr camara de Indias , giusta le quali 
memorie, l’ingegnere Idelfonso Yniesta trovò 
dai lidi del lago di Tezcuco alla cascata di Tuia 
65,35o varas^ laddove dalle operazioni trigo- 
nometfiche e dalle misure dirette dal professore 
Yelasques , risulta non essere questa distanza 
che di 63,363 varas. 11 qual ultimo risultato , 
impiegato nella carta della valle di Messico 
( Atlante messicano ) , deve riguardarsi pel più 
esatto, non solamente per la perfezione degli 
•tromenti usati nel i774« ma eziandio per ca- 
gione deU’accordo che si osserva fra le distanze 
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von. ao 5 

trovate dal sig. Telasquez e qnelle determi'- 
nate da Martinez nel loir. L’ultimo valutò Ì« 
distanza del lago di Tezcuco a Yertideros, a 
55 , 4 ai varas ; Yelasques la stimò a 35 ,i 68 ; 
la misura d’ Yniesta aveva dato 38,740 varas. 

Nota E. ( Tom. Ili , pag. 9. ) 

Ho altrove discusso la sorprendente analogia 
che ofTrono il tempio di Giove Bello e le pU 
ramidi di Sakharan coi téocallis o case degli 
Dei messicani che erano insieme tempii e tom- 
be, veggansi le mie vedute delle Cordigliere e 
monumenti dei popoli indigeni dell’America. 

Nota F. ( Tom. Ili, pag. i 49 >) * 

La seguente tavola indica lo stato delle mis- 
sioni deua Nuova-California nel. i8oa. Nell’e- 
numerazione degli Indiani si sono distinti i sessi 
colle lettere iniziali m. e f. Sotto la rubrica ca- 
va/// si sono compresi e i cavalli domestici e 
, quelli che vagano per le savane. 11 numero dei 
primi non ascende che a Questi .parti- 

colari sullo stato dell’agricoltura e della civiliz- 
zazione della costa del nord-ovest dell’ Ameri- 
ca olTrono un grande interesse, dacché il Con- 

E o di Washington ha determinato di sta- 
una colonia all’ imboccatura del fiume 
Colombia. La navigazione di Monterey all’ im- 
boccatura del fiume Colombia è da otto a dieci 
giorni, e i nuovi coloni potranno ricevere vac- 
che e muli dalle missioni della Nuova-California. 

* Per errore questa nota è citata a pag. 149 sot- 
to la lettera D ; leggasi F. 
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Continuazione del libro V e del capi- 
tolo XII Pag. 5 

LIBRO VI. 
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Reddito attuale del regno della Nuova- 
Spagna. - Suo accrescimento progres- 
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Situados. - Prodotto netto che passa 
nel tesoro reale di Madrid. - Stato 
militare. - Difesa del paese. - Rica- 
pitolazione » ii6 
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' ALCUNE EDIZIONI 

DI rnOPBU 5TA.MPA 

VENDIBILI DA LORENZO SONZÒGNO 



A.CCCM e Pabkes. Manuale di Chimica dilette- 
vole , ossia nuove ricreazioni chimiche , ec. ; 
a voi. in a 4 .° con rami, itaL lir. 5 . 5 o. 

Aluv. Teoria dell’ Universo , ossia della ca- 
gione primitiva del moto e de’ suoi principali 
effetti, 1817, la.'’, con tavole in rame, 
lir. 4* 

Antenore. Viaggi nella Grecia e nell’Àsia. MS. 
trovato in Ercolano. - Volgarizzamento nota- 
bilmente corretto da F. Longhena , 1837 , 
5 voi. in i6.°, lir. la. So. 

Araldi (cav. Michele). Saggio d’ un errata, di 
cui sembrano bisognosi alcuni libri elemen- 
tari delle naturali scienze , i quali corrono 
per le mani della gioventù studiosa , i 8 i 5 , 
in 8.°, lir. 4- 

Arte di fare i fuochi d’ artifizio con poca spe- 
sa. Seconda edizione, 1833, in 16.° con io 
rami, lir. a. So. 

IO 
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Attbibuzioki de' Giudici di pace secondo il Co* 
dice Napoleone nelle materie correzionali ecc., 
1807, in 8.”, lir. 3 . So. 

Avventure, di Federico sino agli anni i 4 , e di 
Elìsa sua sorella sino ai dodici , scritte da 
loro stessi per istillare ai fanciulli la civiltà-, 
1826 , in 32 .°, adorne di ^ rametti, lir. 2. 

Bìrthelemt. Viaggi d’Anacarsi nella Grecia; 
volgarizzamento notabilmente corretto ed ar- 
ricchito di note da Giuseppe fielloni , i 4 
voi. in 12.°, con rami coloriti, ed atlante ia 
fui. dì n. 3 o carte geografìche, 1820*1824 , 
lir. 58 . 5 o. 

fiziuMONT. Magazz-no de’ poveri , artigiani , do-^ 
mestici e contadini , traduzione dal francese, 
i 8 i 4 , 2 voi. in 12.°, lir. 3 . 5 o. 

Beli.oni. L’AntimìtoIogia. Sermone indirizzato 
al sig. cav. Vincenzo Monti in risposta di 
un Sermone sulla Mitologia da quest’ ultimo 
pubblicato, 1826, in 8.°, cent. 60. 

Bernardi. Corso di diritto civile francese : pri- 
ma vers. italiana con note , 1806 , 5 voL in 
8.°, lir. 22. 

Bellezze (le) della Storia , o Quadro delle Vir- 
tù e de’ Vìzj : opera destinata alle Case di 
educazione per l’istruzione ed il diletto della 
gioventù. Terza edizione con aggiunte, iSuS, 
in 24.°, lir. 2. 



I 



Digilized by Googlc 




m 

BiatrOTECA ECONOMICO-POSTATrLS DI EDUCAZIONI. 

Serie i.*, 62 voi. io a 4 A lir- >oo. 

Blancbabd. Curiosissiine Avventure de’ Viaggia» 
tori antichi e moderni , traduzione dal fraa- 
.cese, 1826, 6 voi. in 24.“, lir. 12. 

Bonnafox (de Mallet ). Memoria sul Group, 18 in, 
in 8.°, lir. 2. 5 o. 

Bossi. Spiegazione di alcuni vocaboli geologici, 
litologici , mineralogici per ordine alfabetico, 
1817, in 12.° con tavole in rame , lir. 4* 

Botanica (la) de’ Fiori dedicata al Bel Sesso , ' 
che contiene le più necessarie e peregrine 
nozioni botaniche , oltre la Storia de’ Fiori 
più belli ed apprezzati, nn voi. in 24.°, edi- 
zione elegante in carta velina corredala di 
undici rami diligentemente coloriti , leg. alla 
bodon. , lir. 7. 

Buffies. Elementi della Sfera tratti dalla Geo- 
grafia , ad uso delle scuole del Regno, 1810, 
in i».°, cent. 5 o. 

Callimaco. Inni recati» in italiana favella da 
Dionigi Stracchi faentino, i 8 o 5 , in 8.°, 
lir. I. 5 o. 

■ Detto in carta azzurra , lir. 2. 

Cabminati. Igiene terapeutica e Materia medica, 
tradotte c compendiate dal dottore F. Enrico 
Acerbi, con note sue e dell’ autore , e col pro- 
spellp della nuova dottrina de’ medicamenti 
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secondo la teoria del controstimolo y i 8 i 3 | 
a voi. in 8.°, lir. 5 . 5 o. 

Cabo. L’ Eneide di Virgilio. Edizione corretta 
dal cavaliere Vincenzo Monti , e adorna di 
ritratto, 1816, in 8.°, carta con colla, 
lir, 5 . 

Cabozzi ( Giuseppe ). Manuale criminale ragio- 
nato , che presenta tutte le materie risguar- 
danti i delitti , la procedura legalé contro i 
medesimi , e le gravi trasgressioni politiche , 
secondo il Codice Austriaco, ec. , 1816, ia 
ia.% lir. 

Delle Società di Guadagno. Trattato 

teorico pratico , i8u6, in 8.°, lir. 0. 

Chaptai., Rozieb , Pabmentier e Ddssieox. Com- 
pendio del Trattato teorico-pratico sopra la 
coltivazione delle viti, coll’arte di fare i vi- 
ni, le acquevile, lo spirito di vino, gli aceti 
semplici e composti, ecc. , 1819, secónda 
edizione italiana, in 8.°, con rami, lir. -a. 5 o. 

Cbateaubbianb. 1 Martiri o sia il Trionfo della 
' Religione Cristiana. Seconda edizione coll’ag- 
giunta dei più bei saggi di eloquenza tratti 
dall’ Itinerario a Gerusalemme dello stesso 
autore , i8a6 , 3 voi. in lir. 6. 

Classificazione delle Rocce secondo i più ce- 
lebri autori , per servire allo studio della 
geologia, i 8 j 4 ) ÌD lir. 3 . So. 
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Codice civile col confrónto delle leggi romane 
fatto da Onofrio Taglioni. Milano i8ii , 3 
voi. in i8.®, llr. 12. 

.. de’ Delitti e delle Pene pel già Regno 
d’ Italia t colle citazioni delle leggi romane y 
1811, in 18.% lir. I. So. " . ' ' 

■ ■' ecclesiastico, 0 sia raccolta delle ^disposi* 

zioni del Codice penale relative allo Stato , 
funzioni, diritti e doveri dei Ministri de’culù 
cristiani, 1811 , in 12.“, lir, i. 

Colombo. Lo Scoprimento d’America. - Vasco 
della Gama , la Scoperta dell’ Indie. - Cor- • 
tez , la Conquista del Messico. - Pizzarro, la 
Conquista del Perù, 1826, un voi. in 24.° , 
lir. 2. 

Compagnoni ( cav. Giuseppe ). Saggio di Cate- 
chismo morale, >819, un -voi. in 8.°, llr. 3 .- 

Cooz. Navigazioni pel grande Oceano e intorno 
al Globo , per servire d’ introduzione alla 
Raccolta dei Viaggi più interessanti , esegwti 
nelle varie parti del Mondo dopo di questi, 
1816, 7 voL io i2,“, con tavole colorale e 
planisferio, lir, 28. 

Dandolo { Vincenzo ). Dell’ arte di governare i 
bachi da seta , 1829, quarta edizione, in 
16.°, con rami, lir. 3 . So. 

. . ■ ■ Del governo de’ bachi da seta. Istruzione 
tratta daU’.i^rte di governare i Bachi da 




vt 

• 

• da Carlo Amoretti , 1 8 a 4 t quarta edizione , 
in 8.®, con una tav. in rame , Wnt. j 5 , 

DancoLo (Vincenzo). II buon governo de’ bachi da 
seta dimostrato col giornale delle sue bigat> 
tiere, 1818, 2.* ediz., in 8.® con rami, 1 . 2, So. 

* Storia dei bachi da seta governati coi 

nuovi metodi, nel 1816, nel R^no Lom*>- 
bardo-Veneto , in 8,®, lir. 5. 

— — — Idem nel 1818 , lir. 5 . 

—— Brevissimi cenni sulla filanda di seta del 
sig. Locatelli, 1819, in 8.®, lir. i. 

Cenni sulla coltivazione dei pomi di ter- 
ra , r8i7, in 8.®, lir. 5 . 5 o.' 

— — Grido della ragione per la più estesa col- 

' 4 ivazione dei pomi di terra, i8i5, io 8.®, 
cent. 5 o, 

■ ' ■ ■ Enologia-, ovvero l’arte dì fare e conser- 
vare e far viaggiare i vini del .Regno, se- 
conda edizione , con aggiunte ed appendice, 
1821 , 3 voi. in 8.® , con tavole io rame , 
lir. IO. So. 

*•’■"• * Cenni sulle cause dell’ avvilimento delle 
nostre granaglie , e sulle industrie agrarie ri- 
paratrici , con ritratto e vita dell’autore (opera 
postuma), 1820, in 8.®, lir. 7. 

DsLviNcouaT. lustituzioni del diritto civile se- 
condo le disposizioni del Codice, con le spie- 
gazioni ed iuterpretaziooi risultanti dai Co- 
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. dici , leggi e regolamenti posteriori , 1812 
3 voi. in 8.°, lir. 12. 

Destctt di Tract. 11 trattato della volontà , in ) 
seguito de’ suoi Elementi d’ Ideologia , tradu« 
aione con note del cav. Compagnoni, il quale 
ha aggiunto un suo Saggio di catechismo mo* 
rale , iBig, 4 voi. in 8.**, lir. 12. 

Dizionario d’ invenzioni e scoperte più impor- 
tanti colle epoche e dettagli relativi , opera, 
destinata all’ istruzione ed al diletto della 
gioventù. Seconda edizione riveduta ed ar- 
ricchita dal prof. G. Pozzi, 1816, 2 voi. 
in a4-‘*» lir. 4* 

Ebmesianatte. Frammento d’ una Elegia tra- 
dotta in versi latini ed italiani, illustrato da 
F. Negri, col testo greco a fronte , 1822 , 
lir. I. 5 o. 

Fioccai. L’Iliade di Omero, traduzione in ot- 
tava rima, 1816, 2 voi. in 12.% lir. 8. 

Flamia. Alcune osservazioni sopra il libro : 
Estensione e Heddilo ceosuario del diparti- 
mento del Passeriano, 1809 , in 4 °)l>r. 1. 25 . 

Fornasari. Yenti novelle scelte dei più celebri 
scrittori italiani antichi e moderni, illustrate 
con notizie intorno alla vita ed alle opere 
dei medesimi, 1836, un voi. in 24.°, lir. 2. 

Gandolfi. Sull’ Epizoozia de’ maiali , che Del 
1806 ha regnato nel dipartimento del Re- 
no , 1 807 , in 8.“, cent. 5 o. 







\itr 

GASPABonETti, Bibli , tragedia , 1819, io 8.*, 
lir. 1. n 5 . 

Oeklis. Botanica storica e letteraria , o tratti , 
ane4doti , superstizioni ed altri dettagli rela- 
tivi ai fiori cd alle piante, ec*, i8i3 , 3 vol- 

■in i3.°, lir. 4* 

— — Racconti morali, i8i4, 6 voLrin i3.", 

- lir. 13. 

Gm. Analisi ragionata del Diritto civile fran- 
cese col confronto' delle leggi romane, tradu- 
cione italiana con annotazioni 'di Tommaso 
Nani , 1 8o5 , 8 voi. in 8.“ , lir. So. 

Gioja- ( Melchiorre ). Il Galateo compendiato ad 

‘ uso 'dei Giovanetti d’ ambo i sessi bisognosi 

• d’ imparare le biione creanze non ebe di ben 
tenersi nella vita civile. Opera adattata all’uso 
de’ Collegi e delle Case di educazione, e sin- 

* golarmente raccomandata ai padri ed alle 
madri di famiglia, 1839, 3 voi. io 34.°, 

lir. 4. . ' . * 

Giuliano. Opere scelte, 1831 , in 8 .®, lir. 5 . 

Goldsmitb. Compendio di «Storia naturale dei 
quadrupedi e degli uccelli , 3 voi. in 34.° , 
con rami , lir. 5. 

Gozzi. Pi’ovellette e discorsi piacevoli ed utHi. 
Nuova scelta ad uso de’ giovanetti , un voi. 
in 34.°, lir. 2. 
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